Quotidiano - Spedizione in abbonamento postale 

In ilileata della pace, coHlro i nil 88 ili 

Oggi avranno luogo manifestazioni al CINEMA 
VERBANO (ore 10,30), PIAZZA S. MARIA IN 
TRASTEVERE (ore 10,30), PIAZZA DELLA MAR- 
RANELLA (ore 10) e a GENAZZANO (ore 10) 
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Una copia L. 30 - Arrefratt tt Atpplo 

Continuano a pervenire da parte dev'li amici del- 
1* Unità le richieste di aumento per la diffu¬ 
sione nei giorni dì Natale, Capodanno, Epifania. 

Gli **amici„ del Comitato dì zona di Lucca dif¬ 
fonderanno 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


U 500 copie 
I in più 
I il giorno 
Vi di Natale 


a 500 copie 
^ in più 

il primo 
dell’anno 


500 copie 
in più 
Il giorno 
dell’Epifania 


DOMENICA 22 DICEMBRE 1957 


Dottrina cattolica 


IN UN DISCORSO AL SOVIET SUPREMO 


NUOVO SANGUE SULLE ROTAIE A DODICI GIORNI DALLA SCIAGURA DI CODOGNO 


e politica clericale Immediato risposta Rapido contro direttissimo: 

Alla Conferenza ‘itlantica armamenti atomici, a qiieìli ma mm a mm mm M ^ # 

iiwli dì Krusciov olio NATO un morto e sessanta feriti 


Alla Conferenza ‘itlantica armamenti atomici, a quelli 
di Paridi è toccala ai rap- nucleari, alla istallazione 
nresentunti del {ioverno ila- sul nostro territorio di ter* 
liano la palma del servili- rificanti anni capaci non nin 
sino e oltranzismo atlantico, di difenderci, ma soltanto 
cioè il triste inerito di ave- di portarci morte e stenni- 
re accettalo, senza obiezioni nio. La |ioliticu reale, cioè, 
c senza esitazioni, ed avere starebbe Of^^^!, per questi 
ìnsislilo che venisse da tulli giornali cattolici e per il 
uccellata la proposta ameri- parlilo cattolico italiano, 
caria di trasformare lutti i nella corsa verso la t»uerru. 
paesi deH’Kiirup.i occiden- .N’oi ci chiediamo ancora 
tale in avamposti dcstiiiiili una volta: — che cosa ha di 
al collocamento delle anni comune, niiesta |)osizione, 
americane di sterilii nio alo- clic è quella dei ciierrafon- 


11 parlamento deirUHSS approva un piano di sette punti per il 
disarmo e rincontro tra Est e Ovest - Il discorso di Gromìko 


(Dal nostro corrispondente) eia c si uioln In neutralità <'nme Nehrti. Hnkarno, V-Nu. 
MncinA 91 fj • / Stati con noi confi- Nasser c il siriano Kuatli. 

MUbCA, 21 -— I rima (li Quelle basi sono in- ma ha notato come acqli «I- 


II sinistro, avvenuto ad Arenzano sulla linea Genova-Ventimìglia, sarebbe stato provocato dal mancato 
funzionamento degli scambi - Uno dei macchinisti è riuscito a frenare, evitando un disastro più grave 

(Dal nostro inviato speciale) muto ila lino automutiici. cr,i vi'rilìcati) uni» scontro di tniidn. e rimasto grave- 

A wi.'V'/ \ v7V~0‘) ni iti» i proveniente da Milano e di- tra due treni merci. mente ferito tra le lamiere 

■\ ‘ 1 retto a Ventimiglia, ha in- Il bilancio dello .scontro, contorte, e ha iiotuto essere 

.-v uoilici gioì 111 i 1 ili^tan/a vestito il ihiettissmio 147 alle due di notte, mentre e>tr.itto solo dopo oltre due 

dal disastro di Loilogno. im .... i 


pioveniente da Ventmmdia. aneora .si svolgeva febbrile ore dai vigili del fuoco e da 


ino (lemocn.snano cioè i l umiic luiaviani. non so.spei- Bulnanm c dà mandato ria a trav^rsa^onc^ i conii- 
un parlilo che afferma di tu e for.se neanche .so.spetta- /,• noncrno di studiare se sia '» coni 
essere il r-miire^eiit inn. fill i bile crediamo di ®° ' w • "«• I povolt interessati non 

t.sscic 11 i.iiipiistnt.inlt qua- «-rtoiaino, ai sc.iisa possibile ridurre uttcrior- ,,rretteraniin certo una stmt- 

lificalo e persmo c.scliisivo ortodossm. Ivi il problema ,„eufe il livello delle forze Z 
del mondo caljolico. delle della guerra viene con.side- armate sovietiche con la Pritòn letnn ndrni 


cìii’sr.i’iT. noi i‘.\ 

(Coiitiiin.i In ‘1 |>.ii; ? rnl.i 


Primo tema affrontato da 


lo, (li tulle le aiilorila e ge- i-a guerra, vi si alce, non sarnio 
rarchie della Chiesa, le è più ciò che era una volta. ,, 


nisti che si sono svolte a 
Il voto è giunto dopo nn Mosca nel mese scorso, l due 


-.. ... . r 1 . •! V li vaio c ginnio uopo un .Mosca nel mese scorso l due 

qual, ad ogni occa.smne si Lssa nfalti, dato il cara - dibattito, durante il eoni ^Z in^^^^^ la 

impegnano a fondo per far- fere dei moderni .slrnmenli temere ri».lii imi ^ oiii Lpìiì imnuu ru iiuio in 

lo ^a^^uirgere e ma/ilencrlo di dis.rnzìone minaccia eh 

a potere. I governo stesso str.age non so laiilo gli cser- aiscorsi di Grimiiko e Kra- "ioZo che am'^ in 

clic oinan.a da questo p.ulitq titi. 1 conitullenti, m.i tulio ygjQy sulla situazione inter- „„„ divisione Anche t 
e oggi, in SO.Slanza e di d popolo. (Iliesla dlslrUZIO- nn^.onnìe tl oro„n 1 1 

fallo, sottoposto alla guida ne, poi, non colpisce .sol- 1 j , 'partito ha ripreso junnslar, 

c al conlrollo delle supremo lauto chi sia stalo sconfitlo, ^ ^ preposta d! un incori- ZJIaì è''questo un altro 
gerarchie della Chiesa cal- ma anche la parie Vittorio- «ito n.,rim im ringoi JL. L 


• litio gr.u issimo iiuiiieiilc fvniio al bivio di .Areii/anolTopei .1 di sticcoiso. era il operai delle fcriovie. 

lerroviario si e verilìeato a 70 metri eirca dal passag- seguente" un morto — il II secondo manovratore, 

sl.iseia alle 211.45 nella sta- gin a livello in coriispon- conduttore del lapido H che eia .ucanto a lui. è in-■ 

,'ioue di .Arenzano. d rideu- den/a ilella via .Salili P.il- 59B, Mano Poli da Pavia, vece decoiUito. Kgli si trova 

te centro balneare che sor- l.ivicìni che attraveisa il di 55 anni — e ini.i sessan- ancora inigionicro tra i rot- 

uc a circa SO chilometri da centro ilei paese; esalta- timi di feriti, tia i ipiah sei t.imi e 1 vigili lavorano con 

Cronova sulla Hivicra di l'o- mente cioè allo stesso jiiinlo ni grave stato. la tiamnia ossidrica a libe- 

tunle. Il rapido H.590. for- dove due mesi fa circa si .Ambedue i treni erano in d cadavere dalle la- 

— . . '■ - forte ritarilo a causa, si af- mim*? contorte. 

ferma, dell'intenso traffico luogo ilello scontro si 

La nebbia impedirà Italia-Portogallo? e ambedue stracaricìii dì '^^diche che già avevano 

I O pa.sseggeri. Pei questa ra- «vuto come tragico teatro la 

gione il direttissimo n. 147 di Codogno. Al lume 

era stato fermato sul sccon- di torce e ilei fari delle ali¬ 

do binario nella stazione di loainbnlanze l'opera di soc-" 
.Aicnzano, per lasciare d si e svolta fra i ri¬ 

passo sul binario nnico al ^'l'C'mi degli aminosi e i la¬ 
rapido. iVormalmcnte 17 ,,- menti dei feriti bruscamente 

k / crocio avviene alla stazione •chiamati ad una spaventosa 

■ [li Varazzc. realtà. I viaggiatori prove- 

z/J M,. « 01 - nivano nella maggior parte 

Al e 23.4a improvvisa- yyanuo c da Genova e «i’ 
niente e sbucato dalla curva 


ger reme .iena uniesa cai- . .. ...... c . e v . . ... - ^ riavvici- 

^ de, i;apport, socialisti e capitalisti. Pali ,lamento con ali altri mirti- 

Sorge quindi una qne.stio- "dernazmnali e ‘ '''cntab* i,.,io Zverc 


superiorità 


Il iltll/.iuill |ll 1.-4 illUIIII Ufi IIIU- I.. ^„nnrnrli lì'nltrit 

viinenlo cattolico sono, per (tiiesle «‘.m.si.lerazioni ri- . , , ,, ^ # r n / A 

!.. ... .... < 1 : ..Iiià,. .1 s-ilo..iw. -w, nioitiii ..nni -ifl ^ SUO intervento, durato gli incontri di Mosca hnniio 

I mi . d Mi n (Wi ,1. « , ..;Zno ; piu di un-ora, Krusciov mostrato come il prestigio 

nn » n i''' VI, ,111^71111.' è nnebf» niil Commentato la posizione deU'Unione Sovietica di 

ep vA 1 ^ iP-iHei n dalliUilia (ilUt rcccn- Ironie ai lavoratori di tutto 

Mila vigih'i «ief nidmo^^con- Uvo di auil.siMsi conflitto conferenza della NATO, il mondo non sia diminuito: 
ri i'ln !li' *, niin .iriii.iin ò ftìvnni.ìin nnr tulli dìcliiorondo chc l'atteggia- a tale fiducia si risponderà 

f itto inon.ha e alla . en m ; 9.del governo di KÓma. continuando la lotte! per il 

, ■ nnlJ , mi S e.: i" wima m„I tòsj. ">. . I.a.mlo' >em- 

PIUIISD sino a «mdulr. cui valore, qilln,li, as- ‘cll^ 

nClltl nll.smo C (la. ifi.smo .K i Mime la COnStf,Utnza clic _ P/trìnS fjhhinnn f,!»»>«.n e.>;.cl Cliiiituin è nfissnfn fif rfin- 


.>■ ' "" . V 

;> ’4. 

i.... ■ ■iMa&.iiMai.àì 


zinne almeno di una parte Ci h oviaiiio in questo modo MM.r coln^ ^df‘"uria ' micrro ri(l'*lapnÌm^''deìirr^Ìsi. 
itclle gerarchie ecclesiasti- di fronte a una posizione di OrrI alto stadi» di San Siro e In programma raltcso Incontro tra Italia e Porli.RaHo valr- 

che col regime fascista, ncltamente ed espressarnen- nipe hn<; A, Ita mtn^Uelntrihnfnrhf volo come elln.lnat»rla per Iniiindlall di c«'clo: ma il mio nebbione ehe da Ieri rallro av- 

«iiinct.i ip.irlivinn» n<i.Mfi..t-i ... f...r>iriufo f/in/ini.i in «n posutotie dcllc bast lìi Ha- tato II cotltrtbuto clic danno voIrc Milano in un mantti Impenetrabile ha ridotto la visibilità e risi*hin di far riman- 

d.jrmovimènr cal^ stanza, stf/li asserzione cìm - —n-iMontnori. Plvatelll e r.hiRzla 



' (la Milano e da Genova e si 


recavano nelle località della 


■'v ^ 


.vii*:...... V,.. . I \ I tru11 V tiuij iit-'iit.* lULiiiiva vivitit 

.1 .ngiesso d. Are.j/ano. anticipando le 

P .. . " '"T ì” vacanze natalizie, parte per 

e trattato .,nas. certamente t.asconervi la giornata fe- 
.h un enme di scamb.m In- 
fatti ,l ,apulo mvcce ti, mi- j 

boccart; ,1 p.-.mo hmarm s. cn..f': 7 Ì'.- 

L a\ Ulto sul seconilo. Il q,,,,,, stati tiasportati gnu' 


I m.Tcchìiiista si e aetoiio qiiiiulioi autoambulanze 
«iilell errore ed ha azionato sinistro 

immethatamenfe i freni un i; ,i: a 


accoito 


• >-‘lI 




**«1 


stadi» di San Siro è In proRramma l‘atics» Incontro tra Italia Portoeallo vate- 
eliniinatoriu per I mondiali di calcio; ma il fitto nebbione ette da ieri l’altro av- 


iina base reale cd ha un f.in- anche una guerra vinta ■ ' 

ilnincntn ideologico. La base jiorli più danni che il non -vi-"*» 

reale .sta nella asjiirazioni’ farla. 

alla pace e neH'o.lio per Si potrà discutere sul va- 
.|iia]siasi impresa di guerra lore .li una concliisiune 

ehe albergano neiranimo cosi assoluta. Del tutto ra- w ^ 

.tette gran.li masso lavora- gioncvole però ci sembra ■ 

Iriei eatloliehe, sopraltiiKo una conclusione più limita- JUU 
di conta.lini, il f.in.laniciito |a. ma assai più reale e ri- 
i.lenlogicT è nelle .bittrine sp.mdentc alla situazione ^ 

st.'ssc .tei (à'isliaiiesiiiiu. o.lieriia esallaiiiente. (’oiche. ^ 

L’ima cosa e ralira. oggi, in linea di dottrina, voi g ^ f M01 € 

.sembrano .limeiilicate. It esclii.lete chc in niialsiasi 

partito clic prelen.Ie rappre- caso sia lecito fare la gnor- _ 

scnlare. nella politica, i cat- ra, perchè, in linea di poli- 

lolici italiani, è il meno lica attuale, non respingete Ridotta la dtlVl 

pacifista, è il più gucrrafon- quelle misure chc tendono 

.laio di tutti i parliti del- a rendere la guerra inevita- ncf COlìSCfltìro , 

l’Occidente europeo, dome liilc c non accettate, invece, * _ 

può esso prelen.Ierc che i di impostare tutte le rela- 

suoi orientamenti sul grav** zioni internazionali in mudo Dunque non abbiamo esage- 
problcma della pace c della nuovo, come yi propongono rato nel definire epilettico il 
guerra corrispon.lano al- i paesi socialisti e come vi comportamento della D.C. m 
l’animo dcllc masse lavora- proponiamo noi, cioè sui ordine alla riforma del Senato. 
trici cattoliche? granili principi della p.MCÌfi- Nel giro di poche ore. attra- 

Vogliamo I.Msciar da parte ca coesistenza, del disarmo verso vicende di ogni genere 
il troppo fa.'ilc esercizio sui controllato, della distensio- c con la complicità dei gruppi 
concetti cristiani .li fratei- nv, non .Iella prepara/une a minori di destra e di centro, 
lanza c reciproco amore, che tina guerra di sterminio, ma /„ p.C, ha radicalmente tra- 
non hanno vcr.Mmente iivs- ilei rnfforzanicnto della sformato alla Camera il testo 
siina possibilità di essere pace? Perchè giungete, pyo- della riforma. Il giorno prima. 
conciliati con la dottrina c prio voi dirigenti cattolici, aveva rotato contro ogni ri- 
con l,"i pratica dell’o.lio si- sostenere che il nostro forma, e un mete fa al Se- 
slemalico contro i paesi non ‘ uese deve diventare la sede „ato aveva accettata quel testo 
più c.Mpit;ilisliei. .piale s'ie- I.mIì armi_ americane ag- ,// feggg che ieri ha rovesciato. 
ne prc.ticato «tagli imperia- gressisc e di sterminio per 5c non aves.sc trovato di 
listi aiiuTÌcani. c con Li loro vili ilom.Mni, qualunque gra- fronte a se un combattivo e 
concezione «li iiolitica estc- yc conflitto scoppi in qua- 
ra, chc consiste n.-llo spin- 'J^*?^***^ parte .lei mondo, si 

gore c mantenere il mond.» ubbatlerebbc su di noi il, 

intiero siill’orlo dcH’alnsso lerrorc dello sterminio alo¬ 
di un nuovo conflitto inon- tntco. ... 1 

diale. Sosteniamo die, oltre ^Lm perchè esiste oggi que-j 
a questo stridente conlr.islo sto cosi profonilo contrasto, 
di posizioni i.leali, non han- tra la dotlrin.M cnllolicaj 
no nulla a chc fare con la della pace c .Iella guerra ' 

«lotirina cattolica della pace nel momento pre.scnlc e la 
e della guerra nè la massi- pnlilìea «lei partito cattolico 
ma del « preparare la gucr- italiano c del governo cma- 
ra, se si vuole la pace », nè nanic da questo partito? Il 
il preconcetto processo alle motivo è .sempre Io stesso, 
intenzioni che oggi viene E’ il clericalismo, la cieca 
fatto a chiunque, da parte brama del potere esclusivo, 
dei paesi .socialisti, offra o Tasservimento ai gruppi di¬ 
proponga un accorilo di pa- rigcnli del capitalismo in-, 
cifica coesistenza c «li pace, digeno c internazionale, che 
Osservate come la stampa soffoca c annulla anche! 
italiana di più stretta obtic- quelle spinte positive, a una- 
dicnz.i «hmiocristiana c cat- politica di pace, per escili -1 
tolica reagisce a qualsiasi pio, che dovrebbero dcris'a-* 
offerì.! o proposta «li .picsl."! re da determinale dottrine.; 
natura. Vi racconta Lm favo- L’odio per la guerra, Taspi-l 
la del lupo c dell'agnello razione profonda alla pace,; 

(non dubitale, la racconlc- il sano e positivo spirito] 
ranno anche per rispondere pacifista delle masse lavo- 
a queste mie considerazioni, ratrici cattoliche italiane 
c la parte deU’agncllo toc- non trovano quindi più il 
cherà al signor Fostcr Dui- modo di esprimersi, di ave- 
ics, questa volta, con i suoi re una efficacia nel deter¬ 
razzi atomici c nucleari!), minare la polìtica nazionale, 
ricalca i molivi più stantii 11 clericalismo è il nemicoj 
deiranlicomunismo c anti anche di queste masse, choj 
socialismo volgare, nel mi- vorrebbe asservire a indi-j 
gliorc «lei rasi «lira che prò- rizzi c orientamenti che, 
porre acconti «ii pace e sono propri di un imperia*. 

«propaganda»! I-a politica lismo guerrafondaio, ma ri- 
reale, seria, chc bisogna pugnano ali animo loro, sono 
continuare a fare ad occhi contrari al loro interesse 
chiusi, sta nella cor.sa for- immediato e lontano, 
scanala agli armamenti, agli PALMIRO TOGLIATTI 


IVEL. CORSO OI UXA I.CIVOA K TOMCCTUOSA SKOUTzV A MONTECITORIO 

La Democrazia cristiana sovverte la riforma del Senato 
confermando le sue lacerazioni e i suoi fini di regime 

Ridotta la durata diilVAssemblea a 5 anni - Annientati i senatori non eletti dui popolo - Gravi.ssinw tentativo 
per consentire al governo di manipolare te circoscrizioni - La reazione delle sinistre fa fallire il colpo di mano 


unitario .schieramento della si¬ 
nistra — rhe ha ricordato i 
tempi delle grandi battaglie 
contro la legge-truffa — la 
D.C. airebbc imposto ieri ben 
16 modifiche, tutte grovi. alla 
legga di riforma. ,4 molte di 
esse ha dovuto rinunciare, ma 
è riuscita ad imporne alcune 
elle mutano profondamente non 
.sola In riforma senatoriale ma 
la Costituzione della HepubbU- 
cn: la riduzione della durala 
del Senato stesso a cinque an¬ 
ni, Faumento del numera dei 
senatori non eletti dal popolo 
ecc., allo scopo di giungere 


allo scioglimento anticipato del 
Senato, di dimezzare il numero 
delle consultazioni elettorali 
onde limitare la sovranità po¬ 
polare. ili falsare la compost- 
zione del futuro Sentito rispetto 
alla I olontà dell'elettorato 
Z:onn, con ogni evidenza, tut¬ 
te misure calcolate per ftiiorire 
un regime eierii ale e dargli 
quella u \tnbilità n per cui len¬ 
ne già inventata la legge-tniffa. 
I.' episodio del!' emenilnmcnto 
Tozzi-t'.ondii I è sfato il più cla¬ 
morosa r sfar» iota che mai si 
Sia 1 isto. in questa senso, poi¬ 
ché attribuita si mplicemente al 


ministro degli Interni la fa¬ 
coltà rii manipolare le circo¬ 
scrizioni eirllornli in modo da 


LA SEDUTA 


unuivuniio,nenie , iiiMU 11 1 „ di AreilZailO. 

centinaio «li metri prima di Sestri p.ìuente. Savona. Vol- 
urtare contro la te.sta «lei j.j, s.inipierdarena e 

diretti.ssimo. dove .si trova- ciciiovi 

1 Pi-imi ad accorrere sul 
Jue.s a fienata dispeiata ha luogo sono .stati i cittadini di " 
evitato un .li.sastro die .-\icnznno. .svegliati di so- 
avrchbe potuto e.s.seie mi- prassalto dal sinistro schian- 
mensamente pui grave. In- t(, dei .ine convogli ferro¬ 
fatti al moment.» .lei cozzo viari. Anche numerosi me¬ 
li onvogho noli .superava i jivj tld luogo si .sono im- 
25-30 Km. orari. mediatamente prodigati nel- 

La testa dell aiitomolricc i^ prime sommarie cure ai 
si è inca.stratn nella prima feriti. Il loro alto numero è 
elettromotiice del «hrettis- derivato anche dal fatto chc 
simo. ma i .lue treni, nini- sui .lue convogli — data l’ora, 
grado l’urto, .s’ono rimn.sti tarda — buona parte dei pas¬ 
sili binario. Soltanto il ra- seggori sonnccchi.ava sicché 
pillo è restato frantumato pqqj sono stati sorpresi in 
nella parte «Iella cabina «lo- condizioni tali da non per- 
vc .si trovavano i «Ine ma- mettere loro qualsiasi ten- 
novratori. tativo di proteggersi. 

11 primo, quello al iiosto Data l'esistenza del bina- 
_ _ rio unico nel tratto della li¬ 
nea chc va da Arenzano 
ITORIO verso Genova, si era pensa¬ 

to in un primo momento che 
la causa del disastro fosse 

V _ ^ stata originala dall’errato 

istrndamcnto del rapido sul 
[TI ^IITIIII 0^1 binario ove si trovava il di- 

lettti.ssimo in sosta. Succes- 
- _ _ sive indagini come abbiamo 

1 ^ —j AMA j» ‘td'i «letto, hanno però esclu- 

|1 so tale errore dì manovra, 

ili Jt Infatti, sarebbe stato lo 

scambio a non scattare no- 
nostantc la regolarità della 

DfWIftm t PII Iflt irti manovra stessa. Tuttto ciò 

ul.\.Slinu ILIlllllllU confermato dagli ac- 

n rninn ili ninnn certamenti fatti subito dopo 
Il colpo ni mano scontro dei due treni mer- 

- ci di thie mesi fa¬ 
lli ministro dcirinterno a l’m* essendo prematuro 


__ variare le circoscrizioni del «:*Rni giudizio, niancando ele- 

T'r,., Senato per le prime elezioni menti precisi, non si può 

una lunga, drammatica se- ,i„„„ ro„4nf., rint. non rilevare come ancora 


II. I soste, .falla mattina alla se-i’ , , , , iiii,*,> ierr<»\"iarie la aove la 

slealmente nn solenne impegno Democristiani e dc.stre. «"dà*o del PCI « 

assuma in senso opposta pochi han-!?,, .‘"-VùM^‘VVov a livello binari u^fcl da 

rainiit, prinia lon tutti . gr.ip- jy^py^m alcune Sostanziali19;V'rèmp.^ rfchkdè un in"è^^.’en! 

pi mettendo ,n una situazione /..A. CAPHAHA. ^OHBI e. 

tiisostenihile lo stesso Tamhro. ^ Ora socmlista. ^ ^ 

HI legato da analogo impegno . LL//..ATI O c P LKHI SI sono iiic it 

dinanzi al Ornato, la D.C. ha .* Ji.--, ‘ fif .1 Por avvicendati al microfono.! Da tempo, del resto, esi- 

passaio ogni misura. Iimento e hanno varato alla sollevando nn.i sene <li pe- ■'-tono progettti studiati nei 

l-a reazione quanto mai ener- ,m testo profonda«‘^'^zioni e d. presi,,- mniini, particolari per spo- 

gira della sinistra unita ha fai- a . e" ’ . diziali. Esse paitivano d.dia -'•tfre le linee ferroviarie del- 

I ta fallire la manotra, con lo , fl,>rrineri<;,iani ed 5 loro *«in-llsiasi Ki\ ler.l a monte, poiché 
••^frnìcion tìf'ir rmrnfiamfnto -i_: rev'isioiic co 5 tilii/ion*iIe ilcvoi* poriCi>Ii iioìi sono solo_de- 


vorcvole del grup,)o del PCI **’'^‘*^ foiioviarie. là dove la 
a tutti gli ememlamenti. passag- 


La Direzione del P.G.I. chiama il Parlilo 

a lottare contro la minaccia 
delle basi per missili in Italia 


iicrofono.l Da tempo, del resto, esi- 


l isioni e beghe interne insi.. scioglimento anticip.Mtoi impropimib:-durante Li cattiva sta- 

Iterahili. la il su„ cesto sta a (jpj Senato o a quello di ani-j*'- P<>‘c**‘-‘ ten.lono a moditi-j^^^^^^^^ come quella che gior- 

^Étltnìmnnr^ nt» à'hr» tutte» in t_ _ t_ t _ irTir** Tlf^n <Tin I fi rt n7 


La Direzione del Par¬ 
tito sì è riunita, secondo 
la decisione del C.C., per 
esaminare lo sviluppo 
dell’azione politica e di 
massa in difesa della pa¬ 
ce e contro la minaccia 
di installazione sul terri¬ 
torio nazionale di nuove 
basi di terrificanti armi 
distruttive americane. 

Tale minaccia perniane 
infatti gravi.vsima, non.i- 
Manle le difficolta incon¬ 
trate a Parigi da.gli espo¬ 
nenti dcH’impcrialismo 
americano nell’iniporre i 


Di fronte a questa si- sino a giungere a un vero 


tiiazionc, la Direzione del 
Partilo invila tutte le or¬ 
ganizzazioni c tulli i 


c proprio 
popolare, 
l-a volon 


rcfercndiini 


olontà dei popoli 


< snttolinrare rio rhe tutta la 

I it enda della riforma • no. 
! stra; i fini di regime de', cleri- 
' coli scatenati. 

Che fine farà ora la riforma 
così gravemente modificata? f7 


j bedue le Camere. „ i i blocc.ito il rapido 

I Nella seduta anche qu&ti. 

giorno, come c noto, la Ca-p”- Questa Li tesi delle si- progetti, tesi ad evi- 

mcr.M aveva respinto la ma- pencoli e minacce di si- 

novra del governo, non ac- complo.-a di.<;cu.— ■ ,p.,rmono nei cassettti 


compagni a concentrare si è già fatta sentire a 
i loro sforzi perche Popi- Parigi. Essa ha già co- 
nionc puhiilica c le gran- stretto gli imperialLsti a 
«li masse «lei lavoratori c pren.Icre in consi<|crazio. 
.1.1 pf.polo si mohililino ne la necessità di tralla- 
con rapi.lilà c con enee- live con ITnionc Sovic- 


novra elei governo, non ac- ss-.t.p.s:- s “‘-""-“y- ni.stri dormono nei cassettti 

cogliendo la tesi dell.M rnag- *' pre.snlenie non ha ministero dei Trasporti, 

gioranza^ della commi^sionel (continua in i pac l coi.) • O. P.%RODI • 


.1.1 pf.polo si mohililino ne la necessità di tratta- . ' ’ 

con rapidità c con enee- live con l'fnionc Sovic- !"'' »^ers^ri per npproran 
g..M, nelle forme piu di- lira c con gli altri paesi , rlelln Cost.tnzio 

verse c a.h.per.indo lutti socialisti per discutere le «■onimpir. foichi 

ali organismi c gli .strii- proposte «li pace da essi '* pensare che la D .. 

menti attraverso i quali avanzale. Questa volontà yawa le si,e toghe d, colpi 
si può manifestare la vo- può e deve «livenlarc cosi ^”7 a pretendere d 

Ionia popolare, per re- polente da portare a una ; 

spingere questi pericoli c vittoria decisiva dcllc 


elidente che essa non potrà gioranza della commissione! 
mai ottenere nè al Senato in Intemi che proponeva di non ' 
febbraio nè in seconda lettura discutere affatto la legge che.! 
alla Camera in marzo — se sotttj rmtCStaZlOne «Modi-j 
ri arriterà — , due terzi dei fiche all'art 57 della Co'ti-i 


arriirrà — , due terzi dei Incile all'art 57 della CO'ti-i II 
fofi necessari per npprorare i tiizionc ». .sanciva in sostar.-: Il IvM l?IWII%^ 111 11 H 

le modifiche tirila Costitnzio- j ra nn Icgcero aumento nel ■ 

non si può pensare che la D C. j bloccato li loro tentativo, i tflO Cll ^DDAUkUIIC 

spinga le sue toghe di colpo dem.*cri>tiani si procipitava- ! 

di >tato fino a pretendere di n.» allora a presentare una • -- 

modificare la Costituzione a sene di emendamenti so- MO.SCA. 21. - Il Prem;o un gmn numero di «peciali- 

\ maggioranza semplice e senza stanziali all.-i legge. Lon;n e stato conferito a un sii. ingegneri, tecnici e 

rrferrnHtnn f^polnre. ne efe- In pratica le proposte era- numeroso gruppo d, ilhistr: operai.' 

ve d^mre pm che mmz 1) che no: creare un Collegio Uni- scienziati, progettisti e spe- Titoli di «Eroe del lavoro 

la D.C. non vuole lo riforma co nazionale anche per il Se- cialisii sovietici per i loro socialista» sono stati confe- 

del Senato: 2) che la D.C. sp^ nato; ridurre da 6 a 5 anni grandi successi scientifici c riti a un gruppo di scienzia- 
ra solo di arrtrare in qualche fa durata del Senato; stabi- tecnici che hanno reso possi- ti. disegnatori e operai, in ri- 
modo, gabellando le sue cori- lire che è senatore di dinttojh’.le Li costruzione e il lancio conoscimento del loro con- 
. vulsioiii elettoralistiche e le a vita chi c stato Presidente dei satelliti artificiali della tributo alla realizzazione de- 
sue diysìoni interne come della Repubblica e chi ci Terra. Ne dà notizia un an- gli sputnik, del razzo vetto- 

, coriihtti o disordini i.stitiizio- stato, per almeno tre anni|n;inc;o diffuso dal Comitato re. deali impianti di lancio 

j nah. allo scioglimento del Se consecutivi, presidente dr cimtrale del PCI S. dal P.e- da terra, degli strumenti di 

i . uno dei due rami del Parla-1 sidium del Soviet supremo e misurazione c sciontiflci. c al 

Onesto è sempre sfato chia mento e deir.Asscmblea Co- lial Consiglio do: ministri | lancio dei primi satelliti ar- 

ro. ma dopo le vicende delle stituente; portare a 15 i se- dell'l RSS tificiali della Terra. 

ultime 4S ore è così chiaro natori a vita nominati dal Ordini c medaglie sono Per celebrare la realizza- 

cnche il fine di parte di un Presidente della Repubblica; stati conferiti agli istituti di zione e il lancio dai primi 
tale scioglimento che il realiz- autorizzare la proroga della ricerche che hanno parteci- sputnik del mondo, nal 19M 
vario sarà sempre più difficile. legislatura « in casi di ec- palo alla "realizzazione degli sarà eretto a Moaea VI Obo- 

1., PI. cczionale gravità »; delegare sputnik e al loro lancio, e a lisco. 


americano neU’impoiTe i spingere questi pericoli c vittoria decisiva dcllc 

propri piani per un’tillc- per recLamarc invece chc forze di pace sulle forze 

riorc esasperazione della {’ltalia dia il suo contri- provocatori di gucr- 

gucrra fredda, e permane buio attivo alla detenni- il nonnlo italiano nuò 
soprattutto per l’atteggia- nazione di una nuova si- ^ a- si 

mento servile c irrespon- tuazione internazionale. ® deve impedire che il 

sabilc dei nostri govcr- In particolare la Direzìo- nostro paese diventi una 

nauti chc rischiano di ne del Partilo ha dato base atomica americana, 

fare dell’Italia il solo mandato alla Segreterìa c D popolo italiano può c 

paese d’Europa occiden. j,j Gruppi parlamentari ‘•‘‘'c ottenere chc anche 

tale, insieme alla Spagna, prendere tutte le ini- '• nostro paese dia il suo 
disposto a mettere il prò- neccvsaric nercliè contributo .attivo aH'azin- 

l'io^c'd/ì'puSi^criXMi ì. Paramento .'.Site .0 no por „.c,,or. (ino alio 

c delle follie Icrrorisliche altre assemblee elettive *<^uc corsa alla guerra c 

degli imperialisti ameri- siano al più presto invc- s’Uo sterminio atomico, 
cani. stile di questi problemi. La Direzione gol rei 



naii. allo scioglimento del Se 
nato 

Ouosto è sempre sfato rhia 
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•miiiiiiiiuuuiiuniuiiiiiuiiiniiiiiiiiiiiMiiiitiiiiiuiiiiiiiiiiiiini .. £ IL GOVERNO VUOL FARCI SOPRA UNA SPECULAZIONE ELETTORALE 

I —— -- 

S ,kt NOTIZII OKLLA tCTTlMANA | ^ ^ 

ette giorni | Rìschio di ondore o mole 

I un milione di tonnellole di grano 


rlcanl speravano. Ora le 
due tendenze — negoziare 
0 provocare, armarsi o di¬ 
sarmare — continuano a 
fronteggiarsi, soprattutto 
all'interno di ciascuno dei 
paesi delia NATO, e danno 
luogo a sviluppi che po¬ 
tranno essere valutati tra 
alcuni mesi, 

UN MILIARDO DI DOL¬ 
LARI ha chiesto il Dipar¬ 
timento della difesa degli 
Stati Uniti per affrettare il 
programma di produzione 
dei missili IRUM, o di .me¬ 
dio raggio. Il prossimo hi- 
lancio militare americano 
putrii c.sscre aumentato an¬ 
che di otto 0 più miliardi 
rispetto a quello attuale, 
se si vorrù tenere conto del 
rapporto presentato da un 
« comitato (ìaithor * al go¬ 
verno: il documento, im¬ 
prontato al più esasperalo 
allarmismo, chiede la mo¬ 
bilitazione totale delle ri¬ 
sorse degli Stati Uniti per 
la preparazione della guer¬ 
ra. Questo giova a Foster 
Dulles, del quale d'altra 
parte 1 centri più qualifi- 
cati della opinione pubbli¬ 
ca americana chiedono in¬ 
vece le dimissioni, ritenen¬ 
do che sia dimostrato il 
fallimento del principio cui 
egli ha ispirato tutta la 
politica estera degli Stati 
Uniti: il principio secondo 
il quale l’URSS dovrel)hc 
essere ridotta a discrezione 
attraverso una sistematica 
azione di logoramento. I 
partigiani di Poster Dulles 
reagiscono attaccando II 
vice presidente Nixon, 
nonché esponenti del par¬ 
tito democratico, quale 
Marriman, sul terreno nor- 
sonale: il ftnnosier John 
Montana ò stato indotto a 
rivelare i propri rapporti 
con tali uomini, airevlden- 
tc scopo di discreditarli. 


ALL' ESTERO 


LA CONFERENZA DEL¬ 
LA NATO al ma.ssimo li¬ 
vello, che si è tenuta nei 
primi giorni della settima¬ 
na a Parigi, si è conclusa 
con" un duplice risultato: 
da una parte la riafferma¬ 
zione della corsa agli ar¬ 
mamenti nucleari, ostinata- 
mente sollecitata e impo¬ 
sta dagli Stati Uniti; dal¬ 
l'altra il rifiuto — ad ope¬ 
ra soprattutto di alcuni dei 
paesi europei partecipanti 
— del principio sostenuto 
da Foster Dulles, secondo 
il quale nessun negoziato 
con l’URSS dovrebbe es¬ 
sere condotto dagli occi¬ 
dentali, se non da posizioni 
di forza. E' stato aifermato 
invece che negoziati con 
rUUSS devono aver luogo 
comunque. 

Ciò indica senza dubbio 
che i membri della NATO 
cominciano a rendersi con¬ 
to dello scarso fondamento 
delle loro speranze — as¬ 
serite sul terreno propa¬ 
gandistico — di raggiunge¬ 
re posizioni di forza in rap¬ 
porto airURSS, che ha or¬ 
mai soprnvanzato la tecni¬ 
ca americana In fatto di 
telearmi. Cosi la formula 
di Dulles, teoricamente ten¬ 
dente a restringere o logo¬ 
rare la forza del campo so¬ 
cialista per ridurlo a discre¬ 
zione, si riduce puramente 
e semplicemente a una cor¬ 
sa suicida verso la guerra. 
E si comprende come Top 
posizione a questa linea 
non solo si manifesti con 
crescente larghezza nella 
opinione pubblica mondia¬ 
le e occidentale, ma abbia 
trovato espressione anche 
alla NATO. 

In realtà, chiusa la con¬ 
ferenza, la partita rimano 
più che mai aperta, e que¬ 
sto è senza dubbio un ri¬ 
sultato positivo, so confron¬ 
tato con quello che gli aiue- 


IN ITALIA 


LA PROTESTA POPOLARE CONTRO I MISSILI 
A TESTATA ATOMICA si svilupp.-i con vlflore nel Paese 
dopo la posizione assunta a Parigi d.illa delegazione 
italiana, capeggiata da Zoli. Manifestazioni giovanili, 
comizi, ordini del giorno di lavoratori e cittadini oltre 
che di consigli comunali e provinciali — tra questi 
quelli di Bologna e Parma — hanno chiesto e chiedono 
che alle ■ rampe > per i missili venga interdetto il 
territorio nazionale. Le nostre città, le nostre fabbriche 
costituirebbero, per la presenza delle basi per i missili, 
automaticamente un obiettivo mortale su cui. In caso 
di una guerra atomica, fulminea si abbatterebbe la 
rappresaglia. La FGCI ha lanciato una petizione che 
chiede la neutralità atomica per l'Italia. Dal canto loro, 
i deputati comunisti hanno chiesto la convocazione 
urgente della Commissione Difesa della Camera, men¬ 
tre a Palazzo Madama i senatori comunisti e socialisti 
hanno sollecitato che sia convocata la Commissione 
esteri allo scopo di discutere della situazione, con par¬ 
ticolare riguardo alla lettera di Bulganin a ZotI e all'ap¬ 
pello del Soviet Supremo per la coesistenza pacifica. 

LAURO SI È DIMESSO DA SINDACO DI NAPOLI 

nel corso di una tempestosa seduta consiliare. La 
> claque ■ della fiotta, comandata a bacchetta, ha ten¬ 
tato perfino di impedire che l’opposizione esprimesse 
la sua opinione sulla fuga del ■ comandante > e dei 
suoi fidi dinanzi alle responsabilità, gravi, che in¬ 
combono suH’amministrazione laurina. Contempora¬ 
neamente, si è appreso che Covelli — pare dietro 
intervento personale del « re di maggio » — ha capi¬ 
tolato dinanzi al « comandante •, decidendo di fondere 
il PNM con il PMP. Lauro, naturalmente, sarebbe il 
presidente della nuova formazione monarchica e Covelli 
Il segretario. 

IL PROCESSO PER LO SCANDALO DI LATINA, 

caratterizzato da operazioni delittuose per sottrarre 
centinaia di milioni, ha segnato in questa settimana 
alcuni punti clamorosi; si è costituito il maggiore 
imputato, l'ex assessore democristiano alla provincia 
avv. Aiuti, mentre sono stati chiamati in causa nuova¬ 
mente il ministro Campilli e, per la prima volta, lo 
stesso ministro Medici- 


NEL MONDO 
DEL LAVORO 


= LE QUESTIONI DKLI.E 
i AZIENDE DI STATO sono 
£ ftate altenlamrnie «rzniir JjI- 
S le organizzazioni «iniiarali nr| 
H corro della relliniana. Il I.S 
S la FIO.M ha tenuto a Wn.-zia 
E Un con\egno dei rap|ire-f-n- 
£ tanti dei eaniirri per roorili- 
S Dare l’azione nel *etlore. in 
= gran parte rnnlrnllalo djl- 
I TIRI. Il 21 direnibre l’E-e- 
= cotivo della CUIL affroniat-.r 
= i problemi ilerivanti dal di- 
p (tacco delle aziende di Stato 
= dalla Confìndorlria c rhiede- 
g va la formazione di nna or- 
IH ganizzazione aolonotna di 
qoeite ohimè, la fine delle 
ditcrìminazioni nelle a-riin- 
zioni airiRI e aH'ENl. nna 
politica salariale ienza pri¬ 
vilegi nè (aeritìri. la di^eii?- 
(ione preventiva dei pijni 
eronnmiri. 

i SONO STATI FIRMATI 
I DI F. CONTK.ATTl WZIO- 

£ NALI: quello dei fnrnaeiai 
= che (anei-ce un aumento >a- 
g lariale delI'S.SO'^ e quello 
= dei liqaoririi eon un aumen- 
£ lo deirs^c. Proregnono le 
g trattative per la rìdozione 
s dcirorario nella tidernrgia e 
£ li tono aperte quelle per il 
g contratto dei chimiri. 


NU5IEROSI .SCIOPERI li 
tono (volli da lunedi a sa- 
baio; il I8-1'I hanno (ciope- 
ralo i TOfUl dipendenti del- 
l’ANAS, il 19-2(1 «etlanlanii- 
la tabacchine, il If> e il 
6000 portuali di Genova, il 
17 (li zolfalari firilìani, il 
21 1 lavoratori degli appalti 
fenwriari. Sono anche prore- 


I Una incomprensibile politica di importazioni — Il ministero degli Interni 
I vuole incaricarsi (per ovvi motivi) della scelta dei « bisognosi da beneficare » 

= Almeno un milione di rannnario dell’lNEA (puh- Adesso, dato l’immt- 

I quintali di (jrano giaecnii hlicazione ufridale sull'agrl- nenie rischio di depe- 

= nei magazzini di ammasso coltura italiana) segnalava “ rimento, il governo 
3 stanno andando a male- S’/i « l'esistenza di forti giacenze propone dì utilizzare quesU^ 

3 (juesfo ingente quantitativo raccolto di grano tenero Vano per distribuirlo ai bi-, 

I di frumento il governo e la /gss ». Eppur» nel /9.'i5 Ut ■‘«>nnosi. Non c‘è bisogno di 

p D.C. intendono impiantare imoortò 7 milioni r siamo perfettamen- 

5 una manovra a caratteri ""Porco r mtiion, r d’accordo. Anzi, solled- 

I elettoralistico. di fra- cosa avvenga 

= Ecco i fatti. I ministri tneriio, di cui 3 milioni n> ai più presto possibile. Ulu 
H delVlnterno, del Tesoro r Q-l* grano duro e 4,5 mi- ecco insinuarsi anche r/ul la 
H (leirAgricoltura hanno jire- lloni di q.li di grano tenero speculazione elettorale. Da- 
= sentalo al Senato un disegno Nel 795C, nonostante che l< to clic siamo in vista delh 
i di legge innoccntcìncnle in- yincemo si trasdnassero già elezioni politiche, a chi il 

I titolato € Distribuzione di dall’anno nreredente il no- (inferno vorrebbe affidare la 

= grano a categorie di hiso- ..r.’.c-,...,'.io tUstrihiizione del frumento e 

3 f/nost », art. 1 (ita*. «Per , , i scelta det heucfiaan. A 

= ÌVi*s\s‘f»s‘fc» 2 « invernale a cii- sua tncfnniìrensìhilc p' ìì- stesso, al ìniuislero (ìrqìt 
5 tegnrie di bisognosi ò auto- di importazioni grana Interni! A qn/jlj disrnmina- 

S rizzala la cessione gratuita rie: quasi fi miliotii e mezzi> z/oui. a quali illegtitinf 
£ di quantitativi di grano del- di q.li, di cui 2.7 tnilioni lU tiressioui una simile mi.^uru 

= la gestione di ammasso oh- grano duro e 3.6 milioni di darebbe lungo in questi me- 

I hligatorio provenienti da grano tenero. Tali Importa- ^ facile immaginare I 
= vecchi raccolti ri.scontiaii ^ìn„i _ ri riferìmnn fru’i-i. piirlamcntnri di sinistra hnn- 

= non più idonei ad ulteriore ^ perciò gin iniziato l’azio- 

3 __:_ ncatamente al grano tenero '_ ... 


piulungatn conservazione. , ^ ottenere che la di- 

Dctta cessione avverrà en- ^ *' In eeredeii../. strihiizione avvenga tramile 

tro i limiti che saranno sta- provengono per l due j organismi à ciò qnn- 
biliti dal Clli fino al massi- terzi circa dall'Argentina c lifieati: c cioè gli EC/X c le 
ìlio d’un milione di (luinta- per un terzo dagli Stati Uni- amministrazioni locali, sulla 
li*, l.'art. 2: < Alle opera- n. Quali impegni interni:- base di criteri obiettici fon- 
zioilì (li ritiro c di dislrihu- rionali hanno indotto il go- *^‘UÌ sugli elenchi di povertà 
zione provvederà Vammini- effettuare acquisf condizioni delle 

sirnzione dell Interno*. Lo , ' , , lamtglie bisognose, 

nrt. :ì: t Con decreto del mi. quando. pnle.u'- 


Moiione comunista il 

sta a 

per il dolio sul vino e, 


art. 3: « Con decreto del mi- vuuoo. pn,e.-c- 

g iiistro dell’Interno, di con- non ve n ara alcun notizia pone anche 

= certo con quelli del Tesoro bisogno.* Dato che nel '55 il I inecitabitmenle in di- 

1 e dell'Agricoltura, saranno prezzo medio d'importazione / scussione il modo co- 

stabilite le categorie di he- del grano tenero era di 4707 me vengono gestiti gli am- 

neficlari ». /jrc quintale, e nel '56 di massi nel nostro paese, am- 

Si impongono alcune con- 4080 lire al nuintale a coni’ massi che — come si sa 
.siderazioni c alcune do-^„^,. risulta\he ir: qLte 

mnndc. , . ■ fidali alla Federconsorzi. I. 

'ir ir" i'’ Ifiirtamento e il paese hanm. 

■g V Come mai un qiianli- ^VUifdi per Irnportazio- (fifUiQ dj saocrc come mai 

I tativo di grano di al- hc di grano tenero. E ora s< si gm verificando il dcpcri- 

^ meno un milione di apprende che almeno un mi- mento di colossali qiianlitu- 

quinlali corre pericolo di lionc di quintali stanno an- (ivi di frumento, se vi sonc 

marcire? Olà l'anno scorso dando perduti! stati ingiustificati ritard' 

_ nella distribuzione, se qual¬ 
cosa non ha funzionato co- 

INVITO AL GOVERNO AD AnUARE L'ABOLIZIONE 

À \ E, infine: come mai 

^ _ S ^ M. ^.1 avanza del grani.? 

^"*“**“***** ^*****""**"^*“* / Forse che tntU gli ita¬ 

liani mangiano pane e pa¬ 
sta a sufficienza? Se il prez¬ 
zo di vendita fosse minore, 
non aumenterebbe prohah’l- 
mcntc il consumo tra gli 
strati agiati e tra quelli mr- 
. . Ile,. - 1-1 !• disagiati: ma senza dub- 

Una interrogazione per ottenere la 13 ai mutilati bm mmoni di famiglie po- 

—---- irebbero migliorare la pro¬ 
li compagno Luigi Longo aScll próSrfl^ 

? ‘ ‘'eP» queiia'^inferloro. (d dettaglio del pane c delìi: 

fardcci. Miceli, Audisio, Gri- L-omiio resta Invariato: il pasta va po.sto sul tappeto 
fune, Marlin, Compagnoni, treno parto da Milano C. alle 
Faletra, Froncavilla hanno ore 13. giunge a Roma Ter- 

rivolto un’Interrogazione <sul mini alle 20,14 (fermate inter- tIVIS r roSICy 

mancato adempimento, fino ”' 1 ? F'ironzo"Mfe"Ì 6 ?lf e^^tofl chiamato alle armi 

ad oggi. deH’impegno pre.so ^,,?,„^rNaVli c! alle 22!.50. - 

dinanzi alla Camera di pre- Nel viaggio inverso, il « treno MEMPHIS (Tennessee). 21 
scntaro in tempo utile per la azzurro • parte da Napoli C. _ n noto attore EU’is Presley. 
discussione in ambo i rami ^ " d del Rock and Roti-, è 

del Parlamento prima della n.inie nUo^'n nchi.-ini.ato .sotto lo anni 

fine della corrente legista- renze alle ore 17.27; Bologna •> gennaio dovr-ò prosontar- 
tura provvedimenti per l’abo- alle 18.47). ' ' si per la visita medica e per 

liziunc c sostituzione della -— prestare giuramento. 

imposta (li consumo sui vini. OGGI SI VOTA Presley ha dichiarato di es- 

cosi come è stato ricliiesto A MOI FFTTA -fiero- di compiere il 

con volo uinuiìine nella se- _ dovere, ma un portavoce 

(luta (Iella Camera del gior- MOLFF.TTA. '21. — Doma- della Paramount ha reso noto 
no 8 ottobre 1957 a concili- ni 32 mila elettori andranno *•'* .‘^qeiet.'i intende clnedere 
sione del dibattito sulla crisi alle urne per rieleggere il l’attore possa terminare 

vitivinicola >. Consiglio comunale. Sono in ,| sta attualmente gi- 

- Ir/za sei liste. Nelle prece- r.nndo. - Kine Creole-. 


Elvis Presley 
chiamato alle armi 

MEMPHIS (Tennessee). 21 


-— ir/'za sei liste, rv'clic prece- rnndo 

PER LA «13")) ‘’lfiom. svoltesi nel 

Al MUTILATI taHa‘!‘'" crimimiSi "ebbero^B Olivetti si è dimesso 

Una interrogazione a firma ’ Vr'pNXu uno" U SÌndaCO di Ivrca 

dei deputati comunisti Horel- Nieì - 

lini. Capponi. Nicolctto. Holdri- ‘ ’_ IVREA. 21. — l/iiig. Adriano 

ni e nitri è stata presentata al rOMMEIlCIO ITAI.O-BUI.- Olivetti si è dimc.sso oggi dalla 

ministro del re.soro per cbie- __ „ „,i,„s,ero per il canea di sindaco di Ivre.x 

dorè un provvedimento legi- commercio con l'estero ha co- ... __ 5 „.h I 


slativo che conceda una ineti- 


iniinicato che le listo contiii- 


In una lettera Inviata ai con- 


sild.’i di pensione ai mutilati .nuio.cpe alfnccordo -‘''Chcri comunali l’ing. Olivetti 

invalidi di guerra, civili per commerciàlc italo-bùlgàro del informa di avere preso questa 
e.ui.-ie (Il guerra, al congiunti j risoluzione dopo attento cs.ame. 

dei caduti in guerra c per eaii- rogate di validità ner 2 me- c lascia capire che è sua inten- 
^*^1 o.i« ^ (lecorrcre d.nl l gennaio zioiu- di pre.sentarsi candidato 

«fSS o «no al 23 fchlir.^To 1053 .d Senato o alla Camera. 



della tredieesiina mensilità. 

-Considerato che la tredi¬ 
cesima mensdità — dice l'mter- 
rocazione — ò ormai divenuta 
un diritto acquisito dalla qua¬ 
si totalità delie diverse cate¬ 
gorie di lavoratori c di pen¬ 
sionati. considerate altresì le 
particolari benemeronzo dei 


La Sicilia una colonia? 


L'ultimo numero di Ti- 


pensionati di guerra a cui non' tue ho pubblicato un ar- 
vanno disgiunte ragioni di giu- tieolo non privo d'iiitcrcssc 
stizia e di «iiiith. il provvedi- sullo sviluppo economico 
mento suddetto appare ormai della Sicilia. Tra le altre 


guiii gli srinppri tiri tintori 
di Como, degli eleltriri siri- 
liani e ai CRD.A di Trieste. 

.Manifeitazinnì di lir.-irrìan- 
ti e disorriipati si (ono s\olie 
nelle ramparne delle provin- 
re di Napoli, Taranto. Ilari. 
.\ l'njifia la polizia è int«T- 
venuta ronlro ima dimortra. 
zinne di disorropati. Scontri 
(ono anche avvenuti a Cata¬ 
nia durante lo (cinpero di 
(>(K>(( edili che chiedevano la 
applirazione del contratto di 
lavoro. 

Il IS a Torino (i è «volto 
nn condegno per la libertà 
nelle fabbriche. con\ocato 
per prole‘tare contro i 1-^*' li¬ 
cenziamenti al reparto OSR, 
I na deleeazionc dei licenzia¬ 
ti è venuta a Roma e ha 
avnto un colloquio con il mi- 
iii-Ir«> ilei l.a«<irn. accompa- 
tn.ila dai parlamrnt.iri tori¬ 
nesi di tntii i partili. Il mi¬ 
nistro «i è impegnalo .id in¬ 
contrar*! con \ alletta per 
chiedere la revoca del prov¬ 
vedimento. 

NELLE C.I. LE LISTE 
DELL.A CGIL hanno eon«e- 
gnito altri (ucce((i: alla Mi- 
rhelin di Torino (ono (tati 
ronqnittati SCO voti in più 
nei confronti delle ahimè 
elezioni, la ma^gioranzj .if- 
roluta è «latj riconqiii-lata 
in tre dahilimenli della Ma¬ 
gneti Marcili e alla Rorlrlli 
di Milano Anche in maggio¬ 
ranza la ('.GII. air.An«aIdo di 
Sampierdarena, al Poligrafico 
di Roma, all'.^zienda elettri¬ 
ca mnniripale milanese e fra 
i ferrotranvieri di Livorno. 


divenuto urgente c indilazio¬ 
nabile 

In servizio da Milano 
il « treno azzurro » 

MILANO, 2 l. — Il rapido 
R. 33. in servizio giornaliero 
da Milano centrale a Napoli, 
ha cambiato da oggi denomi¬ 


nazione prendendo il nome di Eagiisa 


notizie che il settimanale 
americano fornisce, fa 
spicco quella secondo cui 
la Gulf. lina delle < sette 
sorelle r del cartello iri- 
(crnncioniiic del petrolio 
inciimera in Sicilia l'SO per 
cento dei profitti derivan¬ 
ti dallo sfruttamento del 
giacimento petrolifero di 


. treno azzurro », e sarà com- 


La notizia merita con¬ 


posto da nuove vetture bico-l ferma. Non sarebbe, inve¬ 


ro, una novità per quanti, 
come noi, hanno sempre 
denuncialo i favori e i 
privilegi di cui gode la 
Gulf in Sicilia. Ma dob¬ 
biamo confessare che, pur 
sapendo come la riparti¬ 
zione degli utili fosse par¬ 
ticolarmente vantaggiosa 
per la soctefò americana, 
eravamo ben lontani dal 
supporre che il governo si¬ 
ciliano ai-esse accettato 
condizioni che nemmeno il 
più sperduto scciecato del 
.Xled IO Oriente si sogne- j 
rebbe di sojyportare. 


Il boscaiolo di Sinalunga 
fu ucciso dalla stessa moglie 

Il colpo di scena nelle indagini - L’amante era d’accordo con lei e le fornì 
l’arma, ma si era creato un alibi recandosi nella casa dei genitori del rivale 


Li ■■! iiUiHlitilliil LltHllll.lllHIIHIIIIIIIIIIIIIlhlmiitliiftMlini 


21. — Colpo di seo- 

r. .,. .1 24 ore di distanza, per 
l'omicidio di Sinahinza. Il bo- 

s. '.oolo Torzilio Martini ucciso 
con un.a fucilata nella cucina 
di r.'isa sua. non è stato sop¬ 
presso daU’amante della mo¬ 
glie. Enzo Magi, ma dalla stes¬ 
sa donna. Iva Marchetti. 

Mes-*1 a’.Ic stretto d.ai cnr.ìbl- 
nieri i due h.anno finito por 
eonfessvrt' L’arma del delitto, 
un tacile americano modifica¬ 
to. di proprietà dello stesso 
Mr.ci. è stata trovat.i in un.v 
fontana nel podere del colono 
Con il fucile l.v donn.v h.v co’.- 
p.to morta!me.-ite alla tosta il 
marito seduto a tavola per la 
cen.i. mentre ram.vnte aspetta¬ 
va di udire il nimore dello 
sparo nella casa dei suoceri del 
Martini. 

L’alibi del Magi era infatti 
In un primo tempo apparso 


inattaccabile, .avendo la siiocc- 
r.i del Martini, .-Xnita Marchetti, 
di 46 .anni, confermato ai cara¬ 
binieri che il Maai. al momen¬ 
to del delitto, si trovava in ca¬ 
sa sua. con lei. suo marito e il 
piccolo Maurizio, figlio dei co¬ 
niugi Martini- D.illa casa vi¬ 
cina a quella dei Martini, dove 
appunto abitano i genitori del- 
’.'.'is.^a.ssina. subito dopo lo sp-i- 
ro è accorso il p.idre di lei. 
.Angioio Marchetti, di 46 anni 
Secondo le sue dichiarazioni 
.1 genero era agonizz.vnte e ìa 
ligii.-i svenuta 

Non si «a cosa sia ace.id:ito 
allor.i. fatto sta che il M.ir;;ni 
è stato trasportato all'ospedale 
con ben due ore di ritardo d.al 
momento del ferimento. Ciò ha 
reso più arduo per i sanit-ari 
il tentativo di s.vlvare la vita 
del boscaiolo. 


Alberto Sordi 
in Tribunale a Firenze 

FIRENZE, 21 — Nel tardo 
p*vmeriggio di oggi Alberto Sor- 
di è comparso dinanzi ai ».iu- 
dici del tribunale di Firenze, 
in sede di appello, per un inci¬ 
dente occorsogli il 4 aprile 1956 

Marcicnana di Empoli allor¬ 
ché. quale partecipante al Ral- 
lye del cinema, investi tre ra- 
gazJe. due delle quali furono i 
giudicate guaribili in oltre qua. 
ranla giorni 

Il Sordi fu assolto con for¬ 
mula piena neH'aprile scorso 
dal pretore di Empoli. Oggi 
tale giudizio ò stato confermato 
d.ai giudici del tribunale di 
Firenze. 
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IN OCNi CA<A UN lElFVI^ORF IN OGNI (.AiA UN TflCVISORl ^ 

IN OGNI CASA UN. TELEVISORF IN OGNI CASA UN TELEVISORE ^ 

IN OGNI CASA UN lElEVISORE IN OGN' CASA UN TEIEVISORE • 

If IN. OGNI Casa UN lElFVlSORF IN OGNI CASA UN TELEVISORE ^ 

)RE IN OGNI CaSaU^^^^^^^^GNI casa un TELEVISORE Q 
kORE OGNCASA UN TELEVISORE 
ISORE IN CASA UN TELEVISORE ^ 

IN CASA UN TELEVISORE T* 

t IN CASA UN TELEVISORE t*V 

EvisòRE casa un televisore < 

REVISORE CASA UN TELEVISORE ^ 

Televisore televisore ^ ’ 

televisorecasa un televisoke Q 
Il teievisope^^^^^^^^^^^^^^^H>cni casa un televisore m 

In TEIEVISOR^^^^^^^^^^^^^^^^B OGNI CASA UN TELEVISORE 
IjN TEIEVISOI^^^^^^^^^^^^^^^^^ OGNI CASA UN TELEVISORE 
I UN OGNI CASA TELEVISORE ^ 

UN TELEVISOCI^^^^^^^^^^^^PBrE in ogni casa un TELEVISORE ^ 

I À UN televisore ILEVISORE IN OGNI CASA UN TELEVISORE tT 

sa'UN TELEVISORE IN OGNI CASA UN TELEVISORE IN CONI CASA UN TELEVISORE 
\ UN lElEVISpSF IN OGNI CASA UN TE^IEVISORÉ IN (Sofii CASA UN TELEVISORE f 

f ASA UN TELEVISORE IN OGNI CASA UN TELEVISORE IN OGNI. CASA UH TELEVISORE. 
CASA UN TELEVISORF IN OGNI CA.SA UN TELEVISORE IN OGNI CASA‘UNu/filEVISORE 
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IL NUOVO ORDINA¬ 
MENTO DEI PRO¬ 
GRAMMI TELEVISIVI 
VI INVITA A SELEZIO¬ 
NARE LE TRASMISSIO. 
NI B VI FACIIITA LA 
SCELTA SECONDO I 
VOSTRI GUSTI E LE 
VOSTRE ABITUDINI 


RAI 



RAI RAI RAI RAI RAI Ri 
RAI RAI RA* RAI RAli 
RAI RAI RAI RAI RaJ 
^ RAI RAi RAI RAI Ij 
^ RAI RAI RAI RAll 
RAI RAI RAI RA| 
Q Rai RAI RAI r] 
RAI RAI RA| 



RAI RAI RAI RAI irÀl'RAI RAI RÀI RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI RaI RAI RAI Rj 
^ RAI RAI RAI RÀI RAI RAI RAI RAI RAI HAI RAI RA| RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI 
fp RAI RAI RAJ RAI RAI RAI RAf RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAlJ 
^ RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI R.^ 

^ RAI RAI RAI RAI RAI RAkRAI (Al 

V. PAI RAI RAI RAI RAI 

TX RAI RAI RAI RAI RAI RAI 

vi B.. >»■ «Al BAI RAI.RALRJ 

LI RAI RAI 
|(A| RAI*RAl| 
RAI R4I RaJ 
Il RAI RAI fi 
IaI RAI RAI 
Irai RAI RAl 


•‘RIBALTA ACCESA,, 

dalle ore 20,30 alle 23,30 


RAI RAI RAI RAL Ri 

^ RAI 

A RAÌ RÀiiRAll 

rai raì-raI 

^ RAI RAI RA' HAnBWBWIWiWIOArRAI. RAI RAI RÀI fi 
RÀI RAI RAI RAI RAI BAI RAI RAI RÀI'RAl RAI RAI RAI RAI 
^ RAI flAì RAMPAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI RA) Ra| 
RAÌ RAI RÀI RAI, RAI RAl RAI RAl RAI RAI RAI RaÌ RA| r 4 
SAI RAI RAI RAl RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI RAI 
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Fedeltà 
di immagine 
fedeltà 
di suono 


serie TTV7 17 ** 


serie TTV7 21 '* 


Schermo alluminato ad 
alta definizione d’imma¬ 
gine - ottima ricezione 
anche con segnali de¬ 
boli ed in zone margi¬ 
nali e lontane 
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serie TTY7 24" 


Oltre 2000 rivenditori TELEFUNKEN sono 
a vostra disposizione per prove e confronti 
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L' Uni 1 A' 


I GIOCATTOLI 


— Quest’anno abbiamo pa¬ 
recchie novità — mi annun¬ 
cia il direttore dei f>randi 
magazzini mentre ci dirigia¬ 
mo verso il reparto giocat¬ 
toli. — l.ei i)otrà scrivere 
un articolo di successo, glie¬ 
lo assicuro io. (ìli s|)ecialisti 
banno lavorato sodo, basan¬ 
dosi sul principio, univer¬ 
salmente accettato, che il 
bambino è un piccolo uo¬ 
mo, che ama vivere nel mon¬ 
do dei grandi e fare le cose 
che fanno i grandi, sia juirc 
su scala ridotta. 

Ormai lanciato, egli mi 
]>ropina una confcrcn/a di 
psicopedagogia, intc.rom- 
Jicndosi ogni tanto per ac¬ 
certarsi che io stia |)renden- 
do appunti. Per fortini!, il 
reparto giocidtoli non è lon¬ 
tano. (ìi f:icci:uno birgo in 
una piccolii follii di gr:mdi 
e bnmtiini <lispost!i sul peri¬ 
metro di una pista per :mto- 
mobili teleguiibde. Òn tiiiloc- 
co, debbo dirlo, :issobitamen- 
tc imignifico, clu* riprodiiee 
a perfezione il traltìeo i.i una 
grande città. 

■— (ìià — osservo sc:ira- 
boccbiìindo ipudcbe not:i sul 
tiiccnino — è giusto die i 
l)anit>ini si idiituino iiresto :i|Sì |ridt:i, 
conosceri' i regolamenti slr;i-icliiamato 


lizzare carambole di dodici ga lontano dalla camera da 


macelline, con selle morti, 
ila mai visto un'imitazione 
più perfetta della realtà'/ 
l.a visita continua. Tutti 
i giochi in vendita sono rì- 
prodii/ioni di (pnilcbe aspet¬ 
to dell:i vita adull:i. sempre 
di limi fedeltà impressionan¬ 
te. C.'è la lianibola che fa lo 
spogliiirello, rimanendo in 
reggi()etlo e mutandine, ('.'è 
cpiella che passeggia su e giù, 
dondolando la liorsetta e 
strizzando Pocebio in un 
modo che mi ricorda ipial- 
cosa o (pialcuno. 

— .Afferra l’itlea'/ — mi 
chiede il direttore — Hasla 
con le liamtiole idilliche di 
una volta. () forse lei è del 
piirere clic il haniliino deldia 
crescere in un mondo illu¬ 
sorio, con hi convinzione 
die intorno a Ini tutto iuidrài 
liscio come nel vecchio mon¬ 
do dei balocchi'.’ (ìiochi mo¬ 
derni i»er lii vitii modermi. 
è il nostro mollo. 
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Il motto è ri|)elnto su imo 
siMloloiie che deve eonteiie- 
r»‘ (pnilche gioco la l.ivola. 

inf.illi, del gioco 
(ili amici del fi¬ 
sco ». 


ihili, ;i farsi ima coscien/.;i 
;mlomobilislic:i. | „ (,)ueslo è ima vera can- 

— Stia :itlenlo ;i non e(|ni-{ — nii :miumci:i il di¬ 

vocare — mi animonisee il'lettore, iipreiido hi sciilola. 

l'nenlll”''' “ "" '"‘'1 

’■ ... . ! persone: un esiillore delle 

•Si pone egli stessi) al 'u-j j. mulii-i invasol i fi- 

ii distan/:i, iLc:ili. .Si gell:mo i dadi, come 


laute e dirigi 
movimenti di un:i piccola 
antonioliile rossa, lìccola che 
iibborda nn:i curva e si iiv- 
venta su un incrocio. Pro- 
I»rio in (pieirisliiiile un vi¬ 
gile alzii il braccio e ferma 
il Irallico. Il piccolo liidide 
rosso però non si iirresla, ac¬ 
celera, sfreccia av'anto al 
vigile: nel preciso istante in 
cui slii per sfior:irlo, dal fi¬ 
nestrino si affacciii il con¬ 
ducente c inoslr;i la li:i;*ii;i. 

— Ila visto'/ — mi chiede 
trionfante il direttore. — 1 ” 
un piccolo miracolo di in¬ 
gegneria. Nella m:icchin:i c'è 
una cellula folodeltricii che 
in preseiizii dei vigili urba¬ 
ni azionii una iiiolhi, eccele- 
lii cccelerii. (ìiiardi ((uesl'al- 
tra macchina. 

Si tratta, stavolta, di un 
bolide venie, :ierodin:miico. 
occupato da (piatirò distin¬ 
ti signori in caiipdio e h:ive- 
ro di pellicci:i (dignitosi 
Iirofessionisli che si rec:mo 
:i un:i conferenza d'iiffari). 
l.a macchina si dirige :i tut¬ 
ta velocità incontro a un 
semaforo rosso, (pillando si 
trovji airallezzii del pass:ig- 
gio pedonale acceler;i. (pian¬ 
do si trova pro|)rio sotto il 
.semaforo dai (piatirò fine¬ 
strini compaiono (piattro te¬ 
ste che si levano il ciippel- 
lo, mentre da (piatirò minu¬ 
scole bocche esce, iill’uniso- 
no, un secco rumore piutto¬ 
sto napoletanesco. Hisiite 
generali. Qualche applauso. 

— Questo è niente -— con¬ 
tinua il direttore — .Stia al¬ 
lento, adesso. 


La macchina verde, abil¬ 
mente diretta dal televolaii- 
le, urla il (lanifango di un 
taxi che giunge da destra: il 
taxi sbaiKhi e v:i a slialtcre 
contro im’iililitaria, hi (pia¬ 
le si solIev;i !i voto e rica¬ 
sca sul letto di limi (fgarla 
macchimi, sfondandolo. Tra 
rentusiasnio dei presenti, un 
rivolelto rosso esce dal gro¬ 
viglio di imicchine. 

— Non s'impressioni, hi 
[lista è l:iv:ibile — mi spiega 
il direttore — ha visto che 
incidente'/ Con una certa 
[iratica il tnimbino può rea- 


lelto .perché spesso chiama 
per fare degli scherzi. 

11 direttore alza l’apparec¬ 
chio, muove (pialche mecca¬ 
nismo, lo riposa. Dono un 
attimo il telefono sipiilla. Su 
invilo del direttore alzo 
il microfono e dico: — 
Pronto. 

— Se sei pronto, bulla giù 
la pasta ~ mi risponde una 
voce cavernosa. 

— Diverlenlc. vero'/ 

Sono un po’ scosso, ma 
riconosco che il direlln. e iia 
ragione, l.ii cosa può diver¬ 
tire. Ma l'utilità, il fine pe- 
ihigogico? 

— Bisogna che i banilii- 
ni imparino a non aspelt:ir- 
si (hil telefono ì numeri hiio-l 
ni |)er il lotto, h |);ire‘.’ .Nel-; 
hi vita non inconlrer:innoi 
solo persone gentili. Dnn-j 
ipie, una delle due: o tulli i 
diventano persone gentili, o' 
noi siamo cosirelli a fahhri- 
care telefoni cosi. .Ascolti 
ipiest’allro. Dica: pronto. 

— Pronto. 

— Tuo nonno er:i un 
tonto. 

.Arrossisco violeiilcmenle, 
meiilre il direttore sghi- 
gmizzii. 

— ('.arimi, eh'/ .Non si 
:ispetl:iva la riimi, die:i hi 
verità. 

— I n |)o’ imIIìvìi, forst'. 

— Quel tantino che ci vuo¬ 
le. .Sa cosa succede, però'/ 
(!lie una voltii messo sull'al- 
hcro di .\:il:ili 
non funziona 

— l'orse è 
resimi. 

— .Non si sa 
guasta: si mette 
roline dolci, a 
poesìe. .Anche le 
ne, del resto: si 


La filosofia dei maccheroni 
ispira le ricette napoletane 

Una A’olta si mangia nella realtà e un’altra nella fantasia - Il vecchio sogno di Pulcinella 
Sentimento del gusto, cucina dotta, vino tragico - Una eredità borbonica c plebea 


nel veeeliio gioco dell’oca, 
solo elle (pii l’oca non è la 
("iselhi della fortumi: ci mi- 
dono solo i fessi, e [iiigaiio 
le liisse. 

— Le è chiaro il concetto? 

('.hi piigii le liisse è un'oca. 

(ìli ;illri fiiniio fesso l’esiil- 
tore. .Si prendono iinche dei 
(ueini: per esempio, nella 
casella della (àissa del .Mez¬ 
zogiorno. (ibi ci eiilrii riceve 
un oimiggio di tutti i gioca¬ 
tori. perchè è forinmilo. ejpoco perfeziomito. M: 
pesca una certa soniimi nel¬ 
le casse del fisco. 

.Andiamo iivanti. T.’è un te¬ 
lefono vero, completo di di¬ 
sturbi e di iiiterfereii/e. 

— L’iivviso priimi: se imiì 
lo comper:i. di notte lo teii- 


l':ipparecchio ' 
|iiù. 

allergico alhi 

perchè, si 
a dire pa- 
sussuriMre 
aiilomoliili- 
ferimino ai 
seimifori, iioii si iirliiiio. ì 
condiiceiiti si .sc:imliiauo bi¬ 
glietti da visil:i, fiorì, f:iz- 
zoletlini rìciimali. l'.i dev’es¬ 
sere (pialclie niecc:iiiisnio 

si;imo 

snll:i hiiomi striuhi lo sli's- 
so. s’iiiteude. Trova giusto, 
lei, che i| giorno di ."À'iilale 
!inche i giocattoli fingano dì 
essere buoni'/ Si può essere 
liiioni un solo giorno al- 
r:inno'/ 

GI.WM KOD.AUI 


.‘li //p/i clic Inumo funiv 
il personaggio di una com¬ 
media di Viriani promet¬ 
te. per tenerli hnoni. clic 
li condurrà al caffè Gam- 
hrinus a vederci come i 
signori, seduti ai tavolini, 
sorbiscono il gelato. Il 
mangiare, ditatti. si è eon- 
tigiirato per lungo tempo 
a Xapoli. e in molta mi¬ 
sura (incor. oggi, come 
un'operazione clic ha luo¬ 
go due volle, l'una nella 
rcnlPì, l'altra nella fan¬ 
tasia. Del sogno del man¬ 
giare è nutrita la masche¬ 
ra di Pulcinella e forse 
non è nn isiso che il più 
grande dei Piileinella del¬ 
la svelili. Antonio Petito. 
coneeiitrusse nella mandi¬ 
bola inni formidabile vii- 
piieità di reritiizione. 

I/a pi/,za e i melloni 

Quando, jier un iiiialehe 
caso eecec/onalc. il sogno 
SI realizza nella vita. A'a- 
poli cambia volto, .-leead- 
de COSI, ilopo la grande 
lame dei mesi prevedenti, 
all’epoea in cui vi giun¬ 
sero gli Alleati e il mer¬ 
cato nero fece assurgere 
la gente della strada e dei 
< bassi * al diritto del 
mangiare, mentre i signori 
del piani superiori iiati- 
vano il digiuno. Fu an fe¬ 
nomeno plebeo ed ellìme- 
ro, che tuttavia ha lasciato 
tracce durature anche in 
opere letterarie, nei P'i- 
mi raecoiiti. torse i mi¬ 
gliori. d; Domenico liea e 
in * Xapidi milionaria * di 
Eduardo De Eilipjio. 

'Era le deliisioiii della 
realtà e j sogni, l'inventiva 
dei napoletani si e eserci¬ 
tata con successo anche in 


Vecchio e nuovo nella vetrina 



l'na vetrina di isineattnli. Ira le tante, elle min ha aurora assunto l'aspetto avi enirlstiro 
del « modelli del riitiiro». se non niodrrataniente e niodestanieiite. Tra i lele\ isori. eli 
aerei, e la torre di comando dell'acroportn di Ciampìno tendono ancora il loro onorevole 
posto eli scimmiotti, i caprioli, e le bamhole. I hamliini ne appaiono altrettanto afraseiiiati. 
O forse la loro atlen/ìone è attratta daH'elicnltero « che si al/a. si alihassa. si eoni.inda a 
distanza»? Vecchio c nuovo anche nelle \etriiie 



CORRIDOIO DI 



Film per rasrazzi 

Si ò scolto a Roma, nella settimana scorsa, il II Con¬ 
gresso sul tema -Gioventù e film-, indetto dall'Istituto 
intemazionale della cinematoprafìa per la gioventù. .Nel 
corso de; lavori, è stato fatto il punto sulla situazione esi¬ 
stente in fiucsto imponente settore. Il Convegno ha eosta- 
stato che: 1 » i film denominati -adatti per la gioventù- 
non risultano araditi nè ci piovani nè coli adulti e perciò 
•non venpono prr.srntati nei locali pubblici: 2 l occorre svi¬ 
luppare una proiluzlonc che risponda a criteri artistici e 
specifici. 

Tali film, sciando i voti espressi ncU'o d p. approvato 
dai partecipanti al Conrepno. dovrebbero e.i.^.-re proiettati 
nelle scuole c d ventare jmrte int‘'’prante dei programmi 
scolastici. Allo .S'tt.ro Vj-ierrex bbe iJ comp-to di favorire, 
con adcpua'c nu.-.iire <!: assi-tenza. le imprese produttive 
più .serie e proin tover-’ prcrvcdimcnti Icaislctiri, atti a faci¬ 
litare l'importazione di tdm .stranieri. 

Le richieste ci sembrano poche, chiare ai essenziali 
Roprattulto. ri contorti: veder confermata una tesi che 
abbiamo .sempre .so.strni.to a favore ih i.n tipo di film per 
ragazzi che sia realizzato in bc-'e ad estaenze particolari 
e fatto conoscere attraverso un'apposita rete rì- saie Contro 


principi, co.st cristallini nella loro logica e funzionalilò. .si 
sono sempre adoperali gli esponenti della direzione generiilc 
dello spettacolo c certi gruppi elencali, i quali, rinun¬ 
ciando volutamente ad affrontare la sostanza del problema, 
hanno puntato sui film - adatti per ragazzi -, nello speranza 
di trovare un'occasione per delimitare il contenuto proble¬ 
matico e critico del cinema italiano e ridurre il livello 
intellettuale degli spettatori a quello dei minorenni. Il pub¬ 
blico — adulti e piccini — ha rifiutato l'ipocrito pasticcio 
Speriamo che ciò convinca chi di dovere ad occuparsi 
seriamente della cinetnaloarafia per ragazzi. 


m. a. 


M^€tnori 



Totò e Femandel. insieme per la prima volta, nel film > T.a 
lecce è la legge*, cirato in Italia dal resista Cbristlan-Jaqse 


Fiesta grande è i! titolo del docun’.en'.'jr.o :t, InnJ'irr.e- 
tr.iccio che il binomio (;r;i.--Cr.'i\en coniincc-rii .i 
prima dt N'.'itale, in And;dn 5 i:i 

Dc.ar. M.-irlm. ex partner di .lerry I,e‘.vi.=:. ricojir.r.'» il 
rii')!.) di Georcc R.aft nel film .ssill i \i::i dei su'-ec.-sor-- di 
Rt)d )lfo Valeritmo ni panni ^li i:,,. 

i; [>r.-niio Louis Delhie, che -viene .ss.-egnaTo filni 
frirve.io p.i: .n'eres-'iTi’*- di :r;i:.;io. •• st.ito sir/o d.'i .Ascen- 
se-ir vo ir l'i'cht.fcnd. liiretto da I.oiii- M.-.lie. 

.Anche Marion nr.ando pa.s-era d.etro l.a macchina d i 
pn sa l'er -.1 debutto nella re.:i ■. :ì popolare divo h,« scelt i 
un tre.stern Comanchrro. Nel Ir.afcmpo. ir.soddisfatto, ha 
fatto nscnvrre per la qinnt.'i voit.i ìa scer.ecci.'itura del film 

.•Appen.a avrà terminato II vento non sa leggere, Dit'k 
B o^arde si recherà in Arabia, ose parteciperà alle riprese 
di La vita di I^izrence 

Il primo ministro malese Tenku .AbduI Rahman alterna 
le pratiche di governo ad un'attività di scrittore cinema¬ 
tografico. Egli è l'autore di Meshuri. un soggetto melo¬ 
drammatico. che ha per protagonista una bella r.agazza 
maltrattat,-) da un prepotentone loc.ale. 

Claude Atitant-Lara ha dato il primo giro di ma.no- 
vella al film Fn ccs de malheur, tratto da un romanzo di 
Simenon e ir.terpreta'o da Jean Clabin c Brigitte Birdot 

La Legion of Decenc'j ha messo ..L'.r.dicc K d o creò 
la donna 

D.-ip.) la por'atriee di pane e la muta di Portici avremo 
I.'Ostetriea ci: Pont Cleri, Ce i'ha pr<>m''‘Ss.i Je.ir. Negii- 
lesco. .1 nudo spera d. assicnrar.-i la prestazione d. CLr.a 
I.'ilii.hr. v.d I 

Due cas" priiduttr.Ci stanno sti; har.do la po--,-.b.i.ta di 
fi'im.^re le m/s.-e in sema rìeila Comé.iie Francasse. Conic 
pn:m > opera ri.a portare sullo schcm.o. si parl.i del fior- 
chese gentiluomo di Mol.ere. 

N'( Ila pro.ssima stagione. Cayatte si cimenterà con l.a 
cr.s; degii alloggi in un film dal titolo Liberré, cpirlué. fra- 
;.'rrr:e - «-..gì <; dovesse prendere la Bastiglia — ha 

devo Coy,-.Vv — non .^.irebbe p» r demolirla ma per abi- 
t,ar.a 

Dino De T.,'iurer.tis. dopo a\er visto la copia campuone 
di Fortunella. diretto da Eduardo De Filippw». ha preg.ato 
Federico Fcllini di rigirare ampia parte del film Sembr.i 
che il noto produttore avesse letto la sceneggiatura prima 
di addormentarsi- 

r padre di Marisa Allasio alla figl.a: - Ma chi credi 
di essere? ». 


fatto (li cttliiioria, utt'iii- 
vi'iitiva come quella ilei 
pittori poveri, eo.stretti a 
spremere dai eolori tutto 
il succo; che esplode iu 
spettueoln. Ales.-taiidro Du¬ 
mas padre, che fu a Xa¬ 
poli (d seguito dt Garibahli 
e su Xapoli scrisse tiri li¬ 
bro divertentissimo. * Il 
Curricolo », vi dedica ami 
iiiterii /uiginu iillii / pizza ». 
ipiesto cibo uppareiitemeu- 
fc semplice e invece eom- 
/ilieato. La pizza ull'olio. 
al lardo, alla sugna, al 
liirmaggio, iil imtiiiHloro. 
alle alici, agli avauoiti. 
Dallo studio ibdbi pizza e 
(Ielle sue ipiiiliià il grande 
scrittore fntneese triieva 
orieiiiameiilo (ler viiliifure 
le eoiidizioiii del mercato 
Ed ecco il mi‘lloiiaro, co¬ 
me egli lo descriveva: < Il 
melloiiaro prende un co¬ 
comero dalla <‘c.Nf«i III CUI 
c piramidalmente eolloviito 
III vertice di una veiitiini 
(Il altri melloni, come .sono 
disiioste le luille dt eaii- 
iioiie iu un itrseiiale: lo 
odora, lo tasta, lo leva al 
di sopra della sua testa 
■ come un imperatore ro¬ 
mano avrehhe levato Eem- 
hleiiia del globo lerraeipteiy 
e grida: "c'c il fuoco den¬ 
tro Poi l'npre con un 
solo colpo e prcscii(<t i due 
emisferi al pubblico >. 

A melloni più « riusciti » 
— raeeotilii itneorit il Du¬ 
mas — il mePoiiaro iig- 
ti'>ititgcva un grido di par- 
Iteoliire giubilo: s II re mi 
ha luearieato di <‘oit,\cr- 
varlo per la regina ». Ma 
poi si arrendeva a ven¬ 
derlo al migliori- oflereilte. 

I.'esempio è illustri-; a 
(tuesta fi‘liritii di deseri- 
zioiii riporta tuttavia un 
libro strenna. Ira i più 
siieeoleuti eertameute dei 
tanti che iu <pteste setti¬ 
mane allietano le vetrine 
e nttentiiiio alle borse: 
* Sentimento ilei gusto ov¬ 
vero Della etieina napole¬ 
tana » di .‘Ulicrfo Con.si- 
(jlio - Parenti, in edizione 
illnstratn enriitn da .Ame¬ 
rigo 'Ferenzi. I n libro, che 
merita la penna critica di 
scienziati o di artisti della 
tavola, e che. quindi, ('hi 
non appartiene nè all’iina 
nè all'altra categoria pnèi 
lìcrmeltersi soltanto di 
lìrcsenlare. 

E innanzi lutto. Il sen¬ 
timento del gusto c in en¬ 
ei na. di cui Consiglio ora 
ripropone i titoli e le let¬ 
tere patenti, si differen¬ 
ziano da ogni altro per la 
loro nascila. « f,” un'arte 
che è arrivata (din reggia. 
Sì, certo, ma risalendo dal 
pojìolo. nata, inventata 
dalla miseria ». ’O roic c 
il tre Gniib.'ildi erano 
ìlialti di maecheroiii. ae- 
(liiistati e mangiali nella 
strada; ma erano anehe — 
c sono purtroppo — < pro¬ 
roghe alla fame *: « Il tia- 
poletann pranza nelle oc¬ 
casioni .solenni: (iiielh’ fa¬ 
miliari e (incile religiose, 
l.n pizza r 'o roic non so¬ 
no dei ìliatti. Essi, spe¬ 
cialmente considerando il 
tre Giirilialdi. sono, in un 
certo senso, dei pasti rom- 
ìileti. e igienici. Tuttavia, 
sono dei mezzi per ingan¬ 
nare la fame. Con una 
pizza e con un tre Garìbnldi 
non .si saziava la fante: 
la si ìirorogava di ren- 
tninattro ore. Di pro¬ 
roga III proroga, si urri- 
cara a un pranzo. Quello, 
per esempio, del martedì 
grasso. Ca.s.Tticllo, zuppa di 
soffritto, lasagne, arrosto 
di fegatini, sanguinaccio. 
Più che di Carnevale, que¬ 
sto è pranzo di saturnale: 
esso è pieno del sentimen¬ 
to della fame e del freddo. 
Esso è il superamento, sia 
ìlare ti'inporaneo. fletta 
miseria. Ognuno di qiif-sti 
pranzi, è un sogno di Pul¬ 
cinella ». 

Come appunto si diceva, 
r ocrorre ricordarlo per¬ 
che e qui il filo condut¬ 
tore di (piesta disinvolln 
scorribanda, che solleva i 
coperchi di-ile pentole per 
trovarci dentro, magari, 
un pezzo dt storia patria 
o lì seqrcto di nn sne- 
cc.'so diplomatico. Oppure 
nn mi.sfcro. dì quelli per 
.spicqarc i finali sarebbe 
necessario forse risalire 
alla filosofia etentica. come 
laddove si disserta della 
zuppa di pesce, nel modo 
in cut si confeziona a Na¬ 
poli, o dcll'ostricaro « fisi¬ 
co-*. Perchè fisico? Non si 
saprà mai. eppure a Na¬ 
poli l'ostricaro autentico, 
vero, è tuttora quello fi¬ 
sico. 

Napoli sanguigna 

.Von citeremo, natural¬ 
mente. ri capitolo che si 
intitola « Filo.sofia dei 
maccheroni. Si affrontano 
(jui, benché la materia 
possa apparire a taluno 
elementare c persino ba¬ 
nale e volgare, temi per 
iniziati. Bisognerebbe spie¬ 
gare che cosa sono t 
« maccarune ansate ». ma 
chi io ignora si rivolga o 
questi^ < Sentimento del 
gusto ». r.c frorcrci (n ri- 
cetta insieme ad altre, 
perchè il libro, tra l’al¬ 
tro. si svolge anche per 
ricette. Non molte, si in- 
tcnde. ma di qualità. 

E nello sfondo, anzi nel 



Veiiilitiiri 


fondo delle pentole, c'c 
sempre .\npoli. che non è 
tiitluria hi ritfii nllegni ehe 
t liiiiti ritengono. Fochi 
soltiinto .sonno clic c cero 
il eoiitnino e Consiglio è 
trn e.ssi: v II i-iiio mi/ioic- 
taiio non è nini comico: 
.sempre ilriiiiiiiiiitico. è inl- 
voltn persino tragico: 

Hniiiii-sii .iii.i liuti- 

ilcir.iiiiitiis.i iiii.i i-.i 

lslHls.it. 1 » 

Qiinleiiiio fors(‘. lettori' 
dall'animo deliciito, pcn- 
•scrò, leggendo (inesto li- 
hro. clic siirehlx- stillo 
ì>re)eril>ile ehi- l’itiilore 
(tvesse (innlehe volte sii- 
eri/ieato il jiiù ni meno, 
che aves.se odojicrofo un 
poco ili quella misitrn o 
filtro, che fa .s'ofliimcnic 
vibrare le pngini-, iid 
esempio, di un Gino Dorui. 

Ma sarà lettore chi- po¬ 
co conosce A'o/ioli. (Questi 
come Consiglio iiìipiirten- 
gono difiitti n nn altro It¬ 
ilo di niiìiol('talli, siingnt- 
gii'i ed esnheraiiti'. che il 
più l'hniiiio rirerntii ni 
dono dnllii niiseitn. \ii- 


ì>olelitni, in nn certo .sen¬ 
so. coll (Ine vite. Farhino 
c si aseolttino ìuirhire. si 
miioroiio (• SI cedono niic- 
ccrc. per ipic.sfo il loro 
stile, alleili' di l'Ila, svaria 
eontiiiuaiiieiite. Sono mo¬ 
narchie/ c plebei; I' monar¬ 
chia. nel cccc/iio Mi'zz.i- 
gioriio. è stalli .sempre, a 
nn temilo, senlniiento an¬ 
che di rihellione in nome 
lii'lla g’iislizhi. Fer questo, 
torse, ifi/ando l'c/ioca .s'c 
liilta clericale, i giorna'.i- 
.-■ti colile Consiglio, iiapole- 
taiii monarchici c p/chei, 
.'Olio .sfnfi scaeeiati ihilht 
staiiiìiii piirfcnopca per c.s- 
seri'i sostituiti da altri nie¬ 
llo rieehi di umori, piìi 
ìialndati o avfnti, c luiaf- 
tahili .sempre a varie di- 
spo.sigioni. 

Lo .stesso seiilimento 
monarchico, d’altra parte 
— diciamo di questo tqio 
di niiìiolelaiii e non di chi 
lo ndoìiera per iniiniinare 
daccapo — è alla fine aii- 
eh’esso amore dt Xiqioli. 
ilei suoi vecchi eosliiiiii. 
delle sue tradizioni. Ba¬ 


sta leggere (pii quel ri¬ 
tratto del duca d'Aosta, 
diventato ormai i nn na- 
poletnno schietto »; < Non 
(lecca |)ià niente dei Sa¬ 
voia e del I^iemontc. Era 
nn horlioiie con nn mi.so 
diverso: in forma senti¬ 
mentale è stato l'ultimo re 
di Xnpoli... ». E (ììiota 
Xapoli < ehe gli storici 
della pol'fica c del costu¬ 
me non hanno (incora stu¬ 
diato, non era che una 
delle tre capitali borboni¬ 
che: e'ern un'aria che cir- 
eoliivn tra Fiirigi. Madrid 
c .Yapoli. nn eliiiui ehe in ¬ 
volgeva le tre città, che 
deliiiiva c delimitava ita 
mondo unitario, una so¬ 
cietà eoniìilessa. rariata. 
ma caratteristica, nn'iiria 
di famiglia, mia soiiii- 
nliaiiza e forse mia u/cii- 
lità di eostmiie 

Dal foniello al libro 

E" la Xapoli che dà 
saligne, trn illustrazioni 
sììleiidiile e zuppe, potag- 
gi. ragù e frivasse, tra te¬ 
sti ili antica cui ina ria c 
aforismi della scuola sa¬ 
lernitana e divagazioni 
storiche fìlnsofivhe c so- 
riolngichr c ricordi c iil- 
hmn di fiiniiglin. a questo 
libro, da collocarsi come 
nn ponte che unisce in min 
casa i fornelli e la libre¬ 
ria. Che, scritto da mi na- 
poletaiin di quelli che s'c 
detto, non imo chiudersi 
nllii fine senza mi guizzo, 
mia mossa da « scugnizzo », 
(illusi min « ripa.s.sarara » 
(leggi sfott()), ehe. sin pa¬ 
re ili formn di citiizioiie 
di nn jtoefa [larlcnoju’o 
dell'oltorenlo, l'untore ri¬ 
volge Il se stesso e al let¬ 
tore: 

. . . c iit.-igiiiinno. lu.igM.ituiii, 

I vcd.iriiniiiii 

rlir pcmtup i-liilli) vlu' 1)1).^ 

Imii.iii/i- e pniiiiiiii! 

.Scetticismo di eh: Iu: 
tanto nel cuore il profil¬ 
ino del passnto. ma aiieiie 
mi mollo [ter jior.st con 
amino schietto rispetto al 
nuovo. Che è l’ntteggia- 
meiilo. CI sembra, che tli- 
stiìigne Consiglio da molti 
nitri scrittori e giornitlist'» 
najxilclani c che non gl' 
fu perdere occa.sionc di 
condurre con ycncro.sibi la 
sua battaglia in nome del 
diritto, poiché siamo in 
tema di cneina, ih tutti i 
ìiiiìioletaiii ni mangiare 
i/nofidinno. Diritto cristin- 
no. ma, a giudicare dai 
fatti attuali di A’apoli, non 
democristiano c nemmeno 
clericale. 

NINO S.ANSONE 


PER «QUER PASTICCIACCIO BRUTTO DE VIA MERULANA » 


Il IN'emìi» 


«Icg'lì eflìÉorì 
Ì€M*Ì Inailfla 



in iisifiifir 


h'rt jioiitcr iVj'O. lo'l Xiiloiic il:i tinto 
fin i/riiru/.- n'bcrqo. <• stufi» cmi- 
.scymito iili’i) scnttor,' farlo 
hnit'i.o Giubili il - Pri'fxio a'*'yl: 

('(Inori-. I.,i foni ni ; s >:(»fii‘ ivi- 
(liciìtricr (ii'l Frenilo crii cffsi^ 
co.ilituitii: furio Ho. Emilio fre -1 (h’H - I In.sscs - ri.-.hi fradng.onc 


àuto il 

Icnijn-runi.’nlo in nn cerio 
so siifir.’co, prc/crirri nn ucco- 
stiinicrilo u .Sfinir o a .S'iri/t 
Del resto di Joyce io ho letto 
- Dcifidn.s- -, r iu priniu yirtc 


mio .scultori, 

‘-‘■n-, d'arte liaiino 


eh'. Gitinf ranco fontini, Gvi- 
s«’;>;i.‘ De Roberti''. Enyenio 
Mon’nì-’. Alfredo .hhmf < :nt c 
Picfro fituri fseyreturiof 

Gadda e sfiifo jireiauito jter'i 
:I romanzo (po-r p '’icc..iee:., 
briifo d*’ vi i Mcriù.ia «d io 
dalli cus.i (tarziinl-. al ri'ia’.c 
e .xhito attnb.i.to. per deciiin- 

ne nnanirrie. l'intero tin mio d: 

d'ie milioni e mezzo dt fr.- 
SelVopera. frutto d'. 'ina bibo- 
rio.x.; yr.sf ugionc, d’irata una 
dozzi'ia d'unni, la fomm.iiione 
Uindicatrur ha inteso ricono- 
.teere non mollmente il capo'.i- 
roro def Gadda, rnil il l’hrn pin 
poetiro e filli nero de'.ì'an no 
fo’. P.V.cr.ii'no. l'arte d: far¬ 
lo Ein'lio Gadda r:ce ifef.nit.- 
ircrnente da: limiti del '‘u pnr 
' f»re,-r,o:o--o reso feffer.'ro f.-' 
idofi de:."-nr.'nI:>-o .vi'-V;. 
innuir; de; x.:’-r rO aniaro r p 


francete - 


■’ll'IlSll 

|ii'r II' ii|ii'ri' ili lii'i’niiiiiiii 

Iti oeca.sioiic di un cuueguo 
prc.-'.so r A.ssricia/iruif ai ti.-stic.n 
iiiterua/.imialf. i pittori, gh'it.'oio .soilecit'iii 


i critici ed aniatoii 
approvato un 
ordine del giorno in cui viva¬ 
mente protestano contro il ri¬ 
petuto rinvio della coii-segna 
(telle Oliere d'arte antica a 
.suo tempo illegalmente aspor¬ 
tate dalle autorità naz.iste. 

iianno esprcs.so il voto die 
il goverim. il (juale tia già re¬ 
stituito alla Gemi,mia i beni 
i patnm'iniiili di sua profirietà 
e.sisteiili in tcrrit'irio italiano, 
intervenga energicamente af¬ 
finché gli accordi .-tipuhiti ven- 


ri.-p‘- 


J tffsO 
f.I.-ofl 
---1 'i.:i. 


effe da’’- 

1 _r N'.i*. * 

I..- ;,ror-j 
Ope ri I < on■e n- 
r del P'ihb'i Co — 
yne-i .-oT’u, in 

r.ipp'c ^rriU.z if, .’ 
dr imm.i'. c : t ' : ':• 

de’.’.: “e; r.i 

nos* ro se< o'o 

J.'u-iTore, ■*-,•>'r- 

orcas on*' da ihn-'o 
rortfo .'i; '.'ina: 

rlaboraz oi- dfl 


M . io- d.'i 
;.e d : D f .'<> 
.irono 1 . 

de.'.'; cr''c: 
SI Sfino r-s 
•jnu rr'n .} 
>1 .'"u* ’'T e 
’e p ; 'ntensi- 

.•i::.;n: d-: 

■’-'.l'O I)-'.' Il 
S -r... ha r e- 
• to>-rrientt;:u 
' Fax:.re,ce¬ 
co - ed hu ann'irziato che il 
libro r.rrà nn senn'to e ronti- 
nnerà q'tel - coll :ge - T-nam- 
.sfifo S'il q'ialc tento si e di- 
scuxxo 

Su fjnr.sto sV.'.e. Gr.ddr. ctjrn- 
de con intere.r.e d: conosce re 
l’opiniOTX.- del pubblico 

- .Voi rie.erro ’n '(-.'epoca — 
ha detto — d- fo«: ria-f- ff,;- 

i D.as;- C'.l’'.r.:'. ed e^prexi- -• 
'(anche ne’.' .iTib’-ii de; "■j.'-io', 
del d:.i'-'*’o< che c pc,' nn 

so-;no xp.'-are che m p\b 

hcro f/Os;,; re ,}■ :r.nO l'¬ 

unno la r-'ohi* m.t' r.; 
esprrssion'’ Il -g.-rgo -Orr, r.r.e <cn 
di oaa; ron p j q-nllo de; 
'27. L'-iQuett '-o "fancTico" che 
oppi è in nso c. quel tempo 
non c’era E rosi per "fnsto” o 
"sacco". ,A parte ciò è orr o 
che un S’icrexso porol.ire non 
Oliò che essere p',:i 'o -i-,o 
.scrittore ;! q'i,-.;.- yr,: appoa- 
Piato aWarno-c p.T E t>,o P, 
e ami pcrc.ò T'cn-o-'ce r<: ne.” • 
disDDsizon- mcr.-'l' mo-.:’.i 
dei SUO: concitrr.d ni - 

Quanto c’.l'accostamentn che 
la critica ha fatto fra la *<,: 
opera e quella di Jouce. Gad.ia 
ha co.st risposto: » /senfo miro 
li peso dt un parajonc s.mile. 
e nella mia pipnzia cercherei 
di schivare (jucsta soma piu:- 
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Titoli eccezionali 
Sfrenne di rara bellezza 


Salvatore Quasimodo 

Lh'ìvit tl'ttmitre* Ultiinttn 

712. .22 Uiv f t. L SC-OO) — Le r.'- 


ipp. 
rù-IIa lir.' 
per \r»i 


! 


Pàgine 

,n. ri'iVe cr.g.r.i ai r.'-tr- g.'r:... 5<e.te 
d.-I maggi..re fnn-t,! conto.—;r-/rar.e-» cu .Il'J- 
strato fin 22 tasole a c-.è.r; di capala'.or: Ge.Ia r.o-:ra 
p.tt-gr.T. 


Tristan Sa’uvage 

Pitfitrn ifalintta tiri dopoguerra 

(pp, 5A4. 52 tav. f, b. L 9 (yXi) — Il primo panorama 
storico e crìtico della pittura italiana dalla Liberazione 
ad oggi Cinquantaduc l'd'J'traz pr,! a colori ne docu¬ 
mentano > princ.pali oricnt.ìm.cnlu 

Franco Fortini 

Sr.sthìn a h'irruzt* 

(pp 56. 10 l.tr-grai'.e 


■l'f' -so. 

n.'.s-ì. b: 
'.."ìitat.ì 
t renio 


ceri: 

taro 


%*•> ''T. 

o e-- r .; 

N • Crt rt 


girali. L 

I Trtrs vi. 

.A r r. la o 


4‘j 

: or»e pc 


T iS Cl. 


- Ottrr.e 
b,b'. cnl., 
star-p.ati con 


.R. Théven n - P. Coze 

Sfot'ia f vosfumi dri Prìlirosso 

(pp. 216. 16 t.av f t . L 2 ('>)> — Le gesta eroiche di 
un popolo K‘'gger,!ar.o r.M\ori,ì in q.iC'to linro scritto 
:on rig.sre ?ts rico c cs,m.rr.o;ga partoc paz.oi.e 

Philip Cosse 

S’orin drlfa pirnfrria 

• pp .'ÌI2 I. 2 500* — I.e a\\er*ur*'so ;-".prese dezì 
■-•rei della r.o.stra cioscrtu sono r,e\.x-a‘t‘ in .jiicste pa- 
g.ne .awir.ccnti com.e un romanzo St.ir.a mnìsre fsirse. 
ma non per ciò m.er.o degna di figurare accanto i 
tanta storiografia ;n dopp.o petto. 

Richiedete questi libri 
al Vostro Libraio di fiducia 


E* tutto un giuoco 

' E' nn giuoco, solamente 
nn giuoco... -, con queste pa¬ 
role Mario Riva suole presen¬ 
tare ogni subato tl nuovo 
-quiz- musicale, dal titolo, 
di.icutibile. di Musichiere. E 
tioii ci sarebbe mente di male 
se le .stes.sc parole noi non le 
.teiifi.ss'iriio li giovedì sera per 
bocca di Mike ISongiorno, la 
(/oiiieiiiru da Enzo Tortora r 
Silvio .Volo, c svariate altre 
volte dai microfoni della ra- 
(1.0. VUOI da Silvio Gigli, vuoi 
da Corrado, ri/oi dallo stPs.xo 
.Mihe. i! (jiiii'e ri ricorre ogni 
i/iial colta gli e.sperti ne fanno 
una delle loro, ogni qual volta 
nn concorrenti' cade sotto le 
forche caudiiit’ delle incredi- 
b.li do'nande compoiite. e 
cod va 

l iios'ri jiresetifufori .si ve¬ 
dono coilretti ad agire come 
q'ii'IIr persone di grosso spi¬ 
rito che, di fronte nll'irrita- 
zinne della vit'ima c al di.su- 
gio dii presenti, usano sal¬ 
varsi dicendo -Ma va là. è 
tutto uno scherzo -, dimo¬ 
strando tfi fui modo, per il 
fatto stesso di dover fornire 
una spiegazione, che lo scher¬ 
zo non era fiat cosi grazioso 
come pretendeva di essere. In 
l'.'rli casi è preferibile, ,se- 
eofido talniì'. far fnita (li nien¬ 
te e la.sctare che l'offeso re.sfi 
tale, che i presenti .si regoli¬ 
no come meglio credono, prc- 
arvertendoli miigari. come si 
tu tra amici buontemponi, del¬ 
le diSiivrenture che possono 
loro eupiture ullorefié scelgo¬ 
no allegre e spensierate corn- 
ìhignie. .-I questo secondo prin¬ 
cipio. cfie non è detto debba 
e.ss-ere necessariamente il peg¬ 
giore, lisa attenersi Mario 
Riva col suo Musichiere I 
concorrenti non pos.sono giu¬ 
rare. una volta capitati nelle 
sue inaili, che tutto si svolge¬ 
rò nel miiiHore dei modi. Si 
ptiò e.sst're n.fferruli per un 
braccio e .'-postati di peso, ci 
SI può sentir dire (come e 
capitato a nn concorrente do¬ 
menica) che ci .si è comporta¬ 
ti slealmente, o. come è ca¬ 
pitato a un altro, che non si 
è degli Adoni. Tutto questo 
può areaderr. aeeadr, ma nes¬ 
suna persona di spirito se ne 
adonta II sorriso di Mario Ri¬ 
va. il suo eloquio romanesco, 
l'iniziale - è un giuoco, solit- 
meiite un giuoco - neutraliz¬ 
zano qualsiasi impressione 
iiegalira. Siamo fra amici, fra 
buontemponi, che diamine.' 
S/nra un'aria da sciimpagniita. 
da bevuta -far de porta-, da 
fiacc.i amichevole sulla schir- 
iiu che fiisofpiu proprio es.scre 
privi di spirito per non cu¬ 
pi rio Dopo tutto, ce l'aveva- 
110 avv'-rtito prima. - d tutto 
un giuoco -. 

a. gl. 

Muoia Vavarizia 

L’img. Hoclinò. il prof. Ara¬ 
ta. il doti. Sergio Pugliese, 
direttore artistico della TV. 
Massimo Rendimi, dirottorti 
dei servizi giornalistici te¬ 
levisivi. il doti. Do Bi-ase, 
dell'Ufficio Stampa, il doti. 
Marcello Bernardi, vice di¬ 
rettore gencnle della RAI. 
e altre autorità del nostro 
ente radiotelevisivo hanno 
accompagnato giovedì scorso 
i giorn.ilisti in visita' agli 
impianti di Telccittà. ove 
sorgono i nuovissimi - stu¬ 
di - televisivi. Un complesso 
veramente imponente, archi- 
tettonicanicnte parlando, e 
dotato di una attrezzatura 
tecnica modernissima, fra le 
p.ù moderne d'Europa. Co¬ 
me succede nelle famiglio 
povere (jnando ci si vuol le¬ 
vare uno - sfizio- e far ri¬ 
manere a bocc.a aperta ami¬ 
ci e noniici. non si è guar¬ 
dato a s(iese. Il preventivo 
p.iri.iva di tre miliardi, nia 
1 ) 01 . tminia l'aviir.zia. si sono 
oltrep.i.-'.iii 1 cintine. A un 
certi) punto, nel corso della 
V s '. 1 . .ibbi.iino sorpreso il 
rag -ua Ferrerò ehe prepara- 
v.i l.i (|n:.r' i piiiitat.i di Tc.s- 
sa. la .\infa fedi'lc .-\I pon- 
.-■■.ero che tutto ciò che ave- 
\ ani') v,,sto serviva, il saba¬ 
to. n mettere in onda Tcs.su. 

10 confessiamo, ci s.amo sen- 
t.*. inunahncor.irc. 

Le amarezze di Enzo 

Enzo Tortora dico di es- 
.‘■ere indignato con i giorna¬ 
listi romani, colpevoli, a suo 
d.re. d. non aver protestato 
p* r lo spost.imento di Telc- 
mv.-ch .'il pomeriggio della 
domcn.c.T Tr.'.l.-,sc:ando quat- 
5. i-ii considerazione di me- 

r. to. sulla qu.ale potremmo 
non essere d'.iccordo. voglia¬ 
mo ei=:icrvare che certi gior- 
.naiisri romani stimano più 
pruden'e, da un certo tempo, 
occ’ip-irsi meno d: Enzo Tor- 
*or i Potrebbe accadere, in¬ 
fatti chi io difendesse, di 
<vr.‘ r.-i dire che lo vuol ro- 

:..arf. c-p.jrrc alle rappre- 
'■ ri' l;,, R.AI. ecc. Ora 
E::/) è una perdona troppo 
= n.ra'.c.a p-’rchè i gioma- 
i.-'i s ano d.-posti a fargli 
c irrere d: qi;. -t; rischi 

/n breve 

i n gr'.ij-;o d. rcg.st. tc>- 
-. . romè in partcnz.i 

I-r 2.I.i.ano. .-\r.dranno a .m- 
p.,rare i- c.)IIcghi m.Iane- 
.' come si adoperano le te- 
.t c.imere Campanilismo a 
p.irte. per t.iiuno d. essi l'ini- 

..f.va c sembra particolar- 
■mei.to fc..ce. 

-Angelo Lombardi partirà 
^ib.'o dopo Capodanno per 
i'.Africa. ove capeggerà al¬ 
cune battute di caccia gros- 

s. a I.'.n.z.atìva. quanto mai 
opportuna, avrà il potere di 
tenerlo lontano per un cer- 
*o pened.) dalie telecamere. 

11 lane..) d- u.-.a riv.sta Mon- 
dìicri d, Iu d.rett.a non è 
r U'C.'■> r.\cce a tenere lor.- 
• .r.o i .Ile s’i'sse telec.amere 
.1 prri Cutc.o. che tornerà 
> re-'o .. noi. 

i n gruppo a. .t'tor. I,>- 
n er.t.» .t r.pet z or.e, la do¬ 
menica pon-.-or.gg.o. de; ro- 
n;.,r.z scenegg.at.. Gir..amo 
li proter'a all';ng. Rodino, il 
qi:..le ass.cura invece che le 
-r prese- servono a quegli 
spef.itor. che. pur .anelan¬ 
do .a .d assis t ere a Tessa o a * 
Ro’t.z'szo di un z'-ovzne po- 
l'e'o. non possono seguire i 
programmi serali. 

òorò breve t.en fiode al ti¬ 
tolo. Dur.i infatti venti mi» 
r.ut. In questo breve las9« 
di tempo I,a censura TA’ rie¬ 
sce tuttav.a a inguaiare To- 
gn.izzi. Scamicci. Tarabusi, 
Lauretta Mas. ero, e a far 
morire di co:* 1 telc^ctta- 
lOll. 
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daiie 18 aiie 20 



Cronaca di Roma 



Tei. 200.351-200.451 
num. interni 271 -231 


NATALE E CAPODANNO A LLE PORTE 

A ria di vigil ia 

Folla nelle strade e nei grandi magazzini - Circolare è difficile ma non si 
protesta • 80 milioni di incasso ieri alla stazione Termini • Si prevede che 
almeno 300.000 cittadini lasceranno Roma - Tutti i negozi aperti oggi 



CI»»IKTK IN VIA IIIAITINA — lllilitMii.i/liiili- 
nninliziu In iinit cl.issica strailu tifi 


La cittiì ha a.isiinto, sn- 
prattutto ila irri. /'«spetto 
tipico (Iella vigilia ««tolinu. 
Il centro è affollato fino 
all' im’(Tt)si?«ile iirilc ore 
niattiiiiiir c nel tarilo ponir. 
riiiuio. iMipliiiiti (il nutoino- 
bili c mr;:t atitofiloiraiiriari 
recano «//'interno ilei jicri- 
inetro tioi’c è po.sto il traili- 
^ionaie centro commerciale 
romano una folla eccezionale 
di acriuircnti. f." diffìcile 
ciiininìnure a piedi, ù i>npu5> 
.sibi/r attraversare i passali- 
pi obbliijati del centro con 
i veicoli. Per arrivare da 
piazza Venezia a piazza Uar- 
berini in fìlobus occorrono. 
in alcuni momenti detta 
giornata, retiti minuti. 

Si piiA dire r/ie rjuesto t 
{'unico periodo dell'anno in 
cui. in fondo, molta (tenie 
fnon tutta) sopporti senza 
troppe proteste le conse¬ 
guenze deprimenti di una 
scarsa organizzazione del 
traffico e dei servizi. 

Afolta pente parte. L'ufficio 
biglietterie della stazione 
centrale ha aperto lutti c 
45 gli sportelli di Termini 
per evitare affollamenti ec¬ 
cessivi. La misura è stala 
predisposta già da alcuni 
giorni, anche se solo ieri è 
stato raggiunto un numero 
molto alto di partenze. Ieri, 
sono stati incassati circa SO 
milioni di lire per rendite di 
bip/ietti ferroviari e ci si 
a.spelta un inriisto mitpoiorr 
nelle giornate di oggi e di 
domani. Le prenotazioni, 
aperte da 15 giorni, sono 
tutte esaurite o quasi. Si 
prevede che circa 300 mila 
persone lasceranno la città 
per i giorni delle feste no- 
tallirie. . 

Lo Prefettura si «' occu¬ 
pata in questi giorni del pro¬ 
blema dei prezzi, che net 
giorni delle feste manifesta¬ 
no punte ascensionali dorme 
alla maggiore richiesta di 
prodotti, soprattutto di alcu¬ 
ni prodotti. In una riunione. 
alla quale hanno partecipato 
i rappresentanti del comune 
e di altri organi interessati, 
è sfato esaminato l'anda¬ 
mento dei prerci e dei rifor¬ 
nimenti del mercato II rifor¬ 
nimento stato giudicato 
soddisfacente e sono stati 
predisposti — dice un comu¬ 
nicato prefettizio — • ade¬ 
guati provvedimenti per evi¬ 
tare eventuali ingiustifìci.ri 
movimenti al rialzo dei prez¬ 
zi al consumo *. In partico¬ 
lare. sono .«tati poiruz!.'ti i 
banchi drU'Ente comunale di 
consumo, il quale, fra l'altro, 
immetterà sul mercato spe¬ 
ciali pacchi e generi di n.ù 
largo consumo, corre p-o- 
dotti ortofrutticoli, pesce r 
pollcrni a prezzi correr.:: 
• Gli organi di rigi'.anz.r — 
dice ancora il comunic.-to 
prefettizio — intensi^che- 
renno la loro attività diretta 
a garantire il normale anda¬ 
mento di mercato e a re¬ 
primere ingiustificcte mr.g- 
gioraziarii dei prezzi ». 

L’Ente comunale di con¬ 
rumo. nel periodo natalizio, 
effettuerà una vendita stra¬ 
ordinaria di prodotti confe¬ 
zionati in pacchi dei seguenti 
tipi: 

CASSETTA DI FRUTTA 
SCELTA a L 1200: conte¬ 
nente gr. 500 di noci di Sor¬ 
rento. kg 1 di fichi secchi, 
kg. 2.500 di mcrdcrini. kg 
2.500 di aranci biondi di Ca¬ 
labria e kg I di mele ennur- 
che. per complessivi kg. 7.500 
di frutta scelta. 

CASSETTA DOLCIUMI a 
L. J 700: contenente 1 panet¬ 
tone da gr. 750. I torrone 
Sperlari da gr. 400. 2 botti¬ 
glie Arti spumante. 

CASSETTA ALI.ME.WTARI 
a L. 1.700: contenente I zam. 
pone da gr. iOO. 1 cotechino 
da gr. 600. gr. 400 di tortel¬ 
lini e kg. I di lenticchia di 
Altamura. 

CASSETTE DI VISI TIPI¬ 
CI E DI SPUMASTI da lire 
900. I.2S0 e 2.600. 


In li orari 

ABBIGLIAMENTO, 
ARREDAMENTO, MERCI 
E GIOCATTOLI 

Oggi domenica 22: iiper- 
Uira dulie U ulte i;t e dulie 
10 alle ' 20 . 

Lunedi 23: negozi. cliUi- 
suru .senile iille oio L’O.tIO 

Martelli 2-1: negozi, nit'r- 
eatl. uiiibiiluiiti v pasti lìssi. 
uportnni iniiitcrrottii fino 
allo 20 . 

iViitale e .Santo Stefano: 
neno/i. inrrcati. ainbiilaiiti 
e posti ll.-isi, eliiii.-iiira. 

ALIMENTARISTI 

Oggi domenica 22: iior- 
tnale orario doinetiieuli'. 
forni, rivendilo di pane e 
(Ironherie. uiurlura sino 
alle 12 per la vendita di 
liane, pii.^oa. riso e dol¬ 
ciumi 

Lunedi 23: ne^to/.i eliiu- 
siirii serale alle 21 . riven¬ 
dite vino alU* 22 

.Martedì 24: netto/i. mer¬ 
cati. amtnilanti e posti lìssi. 
apertura iuiutorrotta tiiin 
alle 20 . rix’cndlte vino alle 
ore 21 . 

iXatalr: iieitozi apertura 
fino alle ore 1.1 e increati 
finn alle 12 


tobirs: 56. 77. 78. 85. 87. 88 . 
00 . 01 . 01 . 08. 08. 00 . 100 , 112 , 
UH. 201. 212. 221. 100. 148. 
400, 147 (limitato al tratto 
llort: Ottavia-V. Fili (ìua- 
buull). 117 (limitato a S 
Alessandro). 

ZOO 

Nel giorno di Nutidc, li 
Hinrdino zoolonico rcsterli 
aperto dalle fi alle 12 . 10 . 

LINEA MILANO-BOLO- 
GNA-FIRENZE-ROMA 

Giorno 23 dicembre: par- 
zn da Bolo(>nn C. olle 21.48 
arrivo o Homa Termini al¬ 
le 5,27 del 24. Partenza do 
Roma Tihurtino alle 2,IH ar¬ 
rivo a Milano C. olle 10.08 

Giorno 24 dicembre: pur- 
tenzo da HoloRnn C. olle 
1.18 arrivo a Roma Termini 
alle 7.11. Portenzo do Mila¬ 
no C. alle 15.42 arrivo o Po¬ 
mo Termini alle 2117. Por¬ 
tenzo da Roma Tiliurtino ol¬ 
io 2.18 arrivo u Milano C. 
alle 10,08 

LINEA ANCONA-ROMA 

Giorno 22 e 23 dicembre: 
portenzo do Aneono olle 

14.17 arrivo n Roma Termi¬ 
ni aPc lil.57. l’rirtenza da 
Roma Termini allo l(i05 ar¬ 
rivo od Ancona alle 20 44. 

Giorno 23 dicembre: par- 
t(‘nz 4 i do Romu Termini olio 
'21.25 arrivo ad Ancona alle 
5 del 24. 

Giorno 24 dicembre; por- 
ti'Mzn dn Ancona allo 11.48 
arrivo a Roma Termini al¬ 
lo 15.02. 

LINEA PESCARA-ROMA 

Giorno '22 dicembre; par¬ 
tenza da Roma Termini ol¬ 
le 11.05 arrivo a Pescara al¬ 
le ore 18.111. 

Giorno 23 dicembre; par¬ 
tenza do fV.seora alle 1.00 
arrivo a Roma Termini ol¬ 
le 8 52. Partenzo da Roma 
Termini alle 11.05 arrivo a 
Piuscara alle 18.18. Partenza 
da Roma Termini alle 21.‘2t 
arrivo o Pestnira alle' 4.25 
del 24. 

Giorno 24 dicembre: jmr- 
teiiz.a do Roma ’l'ermini al¬ 
le 11.05 arrivo o Pescara al¬ 
le 18.18. 

LINEA ROMA-OARI 

Giorni 22 e 23 dicembre; 
partenza (lo Roma Termini 
alle 21.51 arrivo <i EJari C le 
alle 7.40 del Riorno succes¬ 
sivo. 

Giorno 23 dicembre; iHir- 
teii/o da Bari Centralo olle 

22.17 arrivo a Roma Termi¬ 
ni alle 8.25 del -M 

LINEA ROMA NAPOLI 
REGGIO CAI.ABRIA-PA- 
LERMO 

Giorno 22 dicembre; par¬ 
tenza (lo Roma Termini al¬ 
le 0.11 nrrivo e Ucrrìo Ca¬ 
labria olle 11.23. Partenza 
da Ruma Ostiense olle 5.29 
nrrivo a Rorrìo Calabria al¬ 
le 18.30 (proveniente dn To¬ 
rino). F^irlenza da Rumo 
Termini alle 10.28 arrivo a 


K* .\imiV.\TO II. r.APITOXE — Anche prima del 
tr.sdizioniilr « r»Uìa - sono ciunti noirrnll quantiljllvl 
di raplloni per il pranzo di Naliale 


BARBIERI E PARRUC¬ 
CHIERI PER SIGNORA 

Otgt doru'n.c.i 22' bir- 
bier. r.orm.'.le. p irr.iech.eri 
ehiu.'Ur.'i ..ile 1.1 

r.t d;ccmb»-e; barbieri 
apertur^i dalie fi .alic 20. 
parrucchieri normale. 

Satz'.c: b.'.rhieri e parruc- 
chior. ehiiisur . c.-'mpicta. 

SERVIZIO TRANVIARIO 
URBANO 

.Vor;e f-.i il 2.1 e i! 24. per 
.1 -Coviti- de! ptice che 
ivrà iuoRo a; Mercat. tlo- 
T.er.^'.i: lir.re C.rco’ari Erier- 
r.e ;r.:er,sfii'«'e dalia sera 
rd.,- .1 .i; ro:;(; l.r.ce .5. 11. 
]1 e 21 -.ntersitic'.'e een u’.- 
; me ;..r:,r.ze u:;:i dai Mt'r- 
ca'.; .'-.i.e 2 e 2 .If»! linee noti. 
22 e 80 in:eni.fìv'a;e 

24 d eembre; Sercizio ur- 
b'.rio fino alle 21; Servizio 
notturno cip:'o t-.l'.,' 24: 
Rom.z-Tii'o’.i. lerciz.o r,or¬ 
mai r 

Xa'.t.ir: Serri: o urbano. 
r.ormi.Je su tutti la rete. 
eoTiprefe ie l.nee >p.-’c.aii. 
con tt.-Z.!"» aiie 8 o tt rmir.^ 
a.ie 13: d^.ie 17.30 itile 21 30 
str\:z..i i.mi'.tto i.:;.^ seguen¬ 
ti l.r.rr; Tranr.e' 1. 4. 5 7. 
8 . 9. 11, 12. 23. 28. CD. CS. 
ED. E„S: F.lobuf: .12, 1.5, .18. 
44. 46. 47 rosso. 48. 53. .58, 
60. 62. 64. 70. 71. 75 b; Au- 



Repeio Colabria olle 2.1.45 
Partenza da Roma Tiburlino 
.alle 22.15. .arrivo a R Cal.i- 
bri.i .ane 9.2.1 del 23 tpro- 
vicn.'* da Milano). Partenz.a 
d.a R. Calsbri.a alle 15-12, 
.irrivo .1 Roma Tiburtin.a 
alle 2 del 23 (prosegue jx-r 
Milano alle 2.18). Partenza 
da Reggio Calabria alle 20.15 
arrivo a Roma Termini allo 
8.25 del 21 IV.rtenzo da Pa¬ 
lermo eie alle 15,40 arrivo 
A Roma Termini alle 8.25 
del 23. 

Giorno 23 dicembre: p.ir- 
tenza d« Roma Termini ol¬ 
le 0.1,1 .iiTÌ\o .1 Reggio Ca- 
lAbr'n olle 11.2.1. Partenza do 
Romo Termini alle 10.28 ar¬ 
rivo a Reggio Calabria alle 
23,45. Partenzo da Reggio 
Calabri.i «Re 15.32 arrivo a 
Roma Tiburtino alle 2 00 del 
24 (prosegue alle 2.18 per 
Milano). Partenza da Reg¬ 
gio Calabria alle 20.15 arri¬ 
vo a Roma Termini alle 8 2.5 
del 24. Portenzu da Palermo 
«Re 15.40 arrivo a Roma 
Termini alle S 2.5 (iel 24. 

Giorno 24 dicembre: par¬ 
tenza da Roma Termini allo 
0..M arrivo a R. ggio Calabri.-! 
alle 11.23. Partenza da Ro- 
.m.a Termini alle 10 28 arrivo 
a Reggio Calabr.a alle 21.45. 
Bortenza da Roma Termini 
alle 12.10 arrivo • Napoli al¬ 
le 15.03. 


UNA GIORNA TA DI GIOIA E UN DONO A T U1TI I BIMBI 

Genei*oisa grara dì otterÉe 
per la Befana tlell^Uiiìfà 

li Comitato italiano dei partigiani della pace, i compagni P. Secchia e G. Pellegrini, la prof. Tagliaferri, i 
fratelli Fedeli, i magazzini « Il risparmio », l'agenzia Pais-Sartarelli e numerosi altri hanno inviato ieri il 
loro contributo - Nuove adesioni di artisti alla Mostra della Befana > Incontro stamane ai magazzini Ab.Ar. 


Dal Coniituto italiano dei 
partigiani della paec c lu'rvc- 
mita ieri agii - Amici dell'Ciii- 
1 ( 1 - una Icllern che. fra l'altro, 
dlee: - Anche quest'anno rae- 
eogllnmo la vostra riebiesta In¬ 
viandovi un contributo di 5 000 
lire per Una lìcfana felice ai 
bimbi poneri di Roma. Augu¬ 
riamo alla vostra iniziativa, che 
merita il plauso di tutti gli 
uomini senslliill. un siieeesso 
largo o generoso, confi* gene¬ 
roso il popolo romano verso 1 
bimbi elle più lianno bisogno •• 
Insieme a (picsta offerta ne 
sono giunte lori altre numerose 
e generose; Il compagno sen 
Pietro Seeclila ha inviato 
10 00(1 lire: il compagno on 
Giacomo Pellegrini I 000; En¬ 
rico Incocciati 1 000: |a prof<‘.s- 
sorossn Adele Barbarossa Ta 
gllaferrl. 10 000; Fausto Tarsi 
(ano 1 000: l'Agenzia fotografi¬ 
ca Pals-Sartnr('lli 2 000 

Un cospicuo gruppo di off(*r- 
te ha raccolto il compagno Man¬ 
lio Casini. (Iella .sezione di Ri¬ 
pa Trastevere, a mezzo del 
(piale hanno offerto 10 000 lir.- 
1 fratelli Fedeli. Temperini .500 
Carlo Menta 1 000. Luigi Capo 
rossi 1 000 . Hufacchi 1 000. Re¬ 
mo 1 000 . la trattoria /.elio .la- 
eovaeei 1 000, la trattoria Vin¬ 
cenzo 1 000. Filippo Valetta 
1 000 Sempri* a mezzo del coiii- 
pugno Casini i magazzini - li 
risparmio •• di l'mlierto Aseoli 
in vi;i Catalana linnno offerto’ 
un.T coperta di liinii. 4 coper¬ 
tine di lana per neonati. 12 
paia di mutandine da bambino. 
3 argentine di lana, 8 maglie 
felpate di lana, duo eompletl 
di lana |)i'r neonati, un servi¬ 
zio dn eiiila ricamato, 8 paia 
di calzettoni scozzesi. 8 paia 
di eal/.ini. 7 tagli d'abito. 17 
scampoli assortiti. 10 "Bamhi- 
Sono continuate a giungere 
aiielu* le adesiotii degli artisti 
romani alia Mostra (Iella Re- 
fan;i che si t(‘ir/i dal primo ai 
12 gennaio ni Satiri; 11 pittore 
Ugo Rambaidi iia offerto un 
((tiadro: Manlin .Sarra, un nt*''- 
(Irò: (iiuseppe Zaccaria, un di- 
segnn; I.e(ia MustrocliKiue. un 
servizio laccato da tavolo p(*i 
(piattro persone 

Stamane alle dleei. ai magaz¬ 
zini Ab Ar. .si svolger.5 l'an- 
nuneinto incontro fra elrK]unn- 
ta bambini delle borgate e un 
gruppo di raeeoglitori iier la 
Befana dell'fbiitd; sar/i un trat¬ 
tenimento fe.stoso. durante li 
{piale i pieeoli ospiti riceve¬ 
ranno un anticipo suila Befa¬ 
na ed a.ssistoranno ad un alle¬ 
gro spettacolo. Il concorso fo¬ 
tografico riservato ai bimbi 
prosegue con rre.seente succes¬ 
so: ieri i nostri fotografi sono 
stati nuovamente ni magazzini 
AbAr. ed lianno scattato al 
cune fotografie di bimbi. Ai due 
bimbi che si rieonoseernnno 
nella fotografia publilieata (pii 
a lato tncelier.à un dono dei 
magazzini stessi ed una grande 
riproduzione della fotografia 
Domattina dallo 10 alle 11 i 
nostri fotografi saranno sul po¬ 


polare mercato di Camplteili. 
a Campo de' Fiori, dove la lo¬ 
ro macebiiin fotogiafica. im¬ 
parzialmente. iiKiieher.'i i himlil 
a cui la B(‘fana dovrà far»; fin 
.l'ora il suo ri'g.’ilo 

Culla 

La casa dei coiiipagui (ìio- 
vamii e Giulia Alessi, del Co- 
mitato dln'ttlvo (lidia sezione 
Cavalleggerl. i** .stata .nlludata 
dalia naselta di una bambina. 
che si ehiamer.'i Kl(*on(ira Al 
genitori, giungano gli auguri 
dei eoiiipagiii (Ì(*lta .sczumu*. 

Nozze d'argento 

Oggi Viiie(*iizo »' Giazl.'i Mi- 
leto festeggiano le nozze d'ar- 
genln Ai eomugi auguri vivis- 

S’Illll. 


Urge sangue 

7 familiari di un ilegente 
al Policlinico rivolgono a 
mezzo nostro, lui appello ai 
donatori: urge sangue per 
una imminente operazione. 
Si prega di telefonare do¬ 
mani mattina al Sindarato 
ferrovieri. J4l)-ti7l. 


Il concorso fotografico 



LAMON 

Via del Corso, 241 - 242 
Vicolo Sciarra, 61 a - 61 b 

PRIMA DI FARE flCQUlSTI YlSITtTECl 

OFFRIAMO PREZZI INCREDIBILI 


SOPRABITI E PALTÒ'. 

da L. 

4.500 

ABITI. 

» 

6.500 

IMPERMEABILI . . . 

» 

8.500 

GIACCHE. 

}> 

2.500 

PANTALONI .... 

» 

1.300 

PFR UOMO — DONNA 

E RAGAZZO 


(}iiesll (Ine Itlnilil som» stati rotografati Ieri al Magazzini 
Ali.Ar. LI attendono In redazione nn dumi e una copta della 
fiilogralla In forniatu 18 per ‘31. DnmnnI I nostri futografl 
saranno dalle 10 alle II. sol mereatn di piazza Campo de' FInrI 


OSCURO EPISODIO IN VIA DEL PIGNETO 


Inchiesta della polizia 
sulla morte di un uomo 

Il cadavere è'slato posto a disposizione delTÀutorità giudi* 
ziaria > Una donna muore per un' iniezione intramuscolare 


La pulizia ha aperto una ri- 
goro.sa inehiesla per accertare 
ie ciiii.se della morti* di un uo¬ 
mo di 88 aulii, spirato l'altro 
ieri al San Giovanni in circo¬ 
stanze misteriose. 

11 poveretto — Manlio Pa- 
pacei, dimorante in via del Pi- 
gneto 89 — era stato ricoverato 
nell'ospedalo 1*11 scorso, dopo 
essere stato medic.ato al pron¬ 
to soccorso per una lussazlom* 
alla spalla tiestra che. .al mo¬ 
mento non S(*mbr.ava destare 
prcoceiifiazione alcuna. Al s:i- 
niiario di servizio, egli dlchia- 
rb di essersi infortunato da so¬ 
lo nei pressi di casa c gue.sta 
sua affermazione fu eonvali- 
diita anello dalla moglie e da 
un ni|)ote. che l'avevano ac¬ 
compagnato: in conseguenza d: 
ciò. il medico non ritenne ne¬ 
cessario redigere il referto. 

Purtroppo, con R p.assar dei 
ghtrni. le eondizioni (lei Papae- 
ci si sono sempre più andate 


aggravando ed egli, venerdì 
scorso, f* spirato in una corsia 
del nosocomio. Il cadavere. 
(|uindi, è stalo sottoposto ad un 
sommario esame nel corso del 
(pialo è stata riscontrata la pre¬ 
senza sul torace e sulle brac¬ 
cia di numerose contusioni ed 
ematomi; pertanto. la salma 6 
stata posta a disposizione dcl- 
rAutorit.5 giudiziaria 
Ieri mattina, ai Policlinico,' 


ò morta la signora Zita Mar¬ 
coni di 68 anni, abitante in via 
Leopardi 54. Ella, il 14 scorso, 
si era fatta praticare in un 
ambulatorio una iniezione in¬ 
tramuscolare antlreumatica e 
tre giorni dopo era caduta am¬ 
malata. tanto che i familiari 
decisero di farla ricoverare in 
ospedale. Anche in questo caso, 
il c.'idavcrc è stato posto a di¬ 
sposizione dell’A G. 


PROCACCIA 

CASA 1)1 l'(l)ll(:iA 
PUZZA VITTORIO (Po'lici Via C AIbcrIo - Via Napoleone III) 


STRENNA 

NATALIZIA 

A CHI ACQUISTA UN TAGLIO 
DA DONNA PER PALE- 
TOTS, TAILLEUIIS, GONNE 

oflrhuÈUP G KA TtS 

la relativa confezione 

VISITATE I NOSTRI REPARTI DI CONFEZIONI 
PRONTE PER UOMO. DONNA. RAGAZZI ED IL 
NOSTRO ASSORTIMENTO IN ABBIGLIAMENTO 
E CAMICERIA 


[SmiSTE sconti iinpossihili 
NIE!STE garanzie illimitate 
ISIENTE lussuosi regali 


Mt/SKULRPIO 

Via delle Convertite, 22-23 - Tel. 63.579 

VI OFFRESOLTANTO 


Merci dello primario marche 


Una 

garanzia 

reale 

Un 

trattamento 

signorile 


RADIO E TELEVISORI GRUNDIG 
DUMONT,TELEFUNKEN, AUTO VOX 
PHILIPS, ADMIRAL, ECC. 

VENDITE RATEALI - MASSI5IE FACILITAZIONI 
VISITATECI E CONFRONTATE 

Il più vasto assortimento di dischi in Roma 


COME sr FINANZIA IL P.C.I. 

12 milioni di lire 

in ‘^bollini sostegno,, 

Le manifestazioni odierne del Partito e della FGCI 


Sono pcix’puute nei giorni 
scorsi nll.n Federazione romana 
del PCI altre notizie di successi 
nel tesseramento al Partito per 
il 1958 Cin(|uanta nuovi iscritti 
(32 uomini e 18 donne) sono 
segnalati dalla sezione POR- 
TUENSE. dove le cellule Ca¬ 
saletto c Parrocehictta sono al 
100 per cento degli iscritti del 
1957. la cellula Casetta M.alte; 
al 101 per cento c La cellula 
Corviale al 138 per conto. A 
TRASTEVERE l nuovi i.xcritti 
sono 26, di cui 2 donne; la XIII 
cellula tse.cretarlo Brishenti) è 
al 90 per cento con 5 nuovi 
iseritti. la II cellula .ni 100 per 
cento con 2 nuovi iscritti. Ir. 
I cellula al 100 per cento con 
un nuovo iscritto La cellula 
del "Teatro deirOpera, della se¬ 
zione MONTI, ha raggiunto il 
100 per conto rispetto allo 
scorso anno ed ha registrato 
7 nuove iscrizioni La cellula 
.•\B.’\R della sezione Trevi-Co¬ 
lonna è anch'essa al 100 per 
cento con una nuova donna 
iscritta al Partito. La sezione 
OARB.ATELLA ha registrato 7 
nuovi iscritti, e la sezione SAX 
P.AOI.O 14 Alla sezione POR¬ 
TA MAGGIORE ci sono 24 
nuovi iscritti, di cui 3 donne; 
1.-» cellula Porson.ale Via.ggiante 
dell'ATAC ha ritessorato tutti 
1 ITO comp.agni. ha reclutato 
3 nuovi ed ha applicato 47 000 
lire di bollini sostegno per la 
campagna eiettor.ale. 

Oggi intanto avranno luogo 
le seguenti feste e assemblee; 
CAMPO MARZIO, ore 17 (Enzo 
Lap.eeirell. 1 ); CAPANXELLF. 
ore 18 (Mario Mammucari); 
PORTOXACCIO. ore 17 .10 (O- 
tello Nar.nuzzi); VILLA GOR- 
ni.ANL ore 15 (Aldo Tozretti); 
BORGHESIAXA. ore 16 (Ugo 
Renna): LAURENTINA, ore 10 
• sen. Cesare Missini): QUA- 
DRARO. ore 1040 (Nino Fran- 
ehellucci): PIETRALATA, ore 
18 ton Domenico Marehioro); 
CENTOCELLF-. ore 18 .10 (Otel¬ 
lo N.'.nnuzzi): CASAl.MORENA 
ore 15..1(ì «Lorenzo Mossi). 

I.a Feder.izione rom.'.na de! 
PCI s. propone quest'anr.o di 
raccogliere, in - Villini soste¬ 
gno >. la cospicnia somma di 
dodici milioni. Quest.a campa¬ 
gna \iene lanciata dopo che 
glD molte sezioni hanno rag¬ 
giunto. nella raccolta delle sot¬ 
toscrizioni per bollini sostegno 
cifro sisninc.5tlve: al quindici 


dicembre, su un gruppo di cir¬ 
ca ventimil .1 tessere rinnovate 
erano stati applicati 7 792 bollini 
sostegno, di cui 3 743 da cento 
tire. 1714 da 200 lire. 580 da 
.100. 171 da 400. T74 da 500 lire, 
72 da 900 lire. 671 d.a 1 000 lire 
Quest; vcrsamonii si sono avut; 
nelle più diverse sezioni; per 
esempio. aR’APPIO sono stai; 
soltoscrilli. a quella data, cento 
bollini da 1 000 Uro. 100 al TE¬ 
ST ACCIO. 50 alla MAURANEL- 
LA. 10 a MONTE SACRO. 

•a OSTIA I.inO. 50 a MONTE¬ 
ROTONDO. '20 a MONTE M.\- 
RIO. 

Nel tesseramento per il ".^8 
^ono da seen.-Uare i successi cià 
raggiunti dalla FGCI. che ne ha 
dtscjifso in un recente convt*- 
gno provinciale. Oltre 3 000 gio¬ 
vani c»>mun:>ti hanno già preso 
la tesser.!: di essi. 600 sono nuo¬ 
vi iscritti 

I migliori successi sono stati 
ottenuti dai circoli di Genz.-ìno. 
Valmontone. Cinecittà, Ciampi- 
no. Porta San Giovanni. Villa 
Gordiani. Quartìcclolo. Marra- 
rella. che hanno raggiunto e 
super.-.to il 100 per cento degli 
iscritti del "57. 

Questa sera alle ore 17 presso 
la Casa del Popolo di Genzano 
avrà luogo La manifestazione 
della gioventù comunist.-i dei 
circoli dei Castelli romani. 

Quest.! sera alle ore 17 ad 
.Acilia si terrà una serata della 
.tiovor.tù .illa qu.ile p.arteciperà 
;I comp.'iqr.o Roberto G.ibriclr 
del C. F. 

Que<t.> m.-utin.-! in (H'c.-ìs. ore 
della - giornata del tesseramen¬ 
to - della FGCI ì membri del 
Comitato Foderale e gli atti¬ 
visti della Federazione parteci¬ 
peranno alla attività dei circoli 
giovanili secondo questo elenco 
Picchetti a MONTE VERDE 
VECCHIO: Zatta c Bcrtolllni a 
PRIMAVAI.LE; Colombi a C.A- 
SIl.INA: M.!rchionne e Aureli 
a TORPIGNATTARA; Garofolo 
e Anna Rosa I.uzzatto a PONTE 
MILVIO: M-irconi a CASAL 
BERTONE; Giseld.a Rosati a 
VALLE AURELIA: Rosalba 
Giacchini a TRIONFALE; Mi¬ 
riam Boccanera a TUSCOL.A- 
NO; Evandr .1 Pari a TIBURTI- 
NO: Gabriele a CAMPITELLI: 
De Caro a MONTE MARIO; 
Anna De Siasi a TESTACCIO; 
Saltarelli a MARINO; Peloncro 
a CENTOCELLE. 




mjtoMPTJtucm 


ZméWSAiLA MMMLm flOAfA 

OGGI IL MAGAZZINO RIMANE APERTO ALLA VENDITA TURA LA GIORNATA 
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INTERVISTA CON IL DOTT. GIORGIO COPPA, CONSIGLIERE DI AMMINISTRAZIONE DELL’A.C.E.A. 

Perch è la **Mnrcla„ dimeno ra cqun 

La società privata non dispone di impianti adeguati per la distribuzione e non può nemmeno utilizzare il quantitativo che Vazienda 
comunale le ha messo a disposizione - Un illecito contrattuale - Sere prospettive già per la stagione invernale - La SAM non deve 
più allacciare nuove utenze - Violazione sistematica del piano generale - Necessità di un intervento urgente del Consiglio comunale 


Questa Intervista eon il dett Giortti» Coppa, consisliere di 
nniniimstrazione dell'Azienda eoiiuin.iìe elettrieità c .lecim-, e 
II. ita da un fatto di oroniea- (luello eiie viene rlasaunlo nell.i 
prilli.I lloiiiaiida e ilie siile di .ivvio alle siieei'.ssive eoiiside- 
raziuni. Non solo l'automoUvz.i deirintervislatu, ma la elii.ir.i 
validità del fatti esposti, v.ilt’oiio a sottnliiieaie la crività di 
una situazione su cui rieliiainì imo viv.imeiile, non senza tireoe- 
eupazlone. ratten/ioiie del s-lnd.ieo. della Rlunt.i eomunale e di 
tutti Kli amministr.itoli e.ipitolini Speri.imu elio \l si.i siilfi- 
eicnte senso di respons.ibilit.'i. non solo nel eomiiiiisti e nei 
soelalisll. lieretii'. uuesl.i sort.i di Inl.mj'ilillilà elle 'emlir.i .irlei;- 
IJiare intorno alla Soeiet.t «lelPAei|ii.i M.irei.i. .inelie <|ii indo si 
tratta ili fatti di eeci'zloiiale uravltù eome lineili esposti, aliln.i 
termine- al piu presto 


Niimenisl utenti della Sii¬ 
li elel.à Ac(|iia Miirrla rlcr- 
\ Olili In ipiesti cliiriii una 
eomiinie.i/ioiir eoli la i|iiiile II 
si avverte elle II i|iiaiitlt.itlvo di 
aei|ua in eroKazIotie nelle loro 
alilta/.loiil viene rldotlii della 
iiiel.i. L'osa slgiilfleu sul plano 
pratico iiuesta iiiisura e come e 
ila considerarsi dal pillilo di vi¬ 
sta del rapporti rimirattnall tra 
eli nteiill e l.i Società'.’ 

Si trillili di inni inisiini rr- 
riiinente ilrun'.nii, clic, in pni- 
I ( II. fOmpurlern un (/rare di 
.Mii/io iicr fjli nienti clic dii 
l'.ssii nenp'ino eoljiili. inne/ie le 
oitiinli dotiirioni non .sono, di 
Tet/olu. troppo iihhiiiiiliiiili. ne 
riòilltcni, jier i/h utenti colpi¬ 
ti dal prorrediinento e ipniìo 
TU esso avesse nttini^ione, una 
rem e pro/iria .searsej'ii di 
neijnii cl>e /ara risentire le sue 
couseyuenze ijnì nella siaytone 
iiireniule e, sojiriiflutto, come 
e fucile iminupinart'. nella sta- 
yuine e.stiru. 

l'er (infililo nijiiardu il luto 
i;inridlco (leiriniziiitu'ii. si /ino 
osscrrarp che il repola mento 
.speciale /ler fuffitlo dell'aci/na 
che pure è stato /iredis/iosto 
nnilateriilnimte diilhi Socipiu, 
mentre prei'cde il caso della 
disdetta deirnldioniiinento da 
/iurte ilell'ntente. da darsi con 
conpriio jirrnl’l'iso. non stafit- 
lisce nini iiipialc /acolta per tu 
Società di.strihntriee; ciò dece 
fur ritenere che la Sorictit 
«letdni rinnofare Uh rsiiteiiti 
contratti, a tutte le condi;ioni 
in essi jjreiiiste, ini coni/ireso 
il qiuiutitutii'o (la erogarsi /\ 
CIO è da nt/fpnniiere die. trai 
tandosi jiraticanienie di un 
serrizio i/eslito in rei;ime di 
monojioUo (almeno in una par 
te della città/ e alla cui ori- 
ilinc e nini concc.ss one sfatale 
il concc.ssionario non Ini. nei 
contronfi dei j/ropri nienti, 
lincila liliertii che avrehhe un 
contraente privato. 

Questo, nuluralincnte. ove la 
diriiiiiiizione venria operata in 
sede di rinnovo del contratto, 
che se essa rifiuurdas.se «I con¬ 
tratto in cor.s-o, si trutlerehhc 
di una comune inadeinpienzu 
contrattuale, che diirchhe Ino¬ 
lio ad azione di risarcimento 
dei danni. 

Quali sono, a tuo avviso. 
"I il* cause della decisione del 
diriftcntl della Società dell’.Xc- 
iiu:i Marcia? ncliliuiio esse ai- 
triliiiirsl a una deticlenza di 
dispiiiiilillità da (larte dell.i So- 
cici.t dl.strltiutricc'? 

La decisione della S zi M è 
senz'altro da attribuirsi a defi¬ 
cienza di disponibilità d'aciinu. 
zi //iie.s'fo proposito si può ri¬ 
cordare die orinai da anni la 
zlff.'/l ha messo a disposizio¬ 
ne della Società l'infero oiiari- 
f-fafiro di un metro ciiho ul 
secondo spettante a Qiiesfiilfi- 
init TI buse alili convenzione 
del l'J.'iS. che rei/ola i rapporti 
tra I (Ine Enti Va and/e jire- 
cisato che dello i/inintTatiro 
non è stii'ii uni ora ri’irato per 
intero, in (/nanlo per la coni 
pietà distrihnzioiie di esso, la 
S' zi.AI. dovrebbe compiere im- 
jiorfanti lai'ori sulla refe, eo- 
.sa die ev dcntemcntr non si 
areinpe a fare; e poiché si 
trutta di lavori costosi, e che 
richiedono un certo tempo, .si 
può pensare che la S zi AI 
preferisca, assai più shriiiuH- 
vamrnte, m'’ttcrc fl razione t 
propri nicn'.i. 

La riduzione del quantitati¬ 


vo contrattiiale. produce peral¬ 
tro vane altre eonseuucnze' 

Jnnanzi tutto, si renyono a 
soddisfare tutte le richieste 
ancora inevaie per mancanza 
di aei/iia, in (/minio, con il .si¬ 
stema escoyitalo, la S zi AI 
ricne a crearsi una vasta ih- 
s/ioniliilita, TI /{orna, e senza 
alcuna nuora .spesa di adiiit- 
Zionc 

Inotfie, con tale ilisponihili 
là. la .S' zi AI. SI crea la po-^si 
hillta di reoolarizzare il rap 
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Il doti. fìliirKio Coppa 


porto tra la quantità fatturata 
e (ptella effettivamente d’Stri- 
buila, nel caso che i due ter¬ 
mini non coincidessero Que¬ 
sto punto fu messo in evidenza 
nel corso di un dihattito al 
Consiyho Comunale; e la zlm- 
minislrazione conni naie fu iin- 
pcynaiu se non erro con un 
ord.no del {porno jiro/io.sfo 
daH’ii'fnaie os.si-ssore uni. Fa¬ 
rina •- a com/jiere un riyoroso 
accerta men to. die per altro 
non mi ri.nliu abbia acato 
Inolio 

Sì può infine nciisarc anche 
ad un (ii.'io'o (Il natura pnra- 
niriitc economica, poli he ri- 
,incendo - In Inylia - drll'nten- 
za. aumentano i prezzi unitari: 
ne cO'ise(;lU' ctn. d st rdiricnilo 
lo stesso (l'ianlilatino tra un 
mayy.'or ninnerò di utenti, y’i 
•ncassi aumentano 

Es:*ti- iiii.a riirrel.i/iiine (r.i 
<3/ Ir dispiiiilliilli.’k di ac(]ua ria 
p.irle drII.T .\.C E..\. r «icielle 
fieli'.\e(|ua tM.arria? I.a sllii i/in- 
iip erneralr rtclfapprovvinimia- 


tiirnlo Idrico Inriiienza Ir posti- 
tillll.l di rriiK.izIuiir da parte 
deiriina o dell'altra Azienda? 
In liliali ternilnl può essere 
riassunta la slliiazloiie dai pun¬ 
to di vista deH'nppruvv Igloiia- 
iiiriitu generale? 

La roni’pniioiie -S liiylio '3S 
stabiliva una certa rii/artizio- 
ne del servizio ih distrihiizio- 
ne Ira In iì.zl AI. e rzlCf.'zl: 
detta ripariizuine si (lasarii sul 
presiqipo.sto deli'addiizione di 
un determinato quantitativo di 
acffua II /ionia (i/mittro metri 
culli al .secondo dal l’esdiie- 
rai. zlnzi, l'art. 5 di detta con- 
rcnzioiie, stabiliva i-lie, nella 
qiotesi di insiifticieiiza della 
dis/ionil'ilifd com/)le.s.sira dei 
line Enti jier eimim’ unni di 
futuri consumi della citta, la 
//e/ccntmile di ripiirtiziune sii- 
reldie stata variata 

Esiste ((Hindi indubbiamente 
min correlazione tra le dispo 
niliihta dei due Enti, c da’ 
calcoli cl/elliiati .si pini rite¬ 
nere con notcrole fonda me ilio 
che la ipotesi di CHI al citato 
art SI e l/là reri/ieata ne 
eiiine/iiie che in iiniihinipie 
momento /lotrefdie cs.serr r:- 
ihie.sta l'a jj/)lica-'ione deH’ar- 
fieolo .5 della eonrenzione. etie 
avreldn’ come effetto rcspmi- 
Sione della di.striliiizlone At'EA. 
dato che la disponibilità di 
i/aest'alt ima »* may/pore di 
f/iiella dell'.Acona .Marcia. 

Ala ne coiiseyiie alfre.si che 
s ceiime le dis/nindiilita totali 
del due Enti non sono pili tali 
da po'rr f ronlei/ijia re le jire- 
redihih esti/eiize (lell'nten :a 
■lei /iio'.simi cinque anii:, oe- 
rinre Ini da ora /jredi.s/iori e la 
iddnrioiie a /toma di iinori 
f/mi'it tfitii'i di {tcqntt: cosa che 
l‘.■\(.’E.‘\ sta fjhl facendo, nel 
quadro de! /‘nino yenerale ap 
/irorati) dal Coiistflho eomii- 
'iiile. 

I.a enti Veiizi.iiie ilei Pllti. 
**# die slalilllia la riparllzio- 
Ile delle Utenze fra 1'\/leud.i 
eiiiiiuu.ilr l■letl ricll.i ed aci|ue e 
1,1 Siieietii dell'\e(|iia Marcia. 0 
la cmisider.irsi aiiciir.i in lico¬ 
re'.’ l’iiii ess.i risiili.Ile .liieiir.i 
iilmie.i .1 sais a;;uaid.iri- eillc.i- 
• eiiienle gli Interessi tlell'X/ieii- 
d,i (-•■iiiiili.ile t- di tulli gli 
iileiill.’ 

I.a eoli een ; ione del lU.IS e 
ndnbb in lente tuttora in Vi 
iure. Essa ha. ni realtà, un 
dn/)lice oyyetto; la /orniiiirii 
alla S zi.AI. di t.OOO I src. di 
aci/na del /Peschiera e la ripar¬ 
tizione delle nuore utenze se¬ 
condo la proporzione iniziale 
ih 3 l rispritirameiite fra 
ACEA c S zl.AI. 

Per (/iianfo riqiiarda i I 000 
I. S(C. SI è sopra accennato che 
hi S A.M. non li ha ancora ri¬ 
tirati com;/Iefameute a cansa 
dello stato attuale dei suoi im- 
(lianti; inoltre la convenzione 
l!)3H è ancora operante per 
quello che si può ehiatnare il 
suo sco/io dinamico, ossia la 
ripartizione delle utenze, e ta¬ 
te efficacia continuerà fino a 
che non .sarà esaurita la di- 
strihiiz'one del Peschiera Ilo 
(liii detto i'o//ra che p'Ohahil- 
mente si dorrà modi tirare d 
rapporto di ripartizione delle 
utenze portando a 100 l'/lCf.'/l 
ed a zero la zi AI La con- 
renzio le, iiifiiie. ore non rcn- 
(/a siiccc.ssira me tite modifra 
'a. re.steriì statirnmente npe- 
nnitc jier tutto (/nello elie e 
stato (atto /inora in sua ap/ih- 
razione 

Per quanto nnuarda la se¬ 
conda parte della domanda, 
"(in si .Oliò negare 'he nr/r/i li 
•■Oli reiiz ione non può p n a 
-ere considerata uno slrn 
mento efficace a tutelare yl' 
iifiTcssi nella c.rtaili ' a e ;.i /in 
s'o anche che lo sia mai 'tato 
Essa, in effetti, era '■tata re¬ 
datta con 11 prensione di uni 
certa e.span.sionc delia ( ria. 
espansione ràc poi in realtà 


ha avuto un andamento diver¬ 
so (la (/nello //repislo. sopral- 
tiittii (ler la espansione edilizia 
in zone fuori dei limiti del 
l’iiino re/ioliifore Ala so/irat- 
tulio (* interi-eniifo il fallo 
nuovo dell'clahiiriizionr ed n/i- 
prova zone del Piano (Icnera- 
Ic /ler l'approvvniiiiiiiimeiito 
idrico, che picrcilc mia solu¬ 
zione liiiitarui del //rulilemil 
del l'n ()/) I or riiiionu mento firr 
tiittii la cillii, mentre In Con- 
renzione .ilatidisee mia divi¬ 
sione (Il (/ne.st'nllima. con aul¬ 
ii Il Iilieria per ciascuno dei 
due Eliti nella />ro/>ria zona. 

In una /inroln. la Cnuren- 
zione. 1(1 eni riil'dltà yinrldim 
è per altro inconte.s'laliile. eri- 
stalhzza ancor iiyyi in termini 
di diritto mia situazione die (* 
\tafa am/minieiite sn/ieiii'a dm 
fatti 
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\ die pillilii r l'iittua/iulir 
dd l'I.iiiii geiielale di ap¬ 
pi ui \ i ginn.i uienlu Idileo a|i|iri> 
i.iiii d.il ( iiiisigllii ciiiunuatr li 
Il dleeiiilire 1‘i.t'i'* \'l suini •■sta 
cidi alla sii.i reallz/a/liuie'.’ Ili 
die II.lini.I suini, ei eiiliialmente " 

I.'al tiiaz'imc del Piano yi-- 
aerale e stata iniziata dalla 
azienda /mlddiea siifiTo dn/in 
l'a/j/jrora ; ione dello stesso dii 
/iurte dei/Ii Oryani .S’u/ieriori. 
.S’n/ierate ah mie difticoltà or 
umi'zzaiive uiKinli, l'ACE.A .sla 
u-iyi reali. zanilo un eusto coin- 
/ile.sso di im/irmifi d- disfriliii- 
rini/e. 1 1 m I f a In m e -1 f e jier (ini 
alle :nfi,' di smi eom/ietenzfi 
Il ritardo ii.sin’tto ni //rnyrnm- 
mi eroiioinyiei del • P'iiiio- 
imo riteiier.si molto limiliito 

iVell'n .'! Ili ' (ni<- s- iiieiinti.i 
no alenile dil'hol’a /in-eijinl 
mente di eninf'eie nmm.Tii 
slialiro. I ..leiidii fili impunti 
Miynetli n'Ia /iie.iente proiedii- 
ra piC'i lilla per le opere ef¬ 
fettuate con coni ribiito finan¬ 
ziano dello .S'Into, oltre elio 
alle non sempre snUeeifc ii//- 
prorii- Olii 1 eoinnmili. .-litri (/ra¬ 
ri oslaeoh .sino di natura itr- 
hanisiiia e mi <oiio dalla maii- 
l’iilii rea! z~a::oiie di strade 
sulla cm sede e /nerisfn la |)o 
n di inhlir'r i i. d l'Ii liif/iioltn 
/ler l'alqiroca-ione ih torri 
Il I '‘imetr che. ete .Mn l'il.s/iet 
to fi II 11,1 rados (Il le e preoeeu- 
iinn'e deila s’Imiztone, eoiisi 
.te nel /ntto die il ivano sterni 
e elle a/i/d iato dalia .ACEA. 
ma non viene a/>|)luato dalla 
.S' zi AI . la liliale l'i ilovrehhe 
l'olonta riamente aderire, o do- 
rrebhe essere a no indoffa sia 
dal Cornane sia dallo .S’fato 
Uf/iji come 0 (iui, non soltanto 
la rccchta rete S zl.AI. non 
piene trasformata |/er consen¬ 
tire l'alimeiilazionc n contato¬ 
re ftnzirhà a boera lassata fron 
il .sistema uniiiyienieo ed anti¬ 
economico dei cassoni/; ma in¬ 
tere zone di nuova (•o.-itruzio 
ne. renyono alimentate in dif- 
tormiin del l'inno, eon resi¬ 
denza di siiecessire costosissi¬ 
me trasformazioni, a spese del¬ 
le finanze puhblrhe ed anche 
lei /irirati die dorranno me- 
iificare I loro im/iimiti interni. 


comunale il quale ha appro¬ 
vato ti piano, venisse investito 
altresì (lei problemi della iit- 
tuaziunv ih’l Piano, approntali- 
do un (tm/>iu titl/iittito su la 
luwe (ii unti relaztone iienerale 
da parte tfeylt ori/aai comjie- 
tenti. riyuiirdante sui l'azien¬ 
da /luiitdieii. sin e soprattutto 
l'azienda privata, relazione che 
ì" stata promessa yid dm tempi 
dell'itnimiiiistrazione Ifebecc/ii- 
ni ma che ancora non «' sfata. 
per (/iiiinfu mi ri.snlta. neppu¬ 
re /»redi,spo.sfa. Ala tu solu¬ 
zione definitiva dovrebbe, a 
mio avvi.io, essere ricercata 
sul piano leyisiiiliro. sia in 
sede di It'i/ye speciale per /Ul¬ 
ula. sia iiiedianle un lipposito 
prorredimenlo di lenite il (inu¬ 
le iihhta un doppio obhicllivo: 
miilicare in un solo ente il 
servizio di adduzione e di di¬ 
si nbiizionr idrica per hi città 
Idi Koniii; ed addtreniie alla 
mumci/mlizziizuine mteiirale 
del serrizio stesso I.a evidenza 
dei filiti ihmosti,: che ih fron 
te alla iizieiidn /mti/dien. iifli- 
rii. die ha Olà d-s'/nisfo nvlla 
mdteaziime e n-It'ndo'Uine le 
soluzioni feenii he ed u/o'nidie 
Olii o/i/iorlnne. sin mia azieii- 
lin /irlriifa immofi-le ed n'f int- 
meiife senza iniziiitiva 
(,hiestii eimslatiiz ime. mentre 
tornisce una piova della /tale 
se siiperinnli) delta im/iresn 
/mlildieii. nel e.ivo euiieieto e 
non sul terreno ivilnitln delle 
ideidoyte; vhicola /lolifleiimen- 
te ed economiciimente a /irpo- 
redere net senso ehi- tu ehi- 
f/ueii.-i! stessa dei (nftì sfn me 
soiiih’Imente ad lod'e/ire 


Conferenza 
satelliti 


SUI 


PIETOSO SUICIDIO IN VIA GELSOMINO 


Si asfissia col gas 

una donna di 55 anni 

Soffriva di una gravissima malattia 
E’ stata trovata agonizzante dal figlio 


(Jiicsla Miatt.ii.i .il!e me 11) 
ot g.iiii/zata d a I I .1 l-'CCl di 
'rnonl.ilo. Sara tenuta dal emu- 
p.lituo CliovaiKii Ueriinguer 
una conferenza .sul tenia: - I 
.-latelliti ai'tifieiali sovietiei 
stiiiinellti al seivi/.io della p.i- 
ee e ilei /irogli s-o uiii.ino- 


Uiitt donna di 55 anni — Uo- 
.-m Nubili in Morotii — si ^ 
iieeis.i ieri mattina laseinndosi 
a.sn.sslare d:il gas nella ciieiiia 
del suo appartamento, in via 
.M.uiliu (Jelsominu 3 

La poveretta, eli? soffriva di 
una l’iavis.sima malattia, A st.i- 
t.i Irovatii ormai at;nnl/zante 
dal fiitliu (IlurKiu, il tiu.ile. do¬ 
lio averle pralie.ito 1 /irlmi soe- 
eor.si. riia f.itt.i tras/iorl.'ire al- 
t'osped.'ile di San Camillo a 
hurdu di iiii'autu.imtiulaM/..i del¬ 
la Croce lluss.i Qui. /uirlru/i- 
po. ell.’i A -itat.'i f.itl.i ricovera¬ 
re in eursi.i in imminente /le- 
rieulu di vita- Il deeessu A av¬ 
venuto ini'ura do/io 

Il ead.ivere A stato tiasferi- 
to all'obitorio a di.s/ius./iuiie 
.lel!'.-\utoritIi itiinii/iai i.i, men¬ 
tre la polizi.i lei Iniziato l'in- 
elliest.'i di rito 

Tonfa il suicidìa 
una giovano donna 

Per iin.i deliisnine .imorus.i. l.i 
■* gmu.li.i Ki'.inei-sea Sul.iles d: 
'< t .limi, ililiiiii.inte .11 via C.s - 
d.ile ili-I Fi ul, -t. b.i tent.ito n i: 
i to.;' ei's. la v t.i ’liZeri lid-t 
vent. eomi'ii-s-e d; un b.iilitii 
reo ;il l’oleliie.eo. i*- st it.i ijiu- 
-lie.ita «II,■•libile in tre i;.orm 

Un ragazio rischia 
di morirò asfissiato 

l’er iin.i (iiZ'i di jt-is ver.Ile.I- 
t.isi nello se.ild.iliae.iio. lu stu¬ 
dente l.iiiiM Valeiit.' di 13 .inn 
■lilt.iiite in viale (,‘nrii.iro 'Jti. 
svenuti) nell.i \’a.sea /ut fui linei 
eolni . (l'.ieipi I -ii't.n'ii a mel.i 
II i.iZ.izzi) e -t ito ((iiind SOI' 
•or-o d i' 'Il tur e. -il Po!-.-' ■ 
n eo. e .st.itu g.iid.e.iti) gu.ii.li.ó 
n /loeli .; iirm 

Ex voto rubati 
in una cappella 

Iti) flirto .sacriie/to è .stato 
eoinmesso la indie .seoisa nel¬ 
la ea|>|)ell,'i delle snoie • I''i- 
Itlie di Sant'Anna •. in via Me- 


l'ulanu 177. I ladri si suno a|)- 
|)rui)riati di una catena d’oro 
c dì e.x voto, sottraendoli alla 
stiitiiii di Sant'Aimn, e di ima 
eollami o di altii ex voto del¬ 
la .statua dell'Iininacolatu (li 
Lourdes. 

La .s(|uadra iiuiblle .sta svol- 
Keiidii le indat'im Non è sta¬ 
to ancora accertato .se i ladil 
sono penetrati nella eliiesa at- 
tiaverso la ti'iraz/a .sovrastan¬ 
te o .se essi, l'altia seia. dopo 
es.sersi iia.seu.sti dietro l'altaie. 
SI siano lasciati cluudere Pel 
tein|iiu 

Rubava monetino 
nelle gettoniere 

.'Mie ore ‘J.-tO di li'rl, .ilcuiii 
oteiiti del eumiie.s.s.i r. atu di 
l’urt.i S.iii Ciuvaiini hniinu tr,il¬ 
io in arresto il tient.iireentie 
l'TleiMi/o Ferreri. ab.tante :n 
\'i.i del Fulvi l'J Kgli, infatti, 
ivevi " (V.ilig .ilu - nel eoi su 
della lio'te le gettoniere degli 
i'eeM-.or. d. mmieros; ed il ■ 

I ii-.et'n(lo .1 r.ieiinol.ire t'en Ui3) 
nmnet ne d.i e ni/iie I re 


C 


(-oiivacii'/juni 


G.I.L.M.A. 

/PIAZZA MONTECITORIO 112-113 


A II A t!* !!« I I .U I 

PANTALONI FLANELLA PURA LANA . L. 2.200 
PALETOT DONNA PURA LANA . . 
IMPERMEABILI UOMO E DONNA . 

PALETOT UOMO PURA LANA . . 

TESSUTO PER UOMO PURA LANA 
TAGLIO MT. 3 TUTTO .... 


» 


» 


» 


4.500 

4.900 

6.900 


» 


6.900 


(:(l\ rocill SOLDI yESIIHElE tìElSE 
l\EL t osi no INTEItE.SSE P/.SI'/ 17 fXI I 

VIA UFFICI DEL VICARIO, 37 - ROMA 


di 


Parlilo 

DiIIiisìimu' 

*,1 ili ! U‘ II* 'Ir 

/■.II!.* tll « \’ !• 

Iì\ iti.l Vl'l I ,t 

ncili .M iii/iilii 


€ VU* Nuove* *: A ìmii 
ti.tl.ili/h* Ili (livirilm 
NiioM' » tjufst.i svili 
lU'II.t glofit;it.t ili tu 
II) irtvih J1 


La diffusione 
per le feste 

I e sr/liiiil di Miiliieriiliia- 
ilii. l'.is.il ,M<ireii.i, riliiMlimi, 
Plrl niliilii e Cnsiil llrriiine 
/■■■l N.il.ile e (',i|iiid:iniiii dif- 
liuidiTiiiiim 111 slessi) niiiiiern 
di i-iipli' della diinirnle.i l-N- 
(Ila gli • .iiiilel dell'l'iill.t ». 


FOCI 


IhUU.IItl 

I .t / • III* t\. 
k!" Il r 'Itti 


'• •)/.• Is pfi - •> I I f»*!!,* 

\ I) ir « I Dui .i ) .i\ f .1 lito 
f ilei ( «>in . .. rt M 
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('usa pensi che vi delili.i 
l.irr eiiii iiigeii/u per evl- 
l.ire elle l.i riM.idlll.lll/.i terni .« 
Millrlre. leiiie .i« venule di re- 
renle sepr.iMiiMe nel inrsi estivi 
le reiisrgnen/e di (|iievl.i slliia- 
zlene di rri'l" 

Indiihlvamflie, non Cj-iìtr 
•TI rimedili ista nlaneo /ter sa¬ 
nare mia .siimi; one che si •' 
remila riiatnrandri alt rii ce r-o 
'ih anni E' /irra/tru da a’isjii- 
We ere le e«m/)e'eii(i zl'itu- 
-Ita .M ni.sier'/ih c CommiaU 
lacil-lini) ili IiTti i modi i’a/i 
:i!'( (i/.iine ;n*egnile del i’iaiiii 
'enerale. ihe ainiare l'umc'J 
mi —•> fier 'a -n’iizionr del firo- 
titeriifj de I l'a vtirrivriqio nani en¬ 
ti) idr"i, ih lloma. 

zi tal fine sarehhe opportuno 
da mi lato (he il Consiylio 


Lavoratori e medici chiedono 
una migliore assistenza INAM 

IzO proposic .sono state fatte proprie 
dalla Segreterìa della Camera del lavoro 


viell.i 

it»\ 't 


i)’*i .1/ oi e 
I 'mii*.). 


Mia 

hi 1 1 


OlM ^lvl lU.lItlUsI tl 

... . I. 1.*; 



r 'MI) nih’ 

II* tlir'>.i01H) 


La Federazione Italiana Me¬ 
dici Miitiialisti (FIMM) se¬ 
zione (li Ruma, lui avuto una 
sene di incontri con iiuinerusc 
Conimissioiu inlernc a/.iendti- 
ii eun le (piali tia diseiis.so il 
pioblema ileirnssislen/a mu- 
tiiali.stica c in particolare di 
(piella ilell’INz\M die intere.s- 
sa tnaK/jinrinentc i lavoratori 
delFtiuttistna. In comune ac- 
co/’limeiito con le Coiiimi.ssioiii 
miei ne. la F'IMM lia elabo¬ 
rato alcuiii importanti nveii- 
Id.ca/ioni. eontenute in I’. juiiiti 
tendenti a rnodilicare. mii'lio- 
r.'iiidole le prestazioni .s.init.i- 
ne. farmaceutiche c assisten¬ 
ziali delFINAM nella nostra 
fiiiivmcia ii ducuiitenlo ela- 
boiato (Ili I-'IMM e dalie C 1 
e stato i.iviato a tutte le orit.i- 
ni/za/Miiii .sindacali della piu- 
vinria dei lavoriituri e dei 
medici e alFINAM provinciale 
L.i scKi'etei i.a (lelia Camera 
dei Lavoro, esanimale le pio- 
po.ste, ha deciso di fai le pro¬ 
prie e (Il .sostcneilc alllncbf 
esse si.-iiio accolte dall'INAM 

(irov iriei.ile, eliiedi’ndo iooltri- 

aleiiric misure di carattere or- 
Kaiii/zativo 

Ecco le riciiiesto contenute 
Ilei docuni«-nto; 1/ paritica/io- 


I - 


Oggi alla 





eKm.K.\\tMA .NAZIONALt 
Ore h Li. Pf.-sis -f,-! (v-l 

I pv?C-.lofi; L Lj L-isoro iltfl avo 
r.^i imr.do, 7 lì l.irtu m T.»! tiiw ri 
gorre Prvvsii.-i Jf| tenj-j. 
'/ Cieizeito d iiiii.'Ca s..cra, 9 *e 
I.a Mf"j. M leiiura e vP'Cg,. 
z (.ne !•-' Va-rgr'o, la n- Nul i e 
dal rrr-:-. fo c.iltzlzo. li),3l Ira 
vnnsi or.- pzr le Forze Armate; 
I i.'-it Dchus-v Jafd n« la 

pine In 3 la « E?tampe* »l; 
n.ij: in cC''egamrnro con la Pa 
d o V’vf'CJira f/.i'la sala tei C(*n 
C'Vior O Ltrs.rrggo -t?) San’c f'a 
dre P-3 XII in ocrarv .inp iel Sa 
ta'e; 11.4:- ll.ca (x-izertz n re 
m-rvore. pr» v z I re. rt^ir e o-ct-e 
«Ira. 12' Le nuove C-rrtznn' Ual'a 
ne. 12.fi- L'oro.oopo t,-- gott)*». 
I2.4.j; Parla t| programm vta; 13' 
Gernj'e rar1-o; 13 20 -L'hum mii 
s Cai-". 13 Vi Parla I p-.'gr .-.rrni 
V’a TV; Il G ornale r.jdo. 14 IO 
'Iti e icggen.i^. 14 13 Ra-I z>cro 
naca dado Stad-o San S re d M' 
la-ro d-II rcmro d c.i’zc l'z' r 
l’o'-zg.'Io valrvo'e '» j la 

‘ • Zf'- ~i dnTa Coppa del Mo-r'o: 
I- 13 F'e-'ze e | -«.~i 

r'n--rv — I- A Fan'a« a rrifi« ca>. 
17 V-r---r:-c’e Ufi* Irvi. «la r<-, 

Via ebra-ca dr Chanii-c4 ». 17 lì- 

Mvrzv Tjrz e la ‘ la cF'srra 

V Ccr.ze-'c - r'r co d :e--o 
di Far' s-*iiTr-f’iT ."sm la parr*c' 

ns-f-c *1 r a I S Fra--» i 

\a-'> O.i',-. a rr-ei 

Zr»-i' V |r- \t -» ■(, p.'-.v 

1'. I' I . Z< --.a'a -.a .>r v, , 

. r '•~I. X rior.'r- ra 
fzi Pa"!'-»./.-’ ?I la ver cFe 

r Ort- (- ()-.-''-i-ra f so 

• in ■*.. ■*«( r ■» •^ ) - “ * a . 

.11" ^ r ^ * rz.> a .“• • •» 

d v S-r—z-o rv-T, vili -t z o 
-e • G '• p.r - - ! t a 

p'r ....or -Zi-* i-rr - s — 

(zvr -z ip - Ci--'~ 

3 V > ---• ( , D •-(- 


po'jioi; 22.15; Voo dal mondo; 
72 45. Concerto del lì kj Mairar-|l 
Zes'ch'; V'Vald'- Sonala 'n la mr 
nree per vizilnncello e p'arworte 
ri l'i Gotria'e rado L'!ncr,ntro 
di c.i'Z'O lial'a Porioaallo. 

SKGNDO PROf.PAM%tA 
Ore ' '•). Lavoro fiat arso nel 
nonio -30 Abh «rrv. ira»rrea*o 
n li. I a Ifzn'en ca >"• le.nne. 
Il) 4> l’.irla I progra -t-ri «•«. Il 
A'il>a-'<. tta*ine«vo. 11 l' Iz Saia 
Slairp- Sr-orl; 13. La /ore. 
'la rr -. » una zeva «e- . . H 20 

Gorr..r.' fate Sor;»-'ziTio 
d r> Verte. Il It ») -s,,,-'! a a 

torp-esa No-r e Para-rr r e la 
«ria ■«z.'reiirB. I'> F i>e-'ra a 'la 
rect-r'o VoCr d ogg- e Z.-ZOn 
nipe'—a'ane rF se-np-e; li n- I! 
d ver t-s'z. -\t*;ja' 13 (T... zel’, 15 

Faniava; Voci, arrivine, rimi; 17 
•'tii«ca e SDrvif - .\el ocr«z3 •fé! 
p-r g-a-rrra R.locrnnasa del Pr 
Amali' •tali Ipporlromo d V'IIi 
Glzv -n Rzrr-r, is 3n Parla *1 prò 
erarrTH«ta IV P.ril'amc con Ra* 
Ar-*- .nv e X»\ et C inzaT. la lì 
P CK -rp Al'.-'eria -rii* cale 

20 Rat oserà; 20 30- tjv voce fbe 

r -r.-n. irrrze--r a p-»—-• f-a gl 
.•i.r/sl*->Tr-) 't.;*’ra ^a"zi *c5er 

’~e zi fi Ca*'* ■S.e sez.-5- a-T c 
7' «•y“rT 


fER70 PROGRAMMA 

O'e 1*7. tf k e. -pu 

c ^ h;,’ ^:*o. I' Ir Cr'ZA 

■*^'1 • -r*.-.» P ’*'* li 

«V o cr,\ n c^l i «*ii* 

• r t'. a ^ ^ a —.-O 

V «Ia '.♦'•“V* ì 1 

\ kr,’,, I .*.1 r T p.-, 

f I ' 4 ~7 A -fi —. n V O' f 

tia-/ f^T ’ rr.rc f * c-'-^t , 
P«'» I p'r ^ T. 

r* 4- B '■’ r.-*--.* 1 ij- - ' F 

!•'* P-.*4'V I) 

?* !" -a-*, 

n V X e Jr- e. ^ * A sj ^ 

C ^ '• '* 

lirica dcM» TV*: 





- -p, yi 

.A’- 

frX :•% V ' 


* f A A' ’ 


ANPI 


I- 


I IIIH'tii 

M /.» f I I I I» I I 'J >.4 lìu 
*|TMI'a il» !' f*'’’ I .1 thl 

I» I itfllr zWIM 

«IM «I flg«*Ml<* |HT Ov'Ml sp/ f»Mr 


OROANLrZAZIONE « F.A.MITLir.S » PER L’ITALIA 
I DoLt. DALL'OLIO > FIRENZE - Vln Venezia 10. Tel. 588.431 

MEI MIOUORI NECiBI 


Ili'' 






I » t > t « IV dr^li 

•’f' t HV* C*» 

II. I 4 

:i vi II Re dir \rrrA 

i < /'* IrlcvrcwiACa diretta dé MIU- 
rvi dril lnv«mtr«» Inlrrna/ion^lr di 
catti*» ilalta • Purioi^aUfi 

***43? *• ! '1 * \ r: 

e - ) I «• ’ 4’J '4P 

»* "•, '**■. ' 1 * *7 *•*.!** »r <• ’rr 

«e- .a r I' r.f r-.^ U 

'e**, a Im ’ ' ••*•3 III. J • si 

t.'t Tj 

1751 il romanzo dt un i^iovane 
povero T \ \ f f ’ ^ a 

p jri*.***“ i*I '4,’4 1 OrTa.»» 

i I 0;-'*% r •;’? rn* p’:n 

ta»a r/>*> Ira I Mar- 

ifhefifai. M.»*- c Ca'i n fMavd- 
mof. F'- **’. ì 4* tGlu^rppl- 

oa lar*>q«ei. F'^.n 

t/» ^. **’’* P'r «Tra 

r 

V: Notffie cp*prfive • cc «n f r! 

. ’■* o ^ 

T* * p 

* > I<le4fr»fnaie 

? CarocelUà ««-'.-r 

p c I»*' •« 

'21- Tettmatch - p'*-.;-* —ma 1 

fa f n/o Te.f 

V e S ' . r, N'.’o 

Ti Aarzi hretr 1 vagar z.-i •* 

I gz l'g-.rz -1 t.-'e-e I- d 

.- -.-aza e 'Ce-r f ‘i -r.c 
T»*! d Sram cr e farab"*' 
Tx.-I ’» pwr’ez par e,-e d- I.«-jref 
V. v*e-o 

Vs rinesclzzlnne r v*!? «e- 

r—.--»e ■; »-• ;v' '4 e sn-e-S 

z.--» 1 zr' A SS'»t ere ss 

2’’ la r^memea spoclivj n* r 'a 


ne (lei diritti assistcnzinli tra 
capo famiglia e familiari 
aventi diritto; 2/ possibilità 
|)er li mutuato di nttcncrc la 
prescrizione farmaceutica am¬ 
messa dagli elenclii attuali 
(INAM) (Il (pinlsia.si tiiro anche 
quando non .sussiste incapacità 
al lavoro (curo prescritte dal 
medico prescelto; 8) estende¬ 
re notevolmente le convenzio¬ 
ni con specialisti di tutte le 
branelie |)er sopperire con im¬ 
mediatezza le clelìcien/.e attua¬ 
li dell’INzVM. con paiticolari- 
rifei imeiito agli esami radio- 
grafici. di laboiatorio ed elet¬ 
ti oca idiogi alici ) ; 4) sl/Iocco 

della prescrizione degli ariti- 
biotiei e delle vilaniirie; :>/ li- 
l/erlà completa di ricovero nei 
lepaiti ostetrici pei le parto 
ru-nti anclic senza preventiva 
autorizzazione dell'INz\.M (pei 
gli oneri derivanti dal iicoveio 
in alcuni Comuni .si è ottenuto 
li contnbuto di nula della 
ietta); R) abolizione dei liniili! 
di assistenza os/redalirTi (oggi 
/i.ssala in .'iO gg per i 
Ila 11 e R mesi per ; capi fa¬ 
migliai; 7i pagamento pun¬ 
tuale delie indennità di malat¬ 
tia entio 10 giorni dal delini- 
tivo. e acconti settimanali pei 
malattie prolungate; Ki paga¬ 
mento (lei pnim .3 gmini di>po 
;I sesto giorno di m.ilatlia 
La segieteria della Cdl... 
inoltre, i-tlierie la (•o<!tilo/;oii( i 
(il una Cornmis.-.ionc cittadina 
l>er la erogazione dei medi¬ 
cinali; di tale Commissione 
dovrebbero fai parte rappre¬ 
sentanti lici medici, dei sin¬ 
dacati e funzionari dell’INz\M 
• Queste Commissioni dovrebbe- 
j ro e.ssere crr’.'ite .lUrlie .su l/.isf-' 
j ' territ'ir’.'tb' e c;(* allo -copo di 
■/perare un pr<>ci-.-so di deino- 
eratizzazionc delFLN'.-X.M In/T- , 
,r.e. la segreteria della Cdl. I 
(Oliiorie ail'I.\.-%M (Il re.r.izzarc il 
pi.i: o già proget’.ito da dne .in-n 
p-r la eoS'i*uz;o-.t- di ;ilt.--- Ili 
' ^ezi'rni ter.';t'>r..ii' n'-iì*- segmii- 
ioc.ilit.'i I.iio di R’itn i. Tii-j 
I fello, Q iiidra.^o. P.'-.rnavaìb- i 
' Cecchignola. Bracciano, Pn- 
,ni:i l’ort.i. .Monterontodo. l’-ile 
' -trina. Anzio-Ncttiino. .Monte- 
'.'eide i 

La Camera dei Lavoro ha 
deci.s-o di 
c invegno 

bl.ramcnte le rich.estc a'van- 
zate i 

1 


E* morto ieri 
Pietro Lombardi 

Si è siM'iito Ieri a Roma il 
(loti. ing. Pietro Loml/ardi. clic 
per 50 anni è .stato valoroso 
profe.Hsionista edile nella ca¬ 
pitale. dove ha costruito, chie¬ 
si', /lonli, pal.'izz.i. strade, (' bii 
studiato la predisposizione di 
quart.t'ri II suo nome di iiigi* 
glieli' l'dile rimniK* parlicolar 
mente legato alla eo.st nizioiii 
(b'irzMtarf' (li'lla Patria, di cui 
fu incline.ita .incora giov.iii..-- 
.simo 

" JLuWi 

E' deceduto il conip.igno (Lo- 
v.inni Hicci. della .seziono Val¬ 
le zXiirelia I fiuK'rali avranno 
luogo oggi, alle ore 12. parten¬ 
do da Via Agenore Zen 20 z\. 
faniiliiin le eondogli.-inzc di'l- 
la Si'/ione. della Feder,izioiii> e 
dell'- I’lllt.i - 

• • • 

K' ilt-eeil'.itr) 11 eiimp.ègnn Duine- 
iiiiir l'.oii'ia/i p.iilri- del cniiip.i- 
Kim l'i’iiii' il'-ll.i lelllll.i ilei 
ngr.ificr' di f’..i/z.i L'erili. .U 
te. eti ,i: fiiirlli.ir: tulli, porgi.i. 
fami-ini" Ir- |■'>Ull'|gIi.l.■|Z^ dei i r'iuii igni 
ili l.ivi'n» iletl.i -l'Zfone l'.irinli i 
(Ieir(.'rillri 



CllEAZIOM l»EK KAMBIINI 
Il o ni a 

Via «lei dirà» ii. .'M I 


Porfie alili aita affezionata 
Ciientvin auguri di 
BUON NATALE 


fi» ^ 

'^1 



lonfc/iiinl ninno 
in 1211 hjilip 


d» HIIIA.S V 0>!a d P ^m/o 22ó 


indire un pubblico 
per d.battere pub- 


oiSIlIDCCDIIII 

\ lA l'I \VK 37-19 - Tri, 481 3JS 

'l'iitte le B|iecÌBlitù 
naiali/.ie dì |irfidu^ìuiie 
propria 

PANEnONE e TORRONE 
RICCIAREllE - PANGIALIO 
PANPEPATO 
e dolci finissimi 

ARTICOLI PER REGALO 

r.ARKF.TTINI SICII.I.AM 
.\ PRF.X/I BASSISSmi 





;\ Borghelfi 




« 

\\ 

I 

I 

« 
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Non ritardate 
i:i vostri acquisti!!!! 




Non a'tenrtete tl catìivr, 
’rnipo per complet-ire il fab ! 
b 'Zittio del vo'tro euardaro i 
ba A prezzi veramente spe- I 
c-all SI p-)'sono sregiiere cap j 
di vestiario nel vasto ass'irti-l 
mento da uomo della ditta 
Ji-SIDA.N in Via Cola d> Rienzo j 
• n 225 (anzoto via Fab'o Mas 


l.jorrlla Masiero alle 22 la presenterà tnaleme a Tntnam 
* Sarò breve ». diraeazinni «a fallerelli e nate (]t rrnnara 


n\\es —f.-- 

z* 


t- 


TetrgKienaie 


* 
f 
« 
f 

t 

4 
I 

5 ' 

* 


;'n.<ii 

Cappotti impcrmeab li e ac 
che pari'.*Io.''.i Le no'tre con 
fez uni sono in crriti>'. ( riti t.'t 
zlie SID.^N e d negozio dei:« 
prr'or.e eleganti VISIT.ATK 
1.0' Ver di'a anche .a R.ATE 
accettano m pìg.imien'f 
biom FIDFS EPOVAR ECLA 
IClP.S 



% ■% lllo:\l4.*l. n. 21 . Trlrfonn 

%'!.% tOl.Tllt^O. • Trlrfono -f*«0. i:lO • 

Regala un panettone da Kg. 0*500 

a tutti coloro che dal giorno 22 al 24 c.n\ 
acquisteranno i rinomati prodotti caseari 
della DITTA a prezzi di assoluta reclame 

Ed augura alla sua affezionata clientela BUONE FESTE 


a I 


SCALDABAGNI 


OG CO-'-''!'' it.M'; biE 

.MFNS TKi' l F\ 'A'IIWA 
AEG - R Vili V\ \ f.GF r -• 
I' c e a gis L Ir- <<c -!» L zz wt 
Rj'i m n ma L I '•(*' rrrn- I 


TERMOSIFONI 


ll.RMfK ONV l 1 topi ili Ft 
rLErTRlCilE E A GAS Vi.tr 
a,<ort mento u:ti-'-e (vv.'ta. D» 
L. 2 no in poi. R.tj m .0 U V'( 



h iei LI I eliuMK a MI Alt eiii 

Lll>^ lELEFtiNhEN GELOSO - ALLOLL MIO 
RAdlllM • COE • VOXSON - WESTISGHni.SE 
PHILCO . MAGNADYNE • ATLANTIC, ere 
Da l_ lionor. in poi Rata minima L. SO**) mrnslli 


RADIO 


Iririunam àlaunadjnr Sie- 
men* - Philip* - CGf VAarelli 
Phnnnla - Gelo'o - Vorwin - All 
Barchinl • Da L In nor in poi 
Rata mntrnj t I W men*n* 


FRIGORIFERI 


Rairh R.diomarcUi Slrn en* 
Fiat • Maenadtne Philm • /op¬ 
pa* ■ CGE • General Allanlti 
V4e*tlnghria*e • Sibir • Re*, ree 
Da L. 32 (XiO In poi - Rata minima 
l_ I *>(1(1 (nen*tti 


TIRRENA 

CORSO DITAUA 8b 87d6 M 847153 

( PUnA ftUHE < 


uliimr nti% HA 


DISCHI 
LAMPADARI Vàcto àtAArtlmenlo 


CUCINEaCAS 


ri L e--i C'e llbV A • K'iMt! 
IRIRIFX - SIF.MFNS - FARGAS 
OSOFPI ZDPRAS • GASFIPF 
e.T Cec-re 2 fooc't e *.', rrv- 

to’no L ZA IXK) R,'a m •-a 

L I ViT. rren* 1 


REGISTRATORI 


ILI LU M> t N PtllMPb 
GELOSO Ja 

4n noo R «Ta m n L. Z NW men* 


M 

0 

B 

li 

L 

1 

PER CUCINA 


VILI Allo t niMicA neo amlricano 
A a*tA a**or!iincnto olume novità 
Rata min-ma L. I OCO m«a*lll 


LAVATRICI 


liv*.!'. E.1J RtADt RAUIOHA- 
RrtLI RtBFH - CANDY FIAT 
CGE - BESOtX - CASTOR. ecc- 
Oi I. U 0M m poi 
Ri’j IT r ma L. JOOO iDeas II 


ASPIRAPOLVERE 


r'-i'lll.' S'EMtN' HOJAER 
*\\f.NVl)V\F QLEEN CGE 
LLA. ee;. O» L JàWO '« po< 
P, * m n ma L I*» 

































6 • Oomenica LI diceniore 


L umiA' 


DIETRO LE QUINTE DEL PROCESSO PER LE SCANDALOSE VICENDE PONTINE 


la febbre dei cinema determinò in parte 
il ct nmoroso crnh deiin Cesse di In tlnn 

Una società con la partecipazione delVavv. Aiuti, del deputato Cervone e del presidente d.c. della 
Provincia - Cattività delle mogli - Il pro~memoria fatigati sul film « Il cardinale Lambertini » 


;"gli spettacoli^ 


tA I ÉiT) B) I IkV/TÉIVA t-d|)ll«l: Ir Iivvrnliiif^ I' Ar'><.Mi.o Lti Alldslo 

1 1 U r/| I- 1 •iitioiiroiix Nuovo: l.i- all ik-llo a(|iiile. roti Jolm 

mi ( .1 [ira llIrU t 1,1 (lllllll.l llt'l Viglio. fOII \V.I)IK' 

I OUroii: Marina l.i clvollj, c«)ri 

TEATRO C aptuilK lirttu; l-iKico xiillo Yanu I AMaxio 

_ I f rvvriiiiitc f1i -Yrafiiio I u (IdrM'ulihl: Il princljie e la iKillen 

pili r<in I, l..iiiionrou\ na con Al. AÀonroe 

L 'I tVXill V'itll*! ,17 I imip.i: I .1 l^■lIlll.l il.Il lif Milti. (DII Ohinpia: | dfinoiracl. con P. PcrU'i 

I*”‘*• ' ”**** *• I \Vi.„|u.ii>l Oricnir: I assi'i qii.iicnno mi onia. toi 

, ~r I 1 t I »» I l.mliiia: I dii il CDiiijiid.iiin'iill I' Alinoli 

l,.'l (‘OlllinC'dlUKl <ll liOllliì V»*r- | laiiniirlla. Ilio l’fido and ilio l’,i< Otiiinc. || ciuno, con O Kolly 

• n ini die h:t .-iperto lell sera la xion con O Or.ml tallo l7JOiy4' Osllonsf; || loiriaiidatilo Jiin. con J 

■dauioiie nel nra/iosti Te.atro o ’/J) l'.nno 

(lellt> Muse 11(111 er.i nllov.'t al Oallorla: ()i i’in:l'i> o p.n-ioiio con S Ollavlann: In ‘■••lliiii.i oiid.i. con 1 

iniliblieo rotii.'itio, (* non poti'va i oo n ,wV“"‘ii'^ **!' ■*’ ' 'V' 

(inindl eoslitiiire mia Solpre.i^a l"•l>‘■''alt•; a dD,i„.i d. | r.imli. o. Ollavilla: I r.i di Miiotdi 17. lon A 

I, . . , 14111 \ I I Sorili 

l Ma .st)i|>ios:i. iiiVftM** (* la ,M.u*s(o\o: | .1 ilonn 1 iJ.tl tu* \olli |*aÌ*i//o: K.i-'M 1 fiti 

l'di/tMiu* btil!;iMtr\ sto «un J PaU'strlru: (.^trovana \<*rso il Wos’ 

in»»U4*M«Ni (*Ih* n4* hai olb'ita la Mrlro S^.inio iptinnii .r l.i CT>ri !■ l'arkor 

(.'oilltiautna (liridt.'i <l,'i C.irlo Di iiDr.ili. idh IdId Parliill; (a soniol.irl.i qua",! prlv.ita 

SIcf.ano La stona non peleUli Molinpnill.in: Yann/o » NiIim con con K llopliilin 

ii-i (Il l'.iolo Sever.ic (lell.'i Mia '' ••'Ilo r< Ki 17 . In «i) Pax: N'on c'è .iiiioro p'i'i pr.indo 

pissione Ilei-"tlillie'ità M‘ainbl.i- "".'"'"t- i^'ando mali .i//iim,. PlanrlarUi: l.a r.i.a di ImintHi. con P 
: .. . / i I. * Mofit^rrirt KV.iri 

Iti *iiiMir4‘ V4‘iM) MI |)i(*rota Oritni^iio p (i.iss ono con S I Piallilo; Pruno aioo con ("lini 

l.iilti. b:i li'ov.'ilo III !• r.itu’.i Do i hmti ilo 

niìniei tuia CìllbiMl.i t*ii*(llbil- Motlrino Salclbi; Fuoco xiillo Yane Prcncvlc* Or.iiiqo con .1 Cli.iiidlcr 

nieiitt' f.'iSeino.‘','l. ni Kls:t (!bi- !'<• Prima Porla: I n re (mt «pillilo re 

beili lina Kin/./.alite I.lllti. in Arew Yoili: Oipoplo c iiasr'cinc coi p n<’ lon (. (iihlc 

CitlM-ppe Caltbiiii. attor «lova- '7'".. , l•n“;l'•b M.iiio, |, m.ii,,. u.n .M 

or-(Il eonoseiiito vai.. l)io..> (.ipM A ''o . 

la. ...ava... ...1 I i' » *4 I* Qriirtiljlr: Sh t.i .iti O K Corrai con 

« IK Ollltahll*^ M.ilto Sib* ti t.i/ztiPili con I. Panato 11 t ittca*»**! 

lUMla pailn IWÌ H,in»M(‘ MkIiiI- On.illro lonljnc: |1 ^.-ro -!fl nion.i. UMirlll ; Il ciirno uni n Ki'llv 

ijt* lui (IO troppo, ,1 lioslrii p<i“ ni *■«*1 l'iDrnl ««ni I) Scale. (^iu*l if»*ir ;,cr N uhm tori Ci 

Kle. tielle Mi(* pintpi'i'le c.ir.tl- Ikilrincll.i: i.im't.i iioin' <> ni n «««n Ioni 

lell//a/iotii. in.i .'il piibblieo 1 ) 1.1 ' '' 'imiidik li".- 1'. 1,' d >D.‘’r.| Hi-qlll.i: S nuli. I . .«i/i hm 

ce e (itie.sfo seinbl.-t sia rinilioi •^•'•dl: Muli ii ritti r..n Ci M-,11 «o: P.inl. ic rD>M- 

l■.,.t,. r-.... .1 . ' , (.di.- I . In M |S M 'Il M '«i Stx- SII.I.I .,11 () K (Drr.,1 ,.ni limi 

l.mte C olllll|et;i\.Ilio il ( (Isf .. , , , 11..,.,. 

Il., 1 .. IrllW' I .1 «loiin I ilrd ^DJ«I*» (DII I l.llll.Dlrr 

1(1(1*.lido (i.iiiotie. ( .IMO 1 no \p.,iri (,il|<. |ii |s in J'i 11.'.' fa Klallo- Sn^nini l'il'.i piinii curi Nt 

cipiMi. l’ina Calimi. I.eonello 1. r/«i|<‘) «■« i\>c«\ris.' \il,'«i 

Zaiicb: i> Mallo Mibt.i lo coni s.ilnnc M.ireliiiil.i n in«-ltD i« iripoMi: I7iccii«l() III. cdii I Olitm 

plesso uno spettacolo più clic -ni-fonc rcri M M l'lim mii' Silr I nn.i'M iF W Duru-v 

(b.;iilloso come non c.ipit.i *»niiT.iltlii- rrmc/, tulio S.III' I «e irolil.e kmiD-n ili In-lm «t, !!« \in i/ 

sp.sso d,.' m, eeilo Ictiipo no! 1 - '^'ùr O'ccl-> r c.„ 

^ lof#*»* kiihiiii»- \\ii't| I Itili \\ i 

t<‘ M4*l llKMNili tO.'lIn IlMM.IIM (Mll .. Il , \li 

. ' , . Snpi ti liti iiì.r ‘ \ K ui/t- I I I III I iMf r t Ml.i'O 

h.iniio confeilto piopil. t.i r- .;il r, f. i , ,i.. ■ 11 , ,,.,. ... ... 


(Dal nostro inviato speciale) 

LATINA, 21. — E' ca¬ 
pitato spesso, nel corso del 
processo per il ciak dc/lti 
Cassa (li rtsparuiio di La¬ 
tina, che il discorso seiro- 
lasse aU'iniprovriso rerso 
arpoinentt di natura eine- 
rnatopra/icn. Viene n [jallo, 
allora, uno dei pochi a- 
spctti farseschi di (piesta 
storia amara, e tra t me- 
ìio noti: at dissesto della 
banca, infatti, non è estra¬ 
nea la febbre del cinema 
che, per molli mesi, diuo- 
ro notabili pontini. 

Per agerrare le rapioni 
che favorirono min simile 
efiidemia, occorre rifarsi 
all'ambiente in cm ta ot- 
cenda maturò, a (piel cen¬ 
tro di provincia poverna- 
to da min classe dinpenle 
rarcoijtitieeia. da Inmio- 
iiari oorernatiVI amlmiosi 
e arropanti. da industriali 
a caccia di sovvenzioni, da 
pente piovuta netta repin- 
1 IP pontina con ranimo 
del cercatore d’oro. A Ln- 
tina (come accade del re¬ 
sto in tutta la provincia 
italiana) la distrazione più 
comune della cosiddetta 
buona società à costituita 
dallo scimmiottamento (ìe- 
pli usi e dei costumi della 
liiph life romana o tnila- 
vese. illustrati coscienzio¬ 
samente dai rotocalchi e 
dai periodici dedicati alle 
sipnore. S i abbraccia 
riiohbv alla moda con lo 
entusiasmo del crociato, 
sia che si tratti dì man¬ 
dar più orridi colctnils. di 
far collezione di ceramiche 
o di allevare rhiphinsi 
boxers, sin che si debhn 
srialarquarc qualche nii- 
lione in un doeutnenlarìn. 

Ida opni cosa ha il torto 
di pinnpere tu provincia 
con un certo ritardo. Cosi, 
(piando nei satolli romani 
pai .s'i lieveva la teodka fio- 
laeva, ta pente * bene * 
della repione pontina ave¬ 
va ancora da scoprire il 
lìacardi c il Conrvoisicr; 
quando nel Parioll era 
stato abbandonato l'Itobby 
cinematoprafìco (pericolo¬ 
samente sepolto sotto una 
frana di cambiali prote¬ 
state) c l’interesse si era 
spostato verso le boiiti- 
ques e pU antichi arpentt, 
a Latina i notabili comin¬ 
ciavano appena a inpolfar- 
st nella produzione di fles¬ 
simi film c di ancora pep- 
piori documentari. 

Coniinciarono le sipnore 
mopli. Donna Maria Cìren- 
pn. la sipnora (ìuplielmina 
Di Serio e In siririorn Ele- 
Tin tS'errienfini — rispeflirn- 
Tiientc consorti deiralliinle 
precidente demneristiann 
delln Provincia, del diret¬ 
tore dell'Fnie del turismo 
e del direttore delln filia¬ 
le delln natica nazionale 
del lavoro — e nlrnne altre 
dame misero al mondo la 
< /’ro pontina film ». inrn- 
rìrntn di tenere a bnttesi- 
rno aieiini documentari c 
due jieìlieote: * Fambo * e 
* Atto d'accusa*. 

Fu un penoso fallimen¬ 
to. ma non tale da allar¬ 
mare convenientemente In 
buona società I mariti an¬ 
darono alla risrosca e fe¬ 
cero intervenire anche i 
dirioenti politici Per i da¬ 
nari non e’ern da preorrii- 
pnrei In di ri.spnr- 


triio era li, voletilerasa e 
discreta. Asseptii senza co¬ 
pertura'.* Cambiali di co¬ 
modo'* Clic pensi mi. L’av¬ 
vocato Gaetano Aiuti, pre¬ 
sidente della hiivca e prin¬ 
cipale impiifnfo uell’altiia- 
le prores.co, una mattina 
si avvicino al direttole pe- 
tierale v confidenzialmente 
pii e.spo.sf I SUOI ))ro{|eiri. 
* Tu ciedi — disse a D'Er- 
rico — elio lo voplia llmie 
i miei glorili ()Ui n l.iitinn? 
IHiisti lo divciileriS im 
maiide piodiiUoic cmeina- 
to;>iallco NcirnlTaic r'o 
Cfivoiit* e I.oMiimIi) ^'me- 
iiio dei tilm nioinlmoiite 
sani l.’A/ioiip eallolica c 
la I)eiiincra/ia erisliaiia ce 
li appoitpeiaiiiio e falerno 
j milioni > 

N<ic<}iie la € Italira Vo.r 
Film » r> renne deriso di 
vitriire < Il riirilinale Liini- 
herlinir Ahhiiiiiio cotto 
pii orchi un jiro-mrmoriii 
del diretlore ili produzio¬ 
ne del pini, Fnlqinli, il 
iliinlv. dopo nvcr nvorilnlo 


,r?- 


rirc i capitali. Si pai 16 di 
duecento milioni. 

A Cervi fu coiisepualo 
un milione di aiiticifio, tu 
due assepiii della Cassa di 
ri.cparmio. I*er ph altri 
<inaltriui Falipati dovette 
sudare. Aiuti e Cervone 
trovarono mi tuie che ver¬ 
sò a loro iionic trenta mi¬ 
lioni. Ma il reslo dei dn- 
uuri arrivò eoi contaporce. 
l'iitipati amaramente noia 
nel pro-memorm: < Il ca¬ 
pitale tifila Vtix non stipe¬ 
to mai I o ‘i milioni, 
tiiati fiitui alliavei.so itm- 
clii ili cambiali » 

Vn pinco che doveva fi¬ 
nire III tribunale Aitili, 
infatti, per le estpenze del 
Idm, che andin a iiscortien- 
t/o milioni opiii (poriio, 
rese fini celere che nini il 
sislenin di enietleie mee- 
(/ni a Clio nome, cenzn In 
ucccs.surui copri Inni, e di 
far scoiitnre alhi Cassa 
eaiiihiali lirmnte dn donne 
di servizio e da iiiiilalc- 
ucufi. fi direttore fienerale 
della haiica, D'Frnco, so¬ 
stiene che a spiiiperin su 
(fucsia strada .sarebbero 
stati i sani soci Cervone c 
l.offredo. Il piudice istrut¬ 
tore (' di parere enntrnrio 
e (issepiia salo al presiden¬ 
te la più completa respoii- 
sahilità. ma ('■ certo che 
Aiuti unii iivrchhe roiii- 
incccn tante irrcaohiriln ce 


non avesse avuto la cer¬ 
tezza di cavarsela senza 
danno. 

Per Alali, sfortunala- 
menle, * Il cardinale Lam- 
hertiiii », costalo esatta¬ 
mente 170 406 303 lire si 
rivelo una « hiifola » tale 
da non riuscire a sfoiidiire 
uciinche nella |)Mi .sfirov- 
rcdiitu provincia. I.e orpa- 
iiizzazioiit cattoliche, im- 
ficpnalr in ben pia larphi 
fpri ciiiciiuitoprafici. si 
pnardarono bene dall'iii- 
tcrveniic lu favore del 
film Per Aiuti venne il 
plorilo della icca ilei cioili. 

Ahhiiinin jiiirliiio di a- 
spctli fiirceschi Ma anche 
in questo cpisoih,, nffìorn 
l'elcincnio doininiinic di 
titilli la viccndii. D'nccor- 
do. il qiiidicc islriiltore 
non lui crciliilo omiorliino 
allrihiiire alili purfcci/iu- 
zioiic del deiiiifiito Cerni¬ 
ne. iiilnno di A ndrcolli e 
membro della dilezione 
del suo /inclito, mi rnrnl- 
tere penalnieiite eeiisiini- 
hile. (plinti roventi nllri- 
hiili, litllavia, s/rn/i/m il 
cocliime di questi diripenli 
elerienli (ifhirìsti e pecioni. 
Qiude qiudizin ennifiorlii 
l’ahiliidine dì altìnqere al¬ 
le fonti di firojirieln co¬ 
mune fier nlirnentnre pri¬ 
vale e fiersoiudi speeiihi- 
zioiii. 

.WTDMD I*I:UUI\ 
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CRONACHE DEL PALAZZO D I GIUSTIZIA 

Sclliiiiaiialo condatìtialo 
per oiìese alleni, fìroneliì 

Rievocata in (rihunale la (ine di una l'a- 
iniL^lia vittima della « morte silenziosa » 


SI L' COSTITUITO — l.av- 
viiealo .■\iiill. lini» ilei priii- 
elpali inipiil.itl al priicessn 
per II» scantlalii tirila Cassa 
ili Uis|tarinbi ili l.albia 

hi pesliiztoiie della soetetii, 
con ta partecipazione del 
defiutato Cervone, del pie- 
sideiitc detta Provincia 
l.oliredo e del presidente 
detta Cassa, Aiuti, casi 
esoi'disee: < Le assicuia/io- 
ni ricevute dica la sicii- 
le/za e la contimnla dei 
tinaii/ianieiiti po/’piavano 
sia stilla . personalità del 
presidente, degli ammmi- 
stlatori e dot soci, sia sulle 
categoriclic allei inazioni 
da tpiesti fatte». 

Faitpaii SI occupò di 
scritturare Gino Cervi f/»cr 
25 milioni) Donali Grap, 
veiitiiiare caratteristi, eni- 
(pieceiito pcneriei e 1.200 
comparse, e. di predisporre 
i piani di lavorazione con 
il reaisla l*tisliua. < Nella 
rum ione che precedette la 
nostra jiartcnza per Mila¬ 
no — pro.ceaiie Fatipati — 
Claetano (.Aiuti) si impe¬ 
gnò a fare il finanziamento 
del film d'accordo con Vit- 
toi io fCervone) e .a repe¬ 


lli Coite d'Assi.se (seconila 
sezioni'" |)res. doti. Napolil.'ino: 
P. M. (lolt. l’edote). si è cim- 
eliisi» ieri mattina il j»rocesso 
contro il direttore re.s|»iinsabile 
di Croimcti ilidiiiiui. Crianfranco 
Fmaldi. o due collaboratori del 
seltinianal»' (Vanni Angeli e 
Ciano Accaiuel, incriminati per 
la |iiil)l»lieazii»ne di due vignet¬ 
te e di alcuni articoli nei qua. 
li SI offendev.i il presidente del¬ 
la I{e|)iibbliea. 

Il doti, l’edote. :il tcrmiiie 
(Iella re(piisit(»i ia. ha (iroposlo 
mi:i p(*na di due anni di reclu¬ 
sione |icr il Fiiialdi e di (Ine 
anni e s('i mesi di ri'citisiotie 
•(ia per il seeoiido ebe per il 
terzo imputato In difesa dei 
Ite ilici imiti.di ha p.iilato Fa\- 
vocato V.iicn/ise. Dopo dì che 
l;i Corte, ritir.dasi j)cr mrora 
eirc.'i ili Camer.i di Consiglio. 
Ila deciso l.*! condanna di mi 
anno di reclusione per Fin:ildi. 
di undici mesi per Angeli, (ìi 
nove ine.si per Accame A Inlli 
e tre «• sialo concesso il beiic- 
Uem dell;i --condizion.ile 
' (Jnest.i vicenda giudiziaria, 
nell.i scorsa udienza, registrò 
ima svolta drammatica per l:i 
decisione jiresa d;il collegio di 
difes:i iHeino Painiain. Filippo 
l ng.'iii». ."Alfredo De M;ir.sieo, 
Degli Dechi e Toffanin> di riti¬ 
rarsi, in si'gno di protesl.i, ncll.i 
l'oiiviiiz.ione che l;i loro o/'cr;, 
fosse - divelit.’da del tutto inu¬ 
tile •• es,si>ndo st.ita iii'crita l,"i 
."miinissione dei tostiinoni iiuli- 
c.di ."X giudizio dei difons«»ri, 
quelle te,stimoni;in 7 <' .s;irebl»ei,» 
st.itc dctennin.ndi circ.i l.i pn»- 
\ ;i ^ll■l^iIllloccnz.•l dei propri 
(•belili 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 'li Lnclli*» 1. Ilorqe-.Xnrrllo: 

, H.'rge l’m 15 1ir\l-l inqio 5I.ir- 

f*RCl. (I«»nirnlr.« -- (..■'e- . Corso fTinbcrto 4'iS. 

s Vitterm. Fl.-ivmne. Uenn tri. n. vi i ,1,1 

0 !".i>r.,l,>. U,>r,>. /enene. C.inibeu' II. Pi.izz.i lo LlU'in.i ’-’t' 

s.'rpe .die 8.2. tr.inient.i .'di,' li 11 iajsI.-irdilo: Corso Viili'iie 

L-.nm. primo iiu-irto il fc;n)..r".( le n .ifi llrs„U-r.inipilrl- 

ll-Colontt.-i. Pi.izz.» C.iiroli .5. Cer- 

BOLLETTINI !-e Vitlerir» Km.inn,-!,' 21!. Vi.il 

— Ucmografico. N.ili: n.-i-cln Ar.iceeb 21 Tr-islricf<■: V,.i Ho- 

femminc 86. ii.iti meni l .M.t- ma Lit'cr.» 5.5. I’i.iz/.v .‘^«mmno 1.8 
ti. m.aschl 23. ft’mmine 17. «l,-i Mmill: \ i.a <l,"i Script ntl 1,(1 via 
quali 2 minori di sette .ii'.m M.,- Nazieii.il,- 72. Via 'Tiirino I.!. 
irimoni trascritti 34 I ...piiniìo: \ i.i GieU ni ... Pi-.z- 

— Mrtroroloj^lco. TrnipT r.ìtnr.i ili \ itti’iio Lm.intn h fk . ' 

Ieri; minim.. 1.3. m..s.Mm.. t’7 <-i."vmni L.aiiza f'*- vi.a S Cro- 


VI SEGNALIAMO 

— Tralri: « TutJo il n'.i.nd.^ li¬ 
do * airArlocchino. « I.’impr,-.i- 
TU» dello Smime » .iirEIi^ee 
■— Cinema: « Qu.dciK.è die \ 
le » alFAmbra-Jovineili. Ve’liir- 


<e ni (lenis.ilemme 22 Sjlliislla- 
no-( .astro Prrloiio-I.iiilo\ is|; Vi.» 

(I. lle Terme '.'2; Via XX .«:eltem- 
[ bre y.5. Via dei Mille 21; Vi.a Vo- 
I r.elf, 27. C.'.r'-o d’It.ib.a 43 Sala- 
' rle-N(snirntano; Pi.',zza S.inti.ags 
(li'l Cile 75; Pmzz.a Veih.ino 14, 


ne. Giulio C,-sare. Tirrene, r II | Pi .zz . Ntri.» .H ( la P.icini 15; Vi.» l 
gigante» alF.Airime. D.lle T, r -1 .-s.il.iria s.4. Y'I'.le H» gma Mar- 


Pi.i7Z.ile N.is iC.it.'ri . (’ .lii.adr.aro- 
cìnerill.i: v i.( delf.Y.r.'i .ote (- 
Pelile 5III\ii>-Ti>r(ll(|iiiiilo: v FI.i- 
mml.i 61,; 

OFFICINE APERTE OGGI 
— V Turno (er.arie 9-21 »• M(<r- 
C.inli Fr.it,-lli, \i.i Sirie (Cer- 
s., Tfi<"Ste». tei SSO,'.in. OK\-PI{, 
Mel.illt Urline. \i.i (l.-lle M.mlel- 
l.il,' l.s. lei 5.5<» 2.5,5, (>K-\-E. Pe.ir. 
s.m .tetm. VI.. .Alili 1 I,». telefe- 
in< .Sr.4 S2.5. OH.\-K-PR P>,mp,"si- 
tll H, m.>- VI.» di P,'rlen.ii-i'ie 110 
K-PK. Prig.mli .\rsier.'. vi.de.Yn- 
C,"lice 2.53. ti’l ,!7.*! 17,!. OIl,\-E 
^•r,■t,• Pl.ii-idi". vi.i .Ximi.i 50 ,S in 
C,i.<s ■•imi ». t, 1 7.5 4 "5à. <»K\. 

Sargs'nti Fratelli. \ i.» K.-m.i I.i- 
iM-r.i 7'. t» I .53.5 771. 5!.«te. .\ul,’ 
Officin.i s .Xnni.i F-iusIni.i ». \ti 
Yniii.i F.iustm.i .!6-(l. t,-l 5*» in.’. 
(*K\-E-PH .Xhhrevia/lone: tlItX: 
Officm.» R:par.iz .Alilo - F. Flet- 
lr..iil.’ - PI5: P, ZZI di tic.m’bi.. 


TRIIM.K'K OMICIDIO COL. 
POSO PFR Fi:OA DI OzYS - 
Il ir» diceinbie '51. furono riii- 
veiiuli all'alba, uccisi da mia 
fuga di gas. i coniugi Adolfo 
Pesci e Uosa Hut;ini e la loro 
figlia Luisa Cercaiiioiidi. 1 tre 
|)overetll abitavano in un se- 
initderrato della via Angelo 
Fava, al n. 51 (Monte Mario) 
L:i inori,' silenzios:i II av('v:i 
raggiunti per 1:, rottura di mia 
coiidultur.i eli,' attr;iv,'rs.iva 
(piella vi.'i. in <|nel tempo non 
l»a\'nni'id,da. 

Dopo tanti ,-nini. fi'ri inattiiia 
si avuta la prima udienza d,'l 
processo iiiib.islito su tpielbi 
tragic.i tliK' Come imput.'iti dL 
nanzi al tribim.'il,' ),r,'.siednto 
d;il dottor Semt'r.'iro (P. M dot¬ 
tor iirmio) sono cotiqnirsi (.1 
jiiedi' lilu'ro. iiatiir;ilni,'nt(') Fi¬ 
lippo Zazz.a. opeiiiio della ditt.i 
- Tiidiiii e Tal, 'Idi die in 

(pici teiiqio avev:i l'app.ilto fit'i 
l;i mainitt'nzìone di via F.iva, 
Uin.'ildo (' Alfonso Uin.ildiizzi. 
o|i,'rai dell.i •• Hom.iiia O.-is... 
l'mbiTto M.iravigli.-i e M.ario 
CoI;ii;icoiio. tecnici della •• Ho- 
iinnia - 

Le re.spoTi.sabilif.'i. secondo La 
Accusa, pott'rono stabilirsi osi 

1., * '/- izza avrebtie trascurato la 
mamdeiizione della strada P;is- 
s.'irono molti c.'imioii ,' provo¬ 
carono mi avx all.imento Oli 
."litri impid.'itì (operai e fecniei» 
non avreljliero controllato 1,» 
st.do ddl.i tuti.diir.i 

Le oidesl.'iziitni. in x'crit.Y. 
I.isciaiio :ilil».>.stanz.'i perplessi 

1.. 1 perplessi!:, si è ;iecr,'Sciut:i 

diir.nd,' il dili.itiimeido. (tinindo 
sor.o st.di .'iscolt.di fmizioiniri 
del Commi,' e dell.'i - i{(iin:ni:i 
0;is - F.' ,seir,t,r:d;i i)r,»filar.si. 

inf-dii. mi.i specie di - sc.iric;i 

ib.irii,' -- cir,'.i Li profondici ,-lie 
--econdo i regol;im<"idi. axTebbc 
doxido r.i'zciinigi're l.i tnb.diir:. 
sottoterr.i e il in;d<'n;i!,' «ubi 
s.i o piombo» die .si s,irebbe do. 
voto usar,' per !e nil'.iiur»' Mol. 
lo impre".:,i:i in!,'. a «pi,'sto pro- 
po.sito, ,5 :q,p.ir-. 1 l.i didii.ir.i 
zi,»ni' del !es;,. Kiirico 0:iz;iro. 
direttore dd ver\iz:,> distritm- 
zione ilell.a - H.nn.itri «prind.» 
edi h;i detto eli,' l'niqimnto. ìt’ 
|,pidl.i V! I. fu riiiristi'i.i,,,. diip.i 
1 !.i sei.igiir.i. con ’uliature di 
I «»iomt,.i d.iti» -zh,' (pies*,, è d me- 
! tallo us.iio per i tubi ,1, I g..s , 
.1 Rom.i di,' i;i .-iltr,' eit’.i I r,»- 
I col.'.me:;*!. n;\ere. imporrd’be 
) ro 1.1 gbis.i per questo tipo di 
•.mp;a:di 

j Come si \ed,>. ipie>ti, pimt,r 
lè seirtir.".:.' ebe si profilassero 
! re5p.’:'.s.,|,ilit.i Jien p:ù «cross,• 
ili (pii'Ile deci] imp!:t..tì I,'ri. 
isi è e'..iir;*.» iJ dib.-'limer.to 
ìli pr.’e, s-Si, v..to r':;\;,do ol¬ 
ii'.S n, irz.» per la liiseiissione 
j L-i - i-ixile- è st.d.i ri- 

itira'.i perd!,5 il da:;r.o cr.ois- 
l'im,-» e s*.i*.i ris ircit.’ all’ere,-|e 


Ideii.i f'.n.igii.'i 


e! so:'.::o 


rrfzzc; eli princir.v o 1.» t’-ùbri- ;oi; X'i.i l.erenzf* Il Ma- 

K:nfieo rO. Vi , M.niehini 26. V 1 . 1 - = 
Fr.tre.i .32: Vi.a Per.te T.izio 61. | 




basciatori. Auseni-i. Goto. n. In- 
duro, Quirin.ile. Rex; t I.«- n. x- N.-men..’.ra . f 1-H. 
ti di Cahiri.i » all'Appio. IX I X'.i- C7i.A,.nni I.. 1 ! 1I2 

eccito. S. 1 V 01 .,; « Gu,Tr.i e p.ie, » ttstlrrise: v. G 15r..i-., 

alPAstori.i. IJdsite. Col., «IiKun- r.-,mi(1e Cfstt.i 45. 
zo; c La cas.i ,1.« tè all.» Inn.i >ti p, In'.m.icdat.i 2 

agosto» alPAur,',’. Hro.r,U\..v. 

Hi^llywood. L .1 Fenice. At!..n;:,- 

* Pn uom.'» tr.inquille » .il n, ite 

Arti; «La valle dtirEdtn'» ,d L aut< 

Bollo; «Quel treno p.er A urna e . 
al Botogn.». Brar caccie. Mazzmi ‘ ftellc 

Hcale; «Le avwnture di Ar«e-1 Mxziie 

no Lupir. » .',1 C.,pitf 1. C, rse. 

'«Mans.r I .1 eixett.-» » at Cer'.tra- I.'Xulormi 

le. N< vocine. Odeen. P:ic»iri | na/ionalr I 
Huhir.o’ «I! ferroeiere» .,l I», - ctrlla C 

gli Scipioni: «Giulietta c R,.- , 

meo » al Farn«-sina. «Hollvw. ,,! , , e-.,»,-... 

o morte » al Fr'gii.ino. M.i<sime 1 L*”*' ' 

* Mezzogiorno di fif.i » al Gie-1 • ossono no 
vane Trastexere. « L.,ssu qii'.I-| tutte le pers 
euno mi ama» allTris. Ornnte’l anni di età < 

«Sette spose per sette fratelli», idonee alla 
al Livorno; «La segnt.iri.i qu.i- 
si privala > al Rix'oli; < Fant.i<i., ' 
di \V. Disney » al P.iri.«. Ritz ni 14 Ti 

« li giro dot mor.do in £0 gì. r- r 

ni» al Quattro Forlare. «Rie- 


Cello V S 
Testaeclo- 
i 70. V Ib- 
Tiburtii;o: 
5. Vi.» ,Ui’ 


L'autoemoteca 
della C.R.I. . 

I.'Xuloemotera del Centro 
nazionale trasfusione »an- 
cue della CRI sosterà oc;i 
a piazza della Caneellena 
lane. Cors,» V. rmanuete*. 
Possono donare il sancite 
tulle le persone dai 21 ai 60 
anni di età che risulteranno 
idonee alla x isita medica. 


ÌMdllìaM 


TEATRO 

La poltrona 17 


RIvnII: in (itti i4*n <7 \L»1I Ri’\: P.iiil» m* 

t.illo 1 > L» I'» l'' lo ‘D lo ■" I Ri X* siiil.i ,t11 ( ) K C r.il ,. ni Uni ! 

lM»x\' I.» ifonri i ilf| S.UJH4» «mi | I r 

t.illi* !»• ix p) jn n r») RLiHn* Siisiiniii tnlLi pmni oni 

1 • r/“J/ ) ••( IX>L'i' \ cts J MI i" o 

S.ilniic M.itclnril.i n inclt/» m i« RicvitHo IH. con I ()]i\'«‘t 

st»4'i*M»i«* (<■(» Hwr Rii/ I -ini.i'M di VV Duro^v 

Situar.lido* l'toirf) S;in’ 1 "O RiHII.i* Kiìmi's'Ii ili Ixs-Int ifilN \it) t/ 

spesso (l.i mi .'.'Ilo lempi. noti- <»'e..el.. r r... o.„ I. I* Iti,,, 

^ I Riihiiiir \\ii'-s| I «'\.f*i «mi \\ » 

IO M4»| iiicroli imim.iim ciii .. i.. ■ i , \ti 

. ' , ^ Snpi ti liti ni.t ‘ \ K iii/r I I I In I («n r -» i \!l.i»4> 

h.iMMM 4*4Mifni ito |)| i»|>t i< t.i n 4)1 j, ^ i. | *. i) | • i i «n - • ij S.iLi I i i|r< .i ' U i > r, « • » » i«’ n' (i* tu 

L* (Il Vtuini o i ircxl- I i d . t -i I Pi t.-» .um s S.iI.i (nium.i- Il trtrin. .li ('.' 4*1111 

tini di ik AppLiii't '»\iniMtD. s.iLi l^it'inoiiit*' s**n* • i -sti.ui' .fn 

*Mtdml)'''btl|)) X’tk:l<EVI ^ WlXll* 

XI,,,. Alno XISKtM S.il.i S siiirilo: -II.. 

I) L*IL.Mflt4‘ COM J Hi* U> S,|l.l S.|(urnÌM<). |i l'\ili»l’f4 4* t.;! 

^IMCiyiA ! TU» Ir I ( Ij .mi t Pn’o \urd r4>n mm' d (Irnir hLiNonii 

1 All itv Sala Scxsori.iiia; i M, !. Str/i.Gitì 

' " ^ Mie: l'fiMiu appi l'isu «mi (' Villa Sal.i Ir.i4»pitiitliia: rimim in 

•! IsdllH Mx Viulr. Il i* iif’iw f li Italtcriiii Sal.i I liiihiTto: l'io mi n/ t iLiina 

_^__ * ''f»n A\ II!, «un |/ W.ilmii i 

Alrssaiulrlnn: |l |M*siatmt' «ft Ilo Lui SaLi Viv!notl: I im* ino>« In tt «‘fi. (m 

C*lu‘ .S.,| tMP4*;»to in si ma. con M l-m/a I liirn. i 

''Ortf ;i M«ir:o Cdiili'rini il do- ViohavrLilnrl: Sfida all'O K f'orral Salrriiir lu scudo do) ralviortli 

voro rt‘:d)//.;in' <|iifSto (Uin. i*hi* *' * unr.i-t.o San rcllTi*: Il iptillafe fi**! rr. tori (> 

•• lina hpo(‘ 4 * d; antoìoi; a d* Animi*: I <* ali d» He aipnlo ii»n KyIuj K.nc 

b,.ttn,e e nem l'ngi 'illelie per mi ■'.iiifllipolllo: I l. rr., ,Ieeli 

Fiite tur sm .1 F ,1 sm ..Ile 'l’<‘"'*' I', imd npi'l iii-.. i..u( X.l. ...ii \ Miiip'iv 

, ‘ 11 ' 'l’I’la 'Yiilli.i: I, iiili.ie (DII 17 l.i\|.., S.iMTlie I 't..r .1 .(. I e. ii.'r.il.- Udii 

s .1 ,'.,p.t.,l."i :, Ini l:i .'rie.ist.mz . x„,„„ I M, (,,■., 

s n.'.il.u-' elle 1 Kilt," tur.sin,,, i,, S.iini.e 1 .• «...u 1 < il. r'.i cdi> G 

i*,iSO. 4*iMn«*.tK‘''''»‘ 4*4»|| li \<]iiita. I Ipuii ni ‘a» » («tii Imiib 
MI odili !«») o di»! lìlin, il ‘^..'.Mi»r '*’* ’ ol S«lli* SaU** Ilo *'p*.^ito 'in d. 'n.,n*» 


Per augurio e ringrazia¬ 
mento e sempre col noto 

SSmiNCHI 

VIA DEL GESU% 91 

Sono posti in vendita 
straordinaria per ia 
clientela affezionata 

TESSUTI E CONFEZIONI 


(il cui c'icniliiaino |),'irtL' dei mmierosi i.rtifoli: 
l'antiiloiu'ini . . . da !.. iiilO a L. ‘1,50 

l'aiitalniii flanella . » » H.àOU » i» 1.901) 

.>\liUÌ.» i> I.'i.OI)!) n n 7.800 

(’ainieie Sport . . d n l.lìOO n t» 900 

l*ii|ielin rninr.itn . » n ILOOO » n 1.850 

Pigiama.» » 1.801) » » 1.000 e 1.200 

Impermeabili .Sn- 


Vacanze a Lsdiia 


.iDiiivii,. I. .illc ir.»* .»!! \i r.n, . d 

^••tit'ua II i«nu4Tto *Ji > '«liii.i .1 

..t.ts.iMiiienl.. (l.u,'l l-’I so, iloeltD J l"si-,.li..n 

,ti XiiF.iiio l^•.l«.,tll t .niler.i ,1 '<> A’ 


R IVOLI 


I) O .51 A X I 


Ffitu ftirsiiiiL L* fi s:,i, Mxaio- l'f'inf» appi m»., (..ni ,mi x MiirpMV 

. ‘ 1 ^ 1 * Aulii.i: Is ♦nln»»» i<ni R l.i\lm S.ixvrli»* I .1 •'(••r.i d* 1 l't nt'ral4* llun 

- si oap.tat.-i a lui la rii(*o*^!an/. ( ah . a ■. .1 t'. .. siun ,un I Mi ( f.M 

N n.'ul.if 4*110 1 hflti* tilfibNn». IM ».4|. Mi ni Savoia* ! «• noti 1 ( .1» rM C'H» G 

4 |U 4 -''*«> l'.iStl. (•01ll4*.il4‘’<''l* 4*OM li Vtplita. I Ipti’t '*il‘at t ,(r!| ItlMis \\i.ri* I 

M ) odili !«») 4* di»! lìlin, il '*’* ’ ol Silli* Saf4*' Ho ‘sps.^ito 'in d. 

Aiuolo l{i//4di (*0' rrtìi^ Vitcan- X*finda | n |> M . 1 .» Sllv4r (Ini* S» d'ipi«* t in oc 

44* fh/ /v- 4 -/n«l \ silt* d lina M* 4 ‘ ^rl41* I 1 ttin t ..n.1 t t.a. I IL.n.t Splcnilid* n.nlr., «»iimìi r.n'»\'n' 

tilt., e (1. mi., leg.., con ... .. si.i.li.,.,,- . .. ..in., 

. * , . 4**ii \ rii's'stnin Htvu4*i^M 

tegmile cime mi onil.ig... .1 en x„,..,, ... ,n„ .1, '. r. ... 

eu. .'li,' ;.(l 01 : 11 . li.ltter (i. m - q I,Xrl'M, ,• „ . ,|. ...r, .Nti, 

miti» c.inl.i le lodi (li'l signor XsId,!.»: Oneir.i e ime ruii \ lli-e |.u'- 

l{ ZZoli' e:oe (Ielle ii.ix-i di'l si- Imrn liircii.e Qii,i!.-d-.i ,-!ie , ile .-dii Po, I 

tnor KlZZoli. (|e|l’;ill),'rgi) di'l Xslr.i* I 1 mi-. Iwri .F I r mi en-'.'n llii.l-mi - 

sl.'lliU- ILz.Zoli (Iella font;in;i clic Y'I.mlc- ll.nm.. ..rn.i Iir-te., .imi.),.- Il/I:iii»; I ., lerr.i ('-ple.le 

:1‘'.Signor ' H.z.z.,»lt b.i doii.ito :, ..V"’.' V"' . „ , 

L.-o'co Ameno, d.'lla 1» mda m„- •• ' " '•! > I'"" '.rm.l- I n. .n le , , 

«Il .. Itti d .iip»--!*) x*»ii 'A hr tiii'u f r.T’*t4*V4'ri‘; \rrt\ mu • iluM »r . ‘o* ^ 

cale del signor Uzzoli (le le X,.... \ SD ,,1 

ItMii)4* (14*1 s '.iM4ir it //4»I:. 4l4‘^ Iriaiwiir Xrtinni 44»n \ lltp!'Hi* 

paiior.ilil. (' (lei ti'i l elli elle li Xiirrllie X-iii,,.' Il.■|l■■|l|.|e|,. ...ii J Irirvlr: ( ' .■ im -.-iii . tf I ■• ■ !.. 

-.gnor K'ZZ.ol.. X'itoli' -tliltt.ire si.Di.ut tiis,Dli» |.i .tei.ut ...m I I t,m> I 

Soipri'tide soltanto l.i .•■ssenz.'i Xiiu-o; 1 .• .-i ,li tz .iil.i !mi 1 I .ig.i ti|K\,-- | • im....- ,• im . ,..-1 m. 

d: inibblieita i,ei 1 g..»rii.di l'd '' itr.m.l.i i’I'd-i ...n 1 st-„ ot 

: bini (1.1 (Im.on.co ed.toi prò ' Vy.'/L’",'* ' O 

I ' Xos4*i»i I ! « iMOK (orili r*'»» H VmtuiHv Aprlh*: ! .’ti'ni'n** trf^ vulh Hh 

”*V.V**^‘»* 1 *0 «» ♦_ **.. ^ mva-'tt*! Vi‘ft»ano: \ri.om.i 44'a \ 

C Il4* diri* di ptjj- L 114' . j trnttsi n tonilo d«*l!.i iM'dtlitl’.i. om V Vlrtns: M fonilo t!4dla f)4»tl'L’I'a 1 

(Il alcune storielle li.ir.llIeU'. le IdIiiisom Vlllnrli»; r-f. „„ nel e'elo 

(piali r.iccont.mo » c.ist più o Xvorin: I e nli il.-lle .niinle con John i-dii X'ill.i 

iiK'iio am,'in di alenm villeg- W'.ivnc ____ 

giantt a I.acco Ameno Clio lati Itcll.irmlno: An.islasl.,. con Inerbi .. 

.storie solfrono iiieredilnlim'iit,' ‘■’l"',’," ,, , OGNI FILIVI RniU 

di (piellc p.-itdoie e di qil.'Ilo '*'■ 'Gin.in,!!... om MUW 

sèrvltù Ch'e. bifino. gii littori ;x. ttot» PROMETTE ALLEGRIA ! 

sono innumore\*,»L. ma .'ivvilitf j,,,,,, pp),. H 17 3 ,» et .ao) 

Do Sica o Stoppa, o Ih'ppino Do iutiiIiiI: Il cnci'f, à- n.-imin.l con M I ezvrz» nunzi» I t 

Filippo. (* Nino Hos’oz.z.i. o M.iii- Aren.-» uNU òULO rtnU II 

nz.io z\rona. e Isaliollo Corey. Hollo: I .1 \.ii:.' it-Il l'.l. n. ron J niie- 

,' Mirimii Hni. ('d alcuni altri . D.'.m e già stalo collaudalo 1 ] 

Uidot'nii: Qtnd px*r Yiiina cr>f 

r ~r”r;~i‘~.r*lx Hoaom'K.-.el 1 , 1 , esclusiva assoluta o| 

Concerto Pedroliì-uanco '* .. > "eno i<.r yh.ih co, ^ 

oggi all'Argenlina MARITI jii CITTA /’ 

.. .Ilo tr U> ,tl \T d-,L4o».f4> roM M nr-mdo lllfllllll III Wl I III 

* il '.r! 4 »'.li s <‘.*i*dl» III l'>rihi!4> «oi» I rtmidlri p 

L:4*n!'tl.l li i«HU4Tt4> *J| N lllill.l I 

' v..;er:. J om- "mmm «i 

r,:•’\^gD::5;'(•:m!.L;:''KnbVK?.^ '•* " RIVOLI: — 

.. < lilrs.t Niidx.-ì: xtoe,)D seii/.i fmo. con I 

f PATD8* li '(.irloue _ _ _ _ 

' ' << C'b-ngii.i: | 't--...! ,, b-lb’ xetle trori'i 

con W Hot. 11*11 

XKI.i 4.C.IIIM4 (tiaef, l•*vs zl*,t (, ’.i V'f. ,m cent ."ro nel r'elo 

il iiiDii.lo riils" • Km (i Yen ' DOMANI Al CINEMA 

4. |).ui 4 !»»!o, C ll.iitpr 11 ol.i di Rlrnn>: Giirrfa r p »re ro,__ _ 

in.inii. \ .'iDmoiii. I. K.iiiio. i iiept-mn r ilV l. re is -70 »H Ol 

liiìli, .xt < D*-ii t'oloinb.i; II II .iiict.i pr.'.ib lo. con \V II l« I ^ I IIIU ^ H la 

XKII: ( I.I <1(1 le.iKo |l.■l■.nH> con p..|,.,„„ A wll «All' 

I'. pp.is» I»*' 1 ilil'p*» Xlle In (' 1'* t'«,|,»,,n.i' 1 1 C'i-'el’.in.i .t.'l 1 ’h-ine 

. t ,1 r.igi'/o (b c,iinj*u;n.i » >! j Siss.inl «MJ» « M «« 

1 ’» npiis' l>( I ibl'IHi robtssro; ( 5.1 illm r.id' -e n gimt'.i IHI 1 Mi ■■ MI llfl 

XHllsilt t» t>ei KXIX: Xlle 17 .11*. IfjH A W O V " IfJ 

|H (.luto 11 , •» lii.inn» *, .4 .(Iti »F S.ti'ii.i’., (st In 1> om!» 

4, 4 .*!!/.ih. ^ r<»fi (' V'Ha m 

CdNlMIIIII Ri (V. I.Ui'li’ihT d.il \ 1*1 C'nr.illi»: l'n.YnL; «triuv pr;tn«^ 

irò .%>. ud C !.* (' v IT i 0 flil IMltfl ■ ì 

Palm», Allo |t». « CKitt'rm.i d.i S'x* lo '«vvonTiiro f* ni’ amor ADDvAv 

i Ha ». ^ .itti o 1*^ ijii.idri il’ Ppcini* «h O'r.tr K*i>v'\i»t', con C W'Mo 
4 oifìnjonti iiiU's'calL Pio/^» Ijin rrUt.iMo : I r.ipmTna. C4 '*ti z\\.*} 
hall G «r.hior 

(M I I L Mlisr 4 MJ Piuli): C ta d Hei»|| Siìplonl: M forrov'cfo. con P 
f»T4)-» l>4)m’n CI. Cildaii S h'II rM’rm 

G'i l»4’jt' G ir fono PnnO'ptnl All» Dn I iivrcntifil* fh't.a 7 «iorv’r'o poh 

J7 «1 Inai»» • I «i |»<>Itf4> pco 

♦.I ir » d Wriuiid Dri PICi’oM: ('aft<>n’ 'in m iP a c^'tor 

I I ISt fi; 4.1» I. V -Hoonti pf.'vf iit.i Drila ! fni'd rr» da»? tnar» doti.» 

K ^ P stop!».. Mh* L ti4 (' n » .’i't» r 0*Pr en 

* l '.‘1 sì slx’IIi’ .Sjit Titr » Ai 4. Delle Mav.liiTc: K.i-.xx'’ Tifi 

li»*.*-’-! Delle Miiìiuxe. P r tw’e d Ir’.in la 

M fU 4» f II M I r 4\ a\* I h* ») ( a z»»» V Mu 

I 4 a-N da'i Mio l'.'**' iiin ««» h Delle Terraj/e: P •: ic Hd«'. c'h Jame- 

•* \'*» m-’ «rrnpro \ont*.»n m 

t:* • d P V ir !♦ mN'?elle ,s« i:i.« Delle Vittori*: f'ai»'*. ai’.i xer-^o H 
I !n'• ’T "t I SI We-T. »'*»n l* P»rLrr 

1*14 Q QM I xiXMHf Del Vascelli.’ lei*.»:; d C di r* i c*»: 

RI 4x4.* i* II- M*r h* 1” O 

P ♦.».'*’i .» ■» X\u-»h*' ‘I ^'*4' !t* Dianiante: IVtnrr ne Ire \«)he. oin S 

-ri DihN» \ Prei’4»: »4» K.*-»'ni 

1 Dt.ina: lhh'iìki'4'nv» pT;r:>> a:n»>re. C4>:i 

l’\l \//fl SISIIW: r a Ri'x.! r*'’ ( V *1.1 

!* f;vi».’e,'tV d xA »r n» l>4»tia’ la torTuf.-» della Irev*»: a cor 

e 4 f «♦% *' •! n- I ’» pa o il' ili * 4 'i! R St.» C*(*f 

. ’ a’.’e I'» e J\ prec”’*'* Due Alhxrl: l'i'mm ne tre xi»!:e. coi' 

IMRWDI I lf>: 4 1 I '■‘ah V «1 re:f » d t j K*>'x' m li 

I •: x-’-: 4 r.-rx»'*»* Gfecor 4 *. Xl”.» I>»ir Macelli: riir\» h aruM 

• /.».'xT»e::’ \ ’V P» e fdriuriss: ('ili amarti »le c r^ae ma I 

• l-'** I’n lucer* - V,* W: «'*4» ri cim l. Turr^'r 

t » .•«*■‘•*4 rdrn* 4X*«Sv> l'io rr.-,-*! O A' 

CH IRINH: x^xv e 17 un xM re Expcria: Primo app^i’i-> c»‘n C’ati 
p »a ! « T «x* *.e "-'jvifate » ; » U.» xhu V’Il.i 

• 4 'ì'x‘a ’ ♦*•' 4 ' xTePa 4 ' 4 ’:’pi 4 :ua ruxllxle: li Ia,!r 4 '» A Vriìe/’.* 

\ '* rxcfKIoc: le p) »!» IV .* i 1 ’e. Ca-d 

RflHUTO IllSiO- C la ■'p''* 1 •c«'* I .1 \V.»\ no I 

•, .g;. .1 ,.»><■ l..-'*.,-t X • Farnr-r » oo I-» i' \.i cor R ,. 

7! .1 ;i t*.*^.i '( .'.lì.''* .1 XC‘t* »l,»wof*N 

( • f . r;irn<-<.inj; Ci ni » tl.» o P.i-t'--.' v*'n .‘5 

RdXSIM C «’.btc d't loì’ro i1 t.ll' 

F —> • .ol*-» d» C n.ir.T.*.' X’I. rjro- X «.*n:i-cre fr.» cF .ingcl- 

I 15 •■ * * » "’■ r T-ct ’o * •!' x».riainlnH*: | rei c.i--**t(>. ci'T' 

1 !’.*'.*■ rio. I' I 

p.'"* » .t- D X:!'-" o 1' .'•' r,*gli4r>»>; o rr. -'o cor: .) 

SXIIRI; (' It.' . 11 , d P'o-.x ("•■"” Fontana; .S.if.ìn. con X' '\:itiir(' UNICO FILM 1 

xt I , o" (' T.TrS'(’-ir. X”< Oattutrlla; r>nng.>, c**n J Ch.in.Foi 

I* Vi (i-r *o-* \o) « I * cr.ir.V C-ardenetw- Il cos'cr* 1 mamma co, — -3 — a_ Z | 

i'"c; I. ■!»r,,'n= Roc.i .v: Xt X'ona vjviueievi X 

I ., .-."O ,X -ott r*d roplctol r.in\an«- Trastevere Mczzoc'orro .! | oo.l ma. 

X’XI I r C 't Toatro Xto.V(r*o 00 -, ( t;.,. cm .1 lou.« COI SitgOC€ MCfCCffOC • COl lìlljl 

\ X’ G o C P Io*!o* A!'.' GinlH* Cesare: t,*ii.n!c3S3 cFe vate, cor 

l~ 5* <1 .(--.r-"*;'* .ti R.it n ir R Hudson 

\. \ ", CWiIdrn: «TO K. Corrai, ccn P 

, . s DOMANI AI CINEMA 

ClNCMA-VARIjETÀ: ^ . 

c.>r x\ n-.i-'.i-. M 

Xltien; S»‘.»r,, con X' .Xt.iturc e nx impero: P-.i-O' c..-i J ("'ir.' fx W V VM#. • 

Xmbra-Jovinellt: Qii.a!ce*ia c*'o v*’* mdum* v-<. , 1 1 » K Co**-» P ^ 

- R t( -s-rn e . \-<:.» , 

I t'per»: ! ug 1 1, ;..r-i, (.'-ì -l.'.'’O' Jon'm- \'.x cg (,•••> .. r (' .x'o | ^ 

s'. \ . - \ -: * In-- I *.si'i 0 :»'c. •>' -n i~« .'•'m j 

Principe: 7-*:.,.. K'.jn oon V. .Xt.itu'* .Xigeti j , 

I o -t.x Italia- C'à un «o-'er.i rot c e’o ' , 

[XollariTO' 0;x;."v>'j cFo v.i’e. cs’.n R Fenice; ta c>-x .1, '■» .x''a Fir-I 


pr.iititi .... 

('retnime 79 l'in . . 

('retnmie |U's:inti' 
1 li) fin. . . . 

I*l:iiil l.ina .... 

((risali.!. 

l'alftnt titillila en- 
inri muda . . . 

l'alftnt uomo . . . 

»> ofcasione 

X'fstagllo signora 

Abiti da Mtra mi¬ 
sto sfta . . . 


» » 18.011» » n 9.800 

n n ‘L'iO » n KiO al mt. 

» » .550 » » 870 al mt. 

» n 2.000 » » 1.150 

» » 8 .(i 00 » n 1.100 al mt. 

» n i.OOO » » 1.800 al int. 

» » l.oni) » » 2.100 al mi. 

n (ìOI) ai mt. 

» 170 al mt. 

» » 1.200 » n 850 al mt. 

» » l.tOO » » 900 


Lfii/iiola I posto » » l.tOO » )) 900 

» 2 posti . i> »> 2.500 » » l.OliO 

l'fr la sfriftà tifila Ditta si garantisfono gli 
artifoli in xfudita. 


ANNIVERSARIO 

Irìcxlr: , •■ mi -.-ti, . I *' * l.t 

tiKiDlD .DM t(,D> 

im ' ..DI I^HI 

IDI, s,. u ^M ^M ^^M ^ 

Ire (d!I' ^B ^M 

i.xi.Id ^B ^B 

OGNI FILM . y.g Ottaviano, 56-58 - Telefono 32360 

PROMETTE ALLEGRIA ! (angolo via Germanico) 

UNO SOLO PERO' Tn ocpa.'ìionc del XXV zVNNIVER.SAIIIO 

è già sfato collaudalo di ntlivilà coiumcreialc, la ditta ELMAS 
in esclusiva assoluta offre alla .«^ua SPETTABILE CLlEPk'TEIjA 

RilADITI * PITTA *"* completo a.c.sorlimento di AIUTI - 
mflKI 11 111 ul I IM PALETOT - SOPRABITI - LMPEBMEABILI 

PKH UOMO DONN.A E BAMmNI 

H I Y Q L I ^ PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI 

_I Ntl- VOSTRO INTERESSE APPROFITTATE 

DOMANI Al CINEMA 

ARISTON - ARCHINEDE - IMPERIALE 
MIGNON - MODERNO SALETTA 
e da martedì al NEW YORK 


TOTO* s ABBE LANE 


UlTTDRia DE SICA 






tEtXIA ai 

lASrRCi’lNiJIlt 


DISTRIPI , 2 ,On‘ 

unidTs 



cinema-varietA' 


TOTO: UITTORIQ, (.dottoressa 


L* UNICO FUN DI TOTO' DI QUESTA STAGIONE ! 

Godetevi le Feste in assoluta letizia 

col sagace detective - col marchese intraprendente e con la dottoressa sqmllo! 

DOMANI AI CINEMA 

CapUol - Coi’so - 


S.Tkntinl 14 Tii'colano-Applo I«a-! 
tino: \ iT O r\eteri 5. \n 
r.into 142. \’ia L 41: Vl.ii 




H • n e r V <•.* G e*' n * j 4 , Rr-i- V 

.V- ^ ^ ! leuvine’ }' ■-'s'o » -Jt x.' **. F 

CINEMA jliWa; le r-. r. ere A re SiieTere 


Cirfo III » al o. • Vi.» ru^eoUrrix A^2. \ *,4 

all Appia Anttc.i; « Il giull.'.r,' de .Vazz..rello II-I5 

re» al San Febee; « Ari-mna > -«lU,v,, o.ia»,... (w Mente 


Tnar.en, Verbene. 


FARMACIE APERTE OGGI gne V Mon 
_ Il TlìRNO - riamlnin: Viale B..rrili I 
Pinturicchlo 19-A. Praitl-Trton- v. PigmtD 


XIlUio: X'i.i 0'la\i.i (78 Mentri 
Sacro: Vi.i C..rg.ir.o 43. VI.-» Iso¬ 
le Cursol-.re 31. X'ia X'al di Co¬ 
gne 4 Monte Verde Vecchio: Via 
B.>rrili I Prenestlno-Lahleano: 
V. PignrtD 77. L. Prer.rste 22 


fale: Via Saint Bon 91: Viale! Torplenallara: \ i.i C..'nlm.i ■IM | 
Giulio Cesare 211: Via Cola di Monte X erde N'tmxo: Ciiri.nv.il'i 
Rienzo 213; Piazza Cavour 16. I..zi. :.*• t.i ir.r.iiDlei',.e 177. X i..i 
Piazza Libertà 5; Via Mareanto- Porte, r^e 5:'5. GarhaielU: xi.i 
nio Bragadin O. Monte Mario: L. li:'.(..ti n. X'ia V«5l.m.‘. .lì , 


Ffn Balbo, 39 


3iiiiMii,miiitn,iniiuin,iiiini,in,»,uini>iiinniiiiiiiiiiiiiiiiniii*inii>iiiiiniiiMr,iniiiiiiii,ini«(7 


■ r- J.-i l'.erne- <*'::e .p."- P-'r -e'-c t'.'e" 

**»■>** G \ I * ^ 

PRIME VISIONI Xtanz.-ni: 1 ., rri,-.!-.-., d rr ir.Ve,’ ! 

Xdr,ano: Orcogi o e pi«-!cr.e, con S -•.• " 

I ore.-» Xlar..'n,: ,1- '.'.i; ‘ c.-*" \ 

aih*mhra- t » .-^.-ma (fel rancherò I--*.' ' 

.•'n X libere Xla">mo- II.-' i"* —.l'te C(>n .1 

Xnicii.a. ’-j fc.» ^ O tf CO!) ^ ** i 

-locen Xtarzln,' Qi-el trerv» per X'i-t-.i. co' 

Xr.himede: la crsr.V stra.L» arr.Jr r, F.^'d 
' ra. .-«m Y Xt.-*n'.xni1 Xtrd.iglie d'oro: I i e-err.-, del rron.t 

! \rrobaler»o: Operat-cn .'\.xJ Ball (al Xt.Midii» 1» -ooo', f mi-rma con 'X 
> ;■* 2» .-2) X'e"« 

Xri»lon: la grande atrada azzurra -«mir.x 

con V .'lontand \Ugara- le .»', ’e .«.f, le o'n J 

XtenticK»; Vacanze m Dcti'a. con .'1 \\ '-e 

l'-.i Nomrnlano' !',r'..re r >5 Crac.'e (*eT 

1 Barberini: Vac.",nre a l«ch'.* Con .'I cen X S,;er't»n 

Bri (.ì'V f..xx l'.H .'v.’J j*’) Nt,\o.ine. xt,-.» ’a c.vet’.i cor M 


belle. 
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UN LIETISSIMO MESSAGGIO DI GAIEZZA^ FELICITA* 


Sino al giorno 7 gennaio 1958 compreso sono las- 
sativamente vietate tessere e biglietti omaggio 




















Plf. 7 • Domenica 22 dicembre 1957 


V UNITA» 



Gli avvenimenti sportivi 





Milano avvolta dalla nebbia: si giochèrà Italia-Portogallo? 
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l*vr oltenvre. ii passaporto per i inontliali f^li azzarri devono cotupdstare. aìnieno tre ponti nei dite ronfronti di of;^i e del 
i5 gennaio a Iteljasl - K' neressaritt che battano il Portogallo essendo dH'fieile ottenere pia ili nn parefffrio in Irlanda 


(Dnlln nostra redazione) 




redazione) xjìiiiulvrct ilircttiiinrutc dci’ion- 
tlo il (Itxcdiso su tuirltcììtiin 
MILANO. l!l — />(i seni jiri- initrgiuali. lui lìuitn iirr coiih- 
imi (Irll'iucoiit ro con il Hnisil<’ iliirci di i'ssitc iittiiiinlii sul- 
ScluiiDiiu) ilissr: -La Svf/.ni. I'i’siki di'll luviiutni L'umiirc tir- 
tinsi", pi)tI<‘i)l)L‘ iKiltiTi'i; l’on il II I azzurri <> ulli-nriu uuu sfui- 
ilici.silt* ^ioL'liiaino ( 1(1 (inni ixirt Urmui (iQiitto jiri-ucriiiKili. iiii'u 
(■ nel mio pioiiostii'o non esciti ire a H<’lliist non iiiisiiiuilrrii 
(lo la Vittorio Si. |■UIll^!llay no In loro tiuiuictuiliiii" l'iir 
(iomnni potrelilte i ic(in(|iiistai e ulihlaiio dlinciiliciihi clic (/nc-iii 
il titolo (il campione del mondo- inirliia à imjiortaiitc (nulo iiuiiu 
Tulle le /ireni.s'ioni erano con- lo (/nella (li Belfast (hliitli .s 
tnirii" al campioni di Minilr- lussimo tcon/llli rcrri-mo eli 
l’ideo /\l i’S' della ri/iri'sii (!lii(J- minali dal caiufiionati del mon 


imrlira'ar modo, à jernpre un il rnlcndnrio ri elene In aitilo, .ineran'a e rli'iirhuiuu) I lati pii- lu'rnislriilrl. alle volte ri nlacr 
criore .so(ioealn/arc gli itvver- perclii» lin via/nlKo rhe In pur- t||li-i dcl'n nuora .upuidrii Cli c et en/u<la.rma con la freildcz- 
siin. i/iiurhi" rcccesslrn /idncln Itia oeniK.ir ilispiiiiitti a .Milano azzurri a Beliast liiiumj dumi- za e la raziomili/a delle azioni 


nei pro/iri mezzi comporta un 
(/indizio lll•||<ltl|■o sul cuneo rreii- 


e in diccintirr. alla fine ih di- strilli) di 
eeiubre I nostri lulriiiuiri .sono yitcì rieri 



Ire a Ilellast non iiii.s'iondet'a 
no In loro tni/nief Udine /‘are 
aiddnno dimcn/icaio che ipie-iia 
partita à iiiiportaiitf lauto i/nan- 


le. in secondo luogo peri he il i alni nati al reiito [/^“an iato del 
l‘iirfo(;allo allinea una «(/niidra l'inrcrno padano al terreno dii 
per molti versi slmile alla! co inentre l pi>rtoijlies> vtlior 
nostra in nn pne.se ore la eotoniiinii 

Con le detiite /irojiorzioiii po<;- ./el terniometio tic,, didirilme’i- 
siamo parai/oiiare il BortofiaHo te secude sotto la tiiiea dello 
dii'raamip del /'t.'iO e if lidia, zero 

al Brasile II Brasile Iti seon-l San Siro ei Ini ynl dato una 


ore I riosiri la'riaiori sono (Ilici rieri snorliei /,(i sipiadia 
nati al vento ghiai ciato del ha una solida impahatara tee- 
'criio padano al terreno dn- non tolti- in dite.oi e alnle 
mentre l portoglies' viiioio niaiiorrlera aliallm’eo feria- 


l'.s.sere dei eorapi/iott eon In f/eiierosilii e 
siioriiei fu sipiailia lezzii con etti lotta 


la eolonntnii rio. flliiuiiia .Vi hi"(iìiio, .Venato, llaioi 
I ditllrdme’i- lini/at’l. r/iatton «uno nomini di fa 
linea dello eoi ci .si pno fidare e di cui fa in 
0 ) 10 ) note le doli teeiiielie e iieilal 


'siamo certi elle lu siiiiadra farà 
del suo tiK'i/lio per iiierifnrsi 
l'a/lettn ilei tmfitiliro ili tutta 


Il «lino nomini di l.a strada (ler .S'toeeolma è lut- 
tidaie e di cui fa in salita IBi azzurri stanno 
doli teeiiielie e pedalando verso la cima, diii- 


■ ..A'. ^ 




tua .se(/nó In rete della oitlorm do; ariclie un parepijio .saretilo 


minali (itti campioniitt del mon 1']"" peiehé era lalrnenfe eerioj spinta una rolla inforpiiteiido (|,i( eiiratteie (omplieato il rol 


Biraielli i' un iporiilort' ino|ili una s|iinla. inciliiimoli e(*n 


e l’iueoniro si concluse per 2-ì 


L'asso iiruiiuauaiio non arrra ‘ mente 


ri.sultalo pejslino. Attuai- lira.s-iliana aveva uhi predispo- 


clntslflca deM'otlaro sto 


Itriippo ellmiiialorio di cui In 
parte l'Italia é la .sepnenfe /r- 
liinda ilei Nord e l‘iiriopidlol 


|e.ste(/(/iameritl 


\ fi A 

>, ■ ■ I Av 


parlato avventatamente, risiuin- t/ruppo elltnllialorio di cui fa II eommt.ssario non si era pre- denti e la .ma pelle 
deniio aliintervistatore; etili a- parte l'Italia é la .sepnenfe /r- iniiiiilo studiando la trcniea de- dii ennin orlino comi 
pera eoii.siderafo le affinità sii- landa del Nord e /‘orloi/allo| (ili nrniniai/aiii elie stentando re. Uineemrno per .S-, 

li.stielie e tattiche esistenti tra eoa tre parlile a tre punti. Se- erano nrrirati alla finn lussi ma portopliesi potreldie 

l due undici e ne aveva tratto line ifialla con due partile e H /‘orlopal/o. eorru’ la niag- me.ssl al tappeto dal 

le conclusioni Noi opip /lofrem- due punti. Se pareiuiuissimo ilioior parte de/le sipiadre latine len.so .Vnn Ni»o <) ii 

'uo /"f uo-itro il raiimnnmentn Ihirlogallo .salirebbe al /irimo ineenfa la /iiirtiia sul campo di Immensa ghiaii’an 
di Schiaffino per presentare lo posto e per scavaleario do- lucano i rommissari si aflan- punti dorè .si repisira 
ineontro Balia-Boriofiallo. An rremmo riileere ai IVind.sor nano a tur proiiraniml precisi nernfure pin loisse d 


li.stiehe e tafliclie e.si.slenti Irai con Ire partite c tre punti. Se- 
l due undici e ne iivevii tratto line ifialla con due partite e 


ineontro Balia-Boriofialln. An 


che in ipiesto caso vi ò una Ihirk. Un pareggio Ji 
sipiadra a eni i leentei dàiino .serri fatale. Non ci 


il rolo. ed t' In noslrii reniente essere troppo sirnn di disriplmn Ahhiamo cent 

l'er.s-ino il cauto eommi.s.'iario vincere: In primo Inolio perchi-. P> da portare a sosti 
ALCIDK GUIGGIA foni, dopo aver evitato di ri- negli incontri internazionali in iiniinto ahluamo scritti) 

limo ee lo /orni.sce il 
i-lie a ('Hiuspoir i- alI'Ai 

IL C.T. PORTOGHESE PREOCCUPATO DELLA SCARSA VISIBILITÀ’ h!"^sXm.a de'/i'e'mand 

tìcl mezzo defili inconi 

^ fili innlcsl . I .soidctici 

■■■ ilici, soliti ad esegnin 

“IVnn credo che domani si giocherà: 

rado vengono sorprci 

forse hìsoqnorà allendore lunedi,, H :H 

h) nocit/f 


'jh egiziani in timi ncco.ta gior¬ 
nata deliinvern,) /'».,/ Bana/I 
li veechii) rapliiiiio finffeea I 
denti e la sua (ielle nera era 
dii eniila orlgta come In cene¬ 
re. Vineemrnii per H-l Anche l 
porfopliesi potrehhern e.s.se>e 
messi (il tappeto dal freddo in¬ 
tenso San Silo d lina sin-eie 
di Immen.tii pliuiii-aia. uno ih'i 
punti dove .si rej/isfrano |c irm- 
neratnre più Ioism- della Malte 
Padana: lo siipphiìni) (ler espe¬ 
rienza diretta 

E ora rhe altfiinrno e«|>ress(i 
I nostri dubbi e le nostre pre 
orrnpnzioni ri iiprlnmi) albi 


le r| irrita eon II .ino (.-imte|/nii 
itriifnttentr r roti I suoi lenlti 


la nostru iiassione 
Enrzn azzurri! 


IMAIITIN 


mi GATTI. 


ms 



lintvo porlluro azzurro In .irinnu 


ITALIA 

Cervato (3) Segalo 
Bugalti (1) Ferrario (5) 
Corradi (2) Chiappclla 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, - Otidi mi fi 


partila a lunedi u a dopo Batia- 
I rianda - 

Appunto, si [lolr/i t'Kie.-iro? Qiic- 


Biirk, Un imregglo jiolrehbe es- f.'i m magi mi zumi" degli atleti à Padana: lo siipp 
serri fatale. Non ci pare con- put forte del tori) senso dello rienzn diretta 
renienle essere troppo sicari ih ihsriphnn Abbuimi) cento esein- I E ora rhe al) 
vincere: In primo lungo (lere/te. P> da portare a sostegno di I nostri dubbi e 
negli incontri internazionali in iiniinio aldiinmo scritti) e ruL oretipnzloni ri 

limo ee lo /orni.sce il Milan 
\nnnvsnxxnvs.nvsvnvvvvxx>.nnnsxn\\ns^ i-Iic a G/as(jOie e ali Arma ha 

eiàncs iricinii ■'Tif sn/ierato 1/ Rangers. variando TTN’ir 

iCARSA VISIBILITÀ io schema ilelle manovre nel UIN J1 

hcl mezzo degli incontri. 

~ di innlcsl. I .loidetici. I nor- • ■ 

• • 1 ilici, soliti ad eseguire uhhi- ■■ I ■ I 

dientemerite gli ordini dell'al- ■■ I 

IIIIIBalll-l fi- leniilore. inrapari di uscire dal- * * - 

IVB mmm ,indizione, non 

m rullìi vengono sorpresi nnclic * 

w—^ da siptnilre ben meno pno-vc- ■ 

I |l |||H|J|I| ihitr delle loro, che perù limi- B ■ V 

• B lUtllBVftBB no il gusti) per iinvenzione, per 

la novità 

/ successi (lei Milail in tu- /mil-. nn<(r 
a Milano <|iicsta sera v< isd le 17 ghilterra, del georgiani e degli ' " 


Monluori 

Graltun 

Pivatelli 

Schiaffino 

Ghiggia 


Quarte (7) 
IVIatalcu (8) 
Aguas (9) 
Coluna (10) 
Hernani (11) 


Pedroto (4) 

Arcanjo 
Torres (6) 


(Inizio ore 14,30) 

Virgilio (2) 

(5) Gomes (1) 
Pacheco (3) 


AKItl’l'KO D.iinjanl Uni;.). .Sl;GN.M.INi:r.: Vaia p l.emeslu (JilK.). 
ltlSUl\’ll . ITALI.\: P.iiiplll. Itiilmlll, David, FIrniniil. 

l’OllTOGAI.I.D; Ilailes. ('iijadi». AiikiiIo Griiea. 


UN’lNTliRVlS'l’A CON FONI PRIMA DKI.I.A PARTENZA PER MILANO 


noi 


Portogallo con il 
ci batteremo... i 


catenaccio: | 


a Milano <|iicsta sera vci'-o le 


(Dalla nostr.i redazione) 


(ili azzurri aiiparlv.imi lotti m nernini n Mosca, non sono ca¬ 


linone condizioni, m.i m-miìii.is . 


del me/zoRÌoino dopa una Imon.i ^t.i in.itlin.i. l'.iilniro Jugoslavo no seccali per la f.ieeend.i dell:, 
dormii;!, i e.ile'i.ilori poilo/'liesi Dammi Ila fallo mia capatina a nebbia • Peccala — li.i detto Kei- 
Ki nino' pori.(Il a S.in .Suo (ler i> i’iro pei eonsi.it.iri- lo stalo di i.irlo — (lecealo... ». L'ultima p.i- 
un allenanieiiio clic ù ilur.ilo eir- visibilit.'i esi.-tente sul prato Da tuia, tuttavia, non 6 .-meora det- 


e.i un'or.i. I lusit.mì «I ionienlava- t>areeehi eioini su Milano ^ 


no atuora del vl.agxlo, inuttosto 
fatieoso elle li aveva tenuti in 
ballo d.ille r< alle :<l di Ieri L'ac- 


iato un pvs.mte b.ilico di nebliia 
elle limi dirada neppure verso 
nie//ot;iorno Alle II (Il o/lgl. pei 


reo eli»- Il lr;i-i)ort,iva dovev.i al. esempio. In eiicola/imie del vei- 


trrrare alla M.illiensa. ina l.i llt- 
tissiina iiel)l>ia )ia f.itlo dirot¬ 
tare l'.iiip.areeeliio sullaero/iol to 
di C.-ixelle Torinese. 


coll (• stal;i .-ovpesa nelle zone 
(leriferielie della 0111:7 per /i-i- 
reeehio temilo; a/Jli incroci si ‘■o- 
no forni.(Il dt-Kli inRorgbl paiir.i- 


Tulti in c.imiio. comumiue. per si S Suo. eonu- tutti sanno, f- 
la (irevìsta sediit.a di ailenamen- posto acli estremi imirglnl dell.i 
to Corsetto, se.itti. palle/'/'i e ti- eltt:7. in uil.i zon;i p.irtieol.irinen- 
rl. molti tiri m port.-i I jini brn- te .-dTIitta dalla nebbia e d:il gelo 


vi nel ealeiau- a 
aptmrsi M.'it.ileu 


bers.inlio .sono 
e Aguas elie 


L.a tiuieeliina che 
lo l'arbitro D:immi 


Ini trasfiorta- 
a S Siro, elle 


banno iiiinegn.ito ragllissimo Oo- „i„ ;,bhi.uno t.illon.ito dal celi- 
mez in dlflleili e brillanti (i.ira- „ei| iiiiiino tratto A stata co¬ 

te. All»’ 13 gli tioininl ili Josf- Mn- strdt.i a e.inmiinare a paSKo di 


ria Antunez si .sono rivestiti i 
Inmno fatto ritorno .-iir.ilbergo 
JVe.ssuno di loro digerisce l:i neb- 


uomo I/inimenso eilillcio di S Si¬ 
ro. • •r;i n.'iseosto d.i una <l»‘n':i 
l’ollri- I:itUgino.s;i. <|;( venti metri 


bia. il freddo e l'urnlditA ili Mi- jj, niole si ilislingueva a malapena 

-- ~ (Quando il signor Damini ol- 

lreif:iss;indo il eancelletio tia po- 
Lq DOrt’ltO *lo il piede sul e;im|io. ha esel.i- 

* mato: - Sara molto difficitc che 

r%Am Retriàn t* TV domimi ii possa giocare' mi di- 

per IXUUIU C s T splacerehhe se la partita non si 

. . . nofeiie ihsimtarc -. l’ol Im eon- 

I,a partita sarà trasmessa iroII:ito lo stalo della visibilit.’7 

per Radio e TV. Il enlloKa- fae<-ndo i-orrere a ilislanzi’ gra- 
menlo railiofoniro sarà sta- dualmente aumentale il giiardia- 

hllito sulla rete na/.iiiiiale no dello stadio A .30 moiri era 

con Inizio alle ore 14,1.'.: ra- imP'-ssibile individuare la sa- 

-• t 4 ijonii'i iI*mI ijiinu». bi vt*dc*v;i v.iR.*- 

d nrrnnlsta Nando MartellL .^„p.^nva e 

ni; la entrer.a In linea, scompariva D.i tin:i {lorta era 

nebbia permetlendii. alle nBsoliitamenle imjiossibilc s’cor- 
orc 11.30. Commentatore gore i pali dcir.a'.tra. 
dcirinenntro sarà Niecolò Quesla 'era la situazione non 
Carosio. era mutala- la metropoli lombar¬ 

da era immersa in uno str.-ito 

F rofondo di n.-bbia giallieei:i Nel 
r.attempo i dirigenti della squa- 
peggioT nemico -, ha detto Ar- tira porfogliese dirlilaravano che 
canjn avrebbero rispettato i ri-golami-n- 

Pnma di lasciare S. Siro. |I ti internazion.ili: se domani non 
dottor Antunez si e intralti-nuto si dovesse giocare, la s<|uadra 
cordialmente con i giornalisti lu«itan.a rr-sti-rà .a Milano .anehi- 


t:i' domani ni potrebbe aiii-hi 
giocare. 

OIN<» S\LA 

Moss e Fangio 
alla « Temporada » 

BUENOS AIRES. l'I. - L ln- 
glcsr iMIrtliig Moti b.i assirii- 
rato |ier telegramma la sii.i (lar- 
t4-rl|i:i/lone al fS. !•. <r.\rgeii- 
ifna. un organizzatori nmi bau- 
nò però fallo laprre con uiiale 
m.icchina egli corrcr.à. Maiuiel 
raiiglo. in\rre, b:i illrbiaralo 
elle paiteelper.\ alle gare della 
« Tempor.-ida • con una Mase- 
rati. Infuni fono (larllte Ieri 
d:i Genova iiuatlrn niaerblne. 
Ire Ferrari e ima Maserall. 
Iserltle al U.P. d'A rgeiitliia e 
alla ■ 100 km. >. 


•mali Naturalmente r/uaudo Ir 
s<iuit(lre . c.sl rose - non sono Ini 
ermi n non liaiuio nelle file 
degli uomini ih alla eoslante 
e I a . 1.1 c. vengono addirittura 
svhiacrmle dalle regolari, po¬ 
lenti riimpagini del nord Ogni 
con tripla è differente da liti lira 
e ognuna ha le sue qualità r I 
suoi difetti. 

Ma ritorniamo alfe nostre fac¬ 
cende Duiutuc dicevamo che 
il Portogallo ha una sipiadra 
dal gioco Improbabile, bizzar¬ 
ro e iicrció non à detto che gli 
azzurri abbiano la vittoria in 
tasca, iinrhc se presi uno per 
uno i nostri rappresentanti so¬ 
no nettamente migliori dei lu¬ 
sitani. Per questo motivo noi 
non roglmnio shilanclarei dan¬ 
do nn pronostico, benché, .se 
dovrss'imo scommettere, punte¬ 
remmo senz'altrn suliltalin. 

Piuttosto dobbiamo dire che 


HOLDCNA 'ZI — A (Idf.’ien- 
fu degli ..nglo'-issoiil e degli 
ll.ill.mi piu .il.tileiill, gli ii/riir- 
11 rimiisti In riposo ft-ri.iii- .• 
(‘aiali-cchio ili Itemi p.is.seiati- 
no la » line di settim in.i - lavo¬ 
rando clo»--, Ineoritrnndo doma¬ 
ni a S,an Siro l.a na/ion.ile por¬ 
toghese 

La breve.. (lorzione iletrultl- 
iiM glori!.<t:i tr.i-.(-ors.i In riv.i .il 
Reno non ha avuto niente di 
particol.ue gli addìi aono alati 
contenuti in uii.i btieti.i di ma¬ 
no. ni:i abbiamo rii-evuto l'ini- 
pri-sstoiie ebe algmfteaBfci-ro un.i 
specie di - arrivederci ». t" t- 
eiit’ pur» durai ehi- la a*-eond.i 
M-ttmiuii.i del prosiimo gennai*) 
ved.i aneorn ■ nnztonali raduna¬ 
ti a C:iF;ileeehlo In atli-aa deila 
gara «regolare» di liell.ikt. 
Ìiroclam:>t.i (m*i il 1.'» g*-nn.ilo 

Qiiest.a mattina gli azzurri 
no stati visitati ri.il romin. Uer- 
rettl: il presidente della com¬ 
missione ti-eniea <- rbiia'to :• t o- 
lazlone eon l.a comitiva ralel«li- 
ea, anche II sindaco di Cssa- 


lano. »/I clima sarà 
peggioT nemico -, ha c 
canjo 

Prima di lasciare S. 
dottor Antunez si ò mi 
cordi.almenle con i g 


sarà il nastro 
ha detto Ar- 


L’ATTIVITA’ NELLA SOSTA INTERNAZIONALE 

Questa mattina Roma-Romulea 
Ieri Fedìt e **Militare„ 2 a 2 

I giallorossi scenderanno al campo Roma (ore 11) quasi al completo 


m Sono certo che l miei ragazzi ;un<’(ll. nel caso Tinronlro v«-nis- 
— ha dichiaralo II C.U del Por- fe rinviato di una giornata, rjuin- 


togalln — 


tmpeijneranrtn al di rilorns-r.à in patria 


moi-iimo. ma per (avare fiori chie¬ 
detemi un prnnastico E' uria 
partita malta riifficite per noi e 
non ci itludiamn certo di ripe¬ 
tere il risultato di Lisbona Trop¬ 
pa manna Allora gli azzurri at¬ 
traversavano un brutto momento. 


allesso sono forti, molto (orti .Sa-1 venduti, perejr» 


Intanto riiffleio meteorologico 
rteir.aeronaiitic.T prevede per do¬ 
mani un el.issieo nebbione, quin¬ 
di rincontro potrebbe anche co¬ 
minciare. senza s.apere. pi-rO. se 
potrà *-s.'i-re portato .a termine I 
biglietti non sono ancora tutti 


rei soddisfatto di 


preveile che 


pareggio l non piu di 50-60 mila spi-ttatonl 


Afa H potrà poi giocare <fomanf?|sl rtveraeranno a S. Siro 


buogneriì rimandare 


La nazionale italiana £- giuntai 


UNA MAGNIFICA PROVA A VILU GLORI 

Diciassette campioni al nastri 
dei milinnarin''Premin Amalfi’' 


Villa Gb-ri ocpiterA oggi una 
altra rragndlca prova ricca di !n- 
tere5s.^riti srunti tecnici cd ago¬ 
nistici. il milionario Premio A- 
main al qrnle sono rima.sti Uciit- 
ti tfcn di(-i.i.='elte concorrenti con 
il solo .-.rr.ericano Winter Park 
p-enalizzato «li \-entl metri. 

La prova offrirà a Checco Prà 
tl destro p» r prendersi la rivin¬ 
cita su Brig.intlno che Io ha rr- 
centcm.enTe preceduto: questa 
vo’ta l allievo di Baldi ha avuto 
In sorte un numero di tteccato 
I lU f.-.\or.'v.-!e del suo awersa- 
no il qu.ile. se non vi «aranno 
ritiri, d.'cr.'i partire in teconda 
fila ed rà pereto la vita assai 
piu dur.i. Comunque pensiamo 
« he suda f- rma attuale e sulla 
disTanz-. d*’l mlgìio. Brigantino 
meriti ancora il rronostico nel 
ccnfronti di Checco Prà che ri¬ 


teniamo sempre il suo avversarlo 

Tra gli altri notiamo Capriccio 
che ha avuto in sorte il n. 2 di 
steccato e potrebbe correre con 
onore anche se la sua forma at¬ 
tuale è lontana da quella dei 
suoi tempi d'oro, MlstraU Sento. 
Zibellino sempre temibile anche 
se poco adatto alla pista di Vil¬ 
la Glori, l’americano Thyme e 
Winter Parie 

La riunione avrà inizio alle 11. 
Ecco le nostre telczi* ni 1) corsa; 
Lugo, Frenetico. Boiary: 2) cor¬ 
sa: Ciiiltà, Edoardo: .3) corsa: 
Dazio, cassandro. Matfatiore: 4) 
corsa: Olramondo. ordigno. Art- 
zona: 5) corsa: Brigantino, Chec¬ 
co Prà. Winter Park; 6) corsa: 
Catnmino, Imperatore. Boltrna; 
7) corsa: Vello, Nola. Sqqlllo; 8) 
corsa: flentlero. Negus. Dandy 
Velo. 


Stamattina sul terreno del 
Campo Roma si disputeià. 
alle ore 11, l'incontro ami- 
clievole tra la Roma e la 
Romulea. La gara richia- 
merii il solito folto stuolo ili 
tifosi, che potranno assiste¬ 
re ad un Ruico completa¬ 
mente • disintossicalo per¬ 
ciò non duro e anti-spetta- 
colare. 

La Roma avrà a disposi¬ 
zione tutti i giocatori, ad ec¬ 
cezione di Ghiggia e Panetti 
impegnati con fa Nazionale, 
di Corsini, impegnato con la 
< Militare * e di Secchi non 
ancora a Msto. La rosa dei 
convocati e formata da Tes¬ 
sati, Jacobini. Grifltth. I.o«i. 
Giuliana. Stucchi. Magli. 

Pontrelli. Pellegrini, Mo- 

messo. Menegolti. Da Costa. 
Pistnn. Lojixlice e Fiora¬ 
vanti. La probabile forma¬ 

zione iniziale sarà la seguen¬ 
te; Tessari; Griffith. Losi; 
Giuliano, Stucchi. Magli; 

Momesso, MenegotU, Da 
Costa. Pistnn, Lfjìoóìce. 

• • • 

FEDIT: Benvenuti (I.eonardI); 
Icarmlccl (Alaniovani). Uarzclli 
(Mosca); Bchlavonl (Bellucci). 
Panizza. Rosso (Corsi); Nuoto 
(LIgninl). Tomassoni, Vaili (Bar¬ 
batella), Cerrsl (Bergo). Valli 
(Nuoto). 

NAZ. MILITABE: farti (Cu- 
man): Orlando, Corsini; Piqué 
(BerctU). Eufeml (Catalani). Ra¬ 
dice; Bicicli (Mattarelli). Blagl- 
nl, Bedegalli (Carminati). Fonta¬ 
na. Arrlgonl. 

ARBITRO; Carfani di Roma. 
MARCATORI: nel primo tempo, 
al 24* Valli ed al 3»' Fontana: 
nella ripresa, al 19* Ligninl ed al 
31' Radice. 

Non è 5ta*a una grande prova 
quella olferta ieri al campo 


- Afip;o - d.'dl.'i .N:iZ;onalni:Utart’ sorprer.iii* Sarti ed :ns..'-’i’ 
eh*-. Ufi prifno tempo, ha nu'sso la sorpresa grande; 3.»'; c 
jn lue*’ pria-, difensivi e difen; inc.der.te tr-i Scurn-er; e 
offer.c’.^ ;. ni*ntre nella r;pre.‘'a ginl la pali» si’Jv<>!a .i Fo: 
e .■:';.:o tuV.o r.nvorso c*)n il eh*’ :;'..= -icra rasoT'-rra 

• :iv:inz;i?o gigaiiteg- Stcor.do ti-rnpo' 13' io., 
4 :a:.’<’, cr.iz:*- .all'appor'.o d. co .scanib.'i Tra Niio'o »- B 
C:.c<’.;i’.';Lar; e di Carm.:.a?;. e bf-L., i; oii’ile u!*.rro 


■; d.i un 
; t B;a 
Fon’.'it.;. 


Stcor.do t«-rnpo' 13' io.,g;,.fl 
co sc,jiil).i> Tra Nijo'o •- B.i.-bj 


bei:., i: 

«• il '«-.q* T'o arrcTraTo ar.na- L;cr.!r... rh- 
'par.Tf- ;er:za da d*ie 

La cror,.iC.3 delle reti: primo vMiari b."«* 
Tenif.o. 2-}': Vaili *: ferrr.-iTo ir- p.ar.o a Ha 
regoLirrii*’.'.**- La pijr.:z;o7.e è| parr 2 g;a con 


quale uJ'.rro dà »] 
elle segna d: prepo-j 
d*ie pass;; 3.3': Caccia-1 


leccliio. Angelo l'i.i/zi. Ii.i li;i- 
'llll'.•■-<| .11 gl kIIIi lll•|)ltl i;ll uii- 

giiri (il tiitt.i la L’itt.dlinan/.! 
.iuguli IK'I 1,1 f.’.ll.l iJl l|lll|>,ll)| 
e (il liete le'te 

Il ilntt Folli, ligio al iitiigram* 
in.» Ilin.ilii. ha porl.ito l t,ui>i |)u- 
iillll allo «t.iilio coiiiun.iie di 
Itologri.i per iiun ll•^'U(•fIl - tu- 
zumo - di .'itli’tli’B e (il sclicml 
tattici l'ol Itlorno a C.iHalec- 
l’Ilio. (■(il,iz|i/ne a b.i"i‘ <11 rlii) 
al luirro <* liixlecche (ili buon 
l>eso o diineniloni). o alle il 
)iailenza pei la slazioiie (eii- 

li.i!*’ 

All»* DOS salulati rial ciiloro- 
tl (bine |>er iiillig.in.* una gior- 
n.ita liglillksitn.il auguri i/i un 
gni{i/,>'tl<> ili <ie>rlivl e ili vl.ig. 
g.'iilorl. eon un.T •|iimflleln:i ili 
inintifl (Il rltanlo HUirorBri** sta- 
liilito. gli ;iz/urri e i nei :ici'i>ui- 
ii.ign.ilori soni, ji.ullll per Ml- 
ianrt 

K'.iiirita rosi la cron.lcn della 
giornata di partenza, resta ila 
il.ire II rlmlfato (li un.i bfevc 
Ind.Tgine pi-r conoscere tl pen- 
Fiero rlel doli Foni Mil calcia¬ 
tori porlogli4-sl. 

L'opera il'asiu’illo verso II 
coinnii's.irlo tecnico era già 
Fl.nln Iniziala Ieri, ina l'e* tcr/i- 
no Juventino e della nazionale 
aveva avuto bu'ui gioco nel 
lr«,ncare le brevi lnf<>rin;tzlonl 
glu’tliflcnntlosl die il rtolt Jr>- 
s(- Maria Antunez. - seleclona- 
tor » ili'lla r.ipprescnt.ittv.i lusi- 
t.in.a n'-ncliZ- rni-iile», f(e-clali'-ta 
In inalallle iioirnon irl ed e* r):i- 
z:on.aIe p*'nogh*-'C. non aveva 
ancor.I ’.-.ir.iio l.i fruni.i/lone del 
l'orlr'gail'- 

Sl.arn.dlln I. per evitare la ,.or- 
presa iti un rifililo, e sulla scor¬ 
ta rie;;*- inf*)nnazi'ini ri**vul*;. 
aliblaino bloie.di' il dolf F*)rii 
In un laro ir.i'n’.*’nl*> i)l In dli- 
vità prerenlandr, e chierli-nib^- 
r.*- raggii.igl:*) fi rilla la seguen¬ 
te forma/iroie Goriuz. V'irglli**. 
I*.,* bei-'i, I*(-,lroTr, Arc.'injr». T*»r- 
r*-«; Diiri'Ie. T*-ix*dr(i. Aguas. 
Colun.-». Ilrrnani 

Il conuniss irl*i Ti-cn:* *» cl ha 
ri'rliuirato < splirU,-,ri'.« nte che 
Foper.-» rie] 'iio rjirelto ,an?.ago- 
nisla gli Fi-rnl»r;i I*’ggprrn*’nte 
m:it* riosa -/I doti Antunez 
pirla di ti-i'j (l’f mozione che 
ti'ioflern uni l'itlira pruden’r. 
n’.Pnrando quadro altare iati, 
due nomini di meta caoirio e 


per vincere»I 


fluì* rrrrdiiiiil lirreiridi rjiiiiii mi* 
fu linea ili riii'dio enniro Arca* 
iijo curiiiiiM'iiii; iJi’i terzini, e 

coll poi ucrclié Sfisliluisre l'in- 

forlii (Olio l'ifi'fiieri. il .IZriinc 
ciipiliina il medliino iliiftlro Ha 
Cosili e l'Interno iliillfro '/'rii* 
vaeos con iioiiitnf lolonamen- 
te le\li ih gaiiilm 

Lo .(VIVO dello gi.'i Ieri - pio- 
segio- il d>'tl>>r K*’nl — di uou 
eieileie alla giidnlazioni: di 
'lelxelrii- nggltingo oggi die., 
ilonianl uou tni stupirei m* Il 
capitano dntl*>r Antiini.-z nil fa* 

I •■"(• lo uclii-r/eMo di alllne.ire 
.ilI .itt .11 LO d l'olol.do M.it.iteli, 
l'atcìalore molto mobile *• pe- 
rii-olo'-ij - 

CoM i-om*’ nr‘1 prererlenle In* 
l'ontio di I.ikbona V'aZ(|uez era 
un al.i di mimefo m:i interno di 
glurico. lo stesso Hi piio (lire per 
lii-rn.ini, d.do <-i>me ,'il.i *< 1111 - 
Flra a San Siro Osserviamo (Il 
Ffiiggiiu lite il (nedi.'ino ’l’trm-s. 
i-om** I! terzino ■lni«lro P.-iclir- 
i-o csorillenlc In nazoinale. (• un 
medico di cnlore n.itr» nell'An- 
gol.i 

Cliiediarno a Foni: 

— Qu.ili nono 1 migliori In 
FZ-nHo assoluto r1*’l i’orlogallo'/ 

— - fi portiere flnmez ai ipta- 
le gli azzurri "normali" e ipirt- 
(1 itrila riipvresentatii'il milita¬ 
re non sano riusciti 11 segnare 
niTiricfie un gal Agiiat t molto 
lieriralota nel giuoco iH lesta, 

II meillorenlro Arcanjo. ti co¬ 
losso della compagnia, i abile 
(’ iliiro nel "lat'lr" Pedroto (* 
mollo Irenico, Coluna In gran¬ 
ile forma e Teieira che nera 
rompiti) di raccordo tra l rnr- 
dianl e gli otiaccnnit. riirando 
jiarllrolarmrnte .Schiaffino. e 
un elemento Intelligente « di fl- 
diiriit Aggiungo che la lu'iga 
esprrienzii (*ili’rn-)zlonfilc ren¬ 
de ii'irllcolarmrnte dlffictl» di 
mpi'ri/re il Irrzitio Virgilio -. 

— t/uaro la t.-illie.i che ail-at- 
ter.3 con 1 lusitani'' cbi*'d!,imo 

— - Intanto bisognerebbe co¬ 

noscere mirila che iipplrnhcran- 
no I portoghesi — rtsponile II 
dottor Fora — 11 pirla di ' Fer- 
rciifio". do*) Il cnlenarrio rie- 
norninafo cosi in portoghese Vi 
e chi dice che i nojln avi.er- 
sarl adotirranno tl cioè 

un difeni'ire in più r un ot- 
facranfe in meni) Si pirli di 
IV-.M con Telretra arretrilo, fi 


dottor Anliinez diehiarn che iip- 

oliclieril Ulta ‘"lltlt-sti tiri,,(etile" 


(loiror /iniurd’z iiietilarn die tip- soQ 
l>ltdierit utili "difesa prudente" 
punlanil') ut paleggia: pereti) hi 
lutliea migliare per l'/lijliu sa- 
ni gitella di giacine a... vincere SN 

tl Partagalla C una sipiadrit 
est rasa e hlzz'trra. e non dii "oc 
prendersi sotlagiimhii Noi da- Sn 
creolo ni’iitarg iincli(’ a spun- 
tarli" gli artigli g meta ciiinpo-. 

- (Ton G)|iggla arrelr.-ilo. In- 
tei rranpi.iino. CjC 

— - Blu"’ con Cthiggliì che 

P'irtirii in posizione leggermeli- NS 
le (irretriilii. Ilheri) però di cer- 
farsi I varchi dove creile me- 
(/Ilo (* magari con Monluori rhe N\ 
preudii il pollo del ramanlsUi 
con "iiceosliite" o destra -. SS 

— l'ronrtHtIc’l? eliicdiamo: 

— - Italia’ l■rlneblde II dottor 'CV 

Foni “(-«anp.'irendo tri fretl.-i is SS 
‘■orridenilo etranamente Un atl- 
guriri p un giudizio? Cl t-hie- ‘oj 
dlnm*> per iin attimo perleoFl: SS» 
••omijiKiue (■ un Dn-’ile che cl 
place ^ 

GIORGIO ASTOKKI ^ 


dlnm*> per iin attimo perleoFl 
••omiJiKiue r- un Hn-’ile che i 
place 

GIORGIO ASTORRI 


PORTOGALLO 


Oggi ad Hannovtr 
Germania-Ungheria 

IIANNDVF.R, 21. — Doma¬ 
ni (irrtuaiila ni Ungheria 
s.irnimo di fronte per un In¬ 
contro clic si presenta come 
Li rivinrii.i (iella nnatissima 
(lei iiinndi.sll (lei Ì9V4: cd an- 
elip se qiipsl.s '\'nlla la posta 
III palio é solainrtilc pratonl- 
ca iriiicoplrii servirà di cnl- 
L'iiido alle due squadre In 
vista npiiunto drl mondiali) 
non sarà iiirno importante 
:i|ipiiiilo per la vnliiiità dri 
tcilrscbl (Il ritiadirp la vit¬ 
toria rdirniila tre anni fa, 
l’Ut si contrappone II desi¬ 
derio del inagisrl rii cancel¬ 
lare Il rlrordu di quella 
sroiiDlla. 

Freo le formazioni ; 

UFIIMANIA: llerkrnrath; 
F.iirbard. Jiiskoitlak; Ecket, 
Weivers, K/jmanlak; Cle- 
slarrzlk. Krhnlldt. Kelbassa. 
Hchnfer. Vollman. 

L'.VfillEltIA; Grosics; Ma¬ 
lfai. garosi; nozslk, Hipoi, 
BerrndI; Sandor. rsnrdas, 
àtarhos, UIIIcz, l.enkel. 

• A liiiilapest si è svolta. 
Ieri, la partita fra le squa¬ 
dre « Il • drIl'Ungherla • 
della Germania necldentale. 
ciiliisasi col pareggio por 2-X 

Hanno segnato; per l'Un- 
gbrrl:i II ceiitravanll Fjlfd- 
mansky e la mezz’ala deatra 
Vasas. Per la Germania la 
mezz’ala sinliira Pfriffer. 


NELL’INTERESS ANTE AMICHEVO LE AL VOMERO 

Vojvodina - Napoli 3-0 


VOJOVODINA: Krivucuca; 

Hokaiiavlc. Nikulic; Mairsrv. 
Boskov. Krrstle; Ralknv, J\at, 
Beila. Vaselliiovlc. Krstlc. 

NAI’OLI: FontanesI; t’rjma- 
schl, Greco; Muriti, Brirllo, Po¬ 
sto; Zelila, DI niaeomo. VInIrlo, 
Britiicro, Gasparlnl. 

IlLri: Nel primo tempo al 
Z»' Urna, al 3S' Vasellnovlc su 
rigore. Nel secondo tempo al 
12' Vasellnovlc. 


(Dalla nos tra redazione) 

.'.AI'OLi. 21. - 1 .) Voi-.f-dm* ha 
■* t'*;rahiicn!e en’-j, »s-r,.i’o gli sfior 
‘ n.si-i'e'an s.'»t era.amo pii'l abl- 
'•«tl a sen’ re scro-c ^re gl' app!au- 
*' sp<<n'.ir* imeri-e J ;ra:;ie 1. 

.orv- 1 c’ii g.i’.i. • ] 'jgr' gli spor 
"s' rvipo'e*.-n‘ (-.leco r-pr's'inata 
1 .ei*a atii'.-l -e e, ut Ir.cor.scpc'.ol 
m-ri’e, trjs "-.a", lit' ^ fe.o àrg'a s'a- 
d-.Ii e'-r,- ì-,rd Jc.'d V>-o mano- 
■ ra. >i • 'a :..i: -.-s'eria c'»n la qjale 


battuta dallo stesso Vaili che 


'.'iv.’' ' K»d'?* L 7,; 

pàre 2 g;a con un t;;** a_-Tu!o « 
prec.-o I 


qj-jit! gl'/'-.itorl s' trovavano c si 
T/ano l.i p-illa. s«nza un In- 
'Iiig o M-nza che et fosse bisogna 
1 lot’.ire a f*>rifV> con l'avverierlo, 
Iiiventna '|ije,ta sq'iadra iugoslava 
1 ^ e-Ttira-.a css/to iceia In campo 
l-r rea! d.ir laUdr) soverchiamen- 
•c a ini la osp 'a-.a « questo convln- 
••r-e-;’o a-.e-..i r.-if’orzalo con i primi 
i vvii* rr. fiLt. di g'oco allorché molta 
1 demente —ahrb di non (orzare, 
•mani-,indo àr'.'e rmcai oni che sl era 
rrrj’e con ticd'tà adiflrlttura Irriso- 
r.a. ha *10 to rz>n solo coi vincere 
a a largo [rzn'.zc-fo. rua coi (fare una 
r '-r ore rhe n sarà pres*o d'menti- 
I- -a’» 'lai rert'rl pres-mtuosl calclatorL 
1 - L'rj •-IO-» d' geco, di sliia. di pre- 
1. a'’«’ -j. à" serietà, 

r I.e t-e re* ro stare se2natc: al 
» Ts' S I ar o-ve d ce>ntrop’>da di Jvof 
1 c-e dopo lira l’jrf» fuga ha servita 
s- - e d.j area ha segnatoi 

)• ni 3'/ 'Li Va-e: rov'c su ricrzre prf 
!e fi''o d mino ài Pos'o • da Vaoeil» 
ro-, c a. li' Je!u r presa che racoo» 

_ g • ..I -TO' I 1 -J'.Ol. 


SrttltT - - SPOttT} 


Ciclismo: MoretUnì batte Sacchì a Melbourne 


.«tlBOURNE. 21 - L-i1aliann 

MariiKt Hoeeltlnl ha rafforzalo ie.igl 
le sur probabilità di sincere per la 
seconda solfa II campionato del 
mondo di velociti avendo questa 
sera battolo chlararrenle il compa- 
triola Enzo Sarchi nel presisto in¬ 
contro a due. 

In enirambe le prove, Mocetlinl 
si è portato In lesta e Sarchi non 
è plà rioscHo ■ raggiungerlo. Tan¬ 
to nella prima che nella seconda 
prova Moeeltini è paGIto alla cor* 
da e alla campana aveva mezza 
rvAa di vantaggio che ha conser¬ 
vato sirw alla linea d arrivo. 


PAPIOI. 71. — Ij Federazione 

francese di caldo ha ricrvulo una 
lellera della t sdrrarUmr spagn-rla 
1(1 CUI viene annuncialo che avendo 
il Feal Madrid dato II suo bene¬ 
stare. Rasmemd Kopa sarà a divpo- 
'izionc della SazI'ina'e di Franila 
per la (ace finale del campionato 
del mondo 

• • • 

BF.FOAMO. 21. — Tratlallve sono 
in corso da parte di una organiz- 
rjzl*soe bergamasca per ona rio- 
mone pngfllslica nella prima quin¬ 
dicina di gennaio Ad essa dovreb¬ 
bero partecipare Ouibo Ini. cam¬ 
pione d'Fnropa del leggeri e Foe- 
lurvaTo Manca 
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Primato italiano dei nootatori della Roma 

Ieri, alla piscina del Foro Italico. Il quartetto degli allievi 
della Roma, curato ria Branco Zizek, ha migliorato di qoasl 
II" fi primato Italiano della categoria per staffetta mista da 
esso detenuto. Il nuovo hmdr e d| I 38’ i. 

Ecco I tempi indisidiiali- Magnani; t'iC 6 (farfalla); Con- 
versl: rtf'd (dor»o); Guerrieri: rz*"’ (rana); Gaiitnaii; ra2''3 
(stile libero). 

Prima del riuscirò trntattvo la giovanissima Paola frinì del 
Centro CONI ha onrnuto ITl 'Z nel m. a stile delffn*>. 


FABBRICA ITALIANA LIQUORI E AFFINI 


S 1 K N' A 

PIAZZA S FRANCESCO (CRIPTA) TEL. - 21 627 


La Pasta di Qualità 


Odevainl 

PELLI r PELLICCE 
ESTERE f NAIIONALI 

FAC/L / TAHON! 

S. GIACOMO A 2 
TÈLir ÌZ12ZB napoli 





LITRI D! RFRZ/m 

à/ /ruoyf cT/fmf/ioe/c/r 

^ P/NO ^i. vj/ DiCeMBAS 



AGENZIA DI ROMA 

AT’TO-.MOTO SALONE 


S A 


T I 


CAMBI - RATEIZZAZIONI - RICAMBI ORIGINALI 

VIA DI PORTA MAGGIORE 29-31 - TEL. 777.615 (di fronte alfa FlMlj 
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l’UNITA’ 


LA LOTTA NELLE CAMPAGNE ITALIANE 

Vlttoiia delle raccoglltilcl 

nel Catoniarese 

DI TRIESTE -^- 

- Manifestazioni in Paglia ed in Emilia - Sciopero nella 

ta la giornata di oBBi i can- provincia di roggia - manitestazioni in toscana 
tieri e l’Arsenale sono ri¬ 
masti paralizzali dallo scio¬ 
pero concordato fra le due 


...«su ^«.«..^«u UU..U su- u- J Jjjvoratori della terra di ogni provincia sono 

organizTazionf sindacaU. Lo tornati ieri a manifestare per il miglioramento della 
sciopero si concluderà lune- previdenza, l’omissione dei decreti di imponibile o 


dì mattina. la riforma dei patti agrari. 

_ -— Particolarmente forti, stando alle prime notizie 

In agitazione pervenute, sono state lo manifestazioni dei braccianti 

S fdirniri HAlIn RAI pugliesi e deH’Emilia, nel- 

.lecni^laRAI |e|,ns.ensione da 

1 tecnici (onici o telovlsiv. ogni attivila. Valle Padano è sta- 

della Haclio televisione itallan;, provincia di Foggia tn segnalata, tra le manife- 

sono sce.si in agitnzione dall., sciopero è stato totale a stazioni p i ù im|)ortanti. 
mczz.Tnottc del giorno 20. Nienndro. Candin. Ccr- (|uella svoltasi a Pologna 

Motivo dell .agitazione è li Ferdinando di ove sono aflluili centinaia 

Manifestazioni e cor- ‘li delegati dalle assemiilee 

__ tei si sono svolti a Mnnfre- svolasi in lutti i ('oinuni 

INam donia. Serracapriola. Rovi- della provincia. Contempo- 

. „ . lìrt vi««io Mnn- raiiearnente a Crevalcore i 

La su-le di Roma dell lN'AM n •‘Uol inaia. VltSle, IMOn i,: ti'innn iirfiii^-iln 

roi.id ai lavoratori iscriiii die il te Sant'Aiigelo, Trinitnpoli, h. nno c |< 

leinine utile per la pre^.c.,i,i/or.i |.„cern. Apriceno. Ischitello. 

delle domande relative alle cure bai Vnr-n.i/v reclamandone 1 esproprio, 

neo leirtul' vc.ide ini|itorou’.ilillnu-nii Podi e CngtinilO Varano . Trim”iiin i mezzadri 
Il 31 dicembre. Cill Inlercvvall, |>er Comizi e‘l nSSCmlllee Si Sono I li r,I, l'i 

i.inio. sono invitali ad Inviare lo siti svolte in numerose nitro lo- di nuovo niUimato la 

nolo richieste alle rispellive sezioni -|„i morirlinnp- iinn i>'‘>bcnnbilltn della giusta 

t.-rrltorlali di competenza entro la nendlone. unn jl ,j jjj , j 

Pi mo. ri- 

■ ... - fdima (lei contratti. Qtiaran- 

UN SUCCESSO DELLA F.I.L.M. - C.G.I.L. iHl'rvoin.Te 

--- di Firenze: 

—^ __ _ •• • Nella pioviiiciii di Pisa 

Rinviata 1 abolizionG 

mmmmm w » wa#waaua wa» v pt,„ti.dera. Pomarance. l’otite 

_ _ • • • •* Egola, Cascina. Crespina. 

1 Ah M A A V V Martino, 11 Im i.ano. Ascia- 

nei iiirno mafitiiini o 


in agitazione 
i tecnici della RAI 


del contratto di la- 


rinnovo 

VOTO. 

INAM 


delle domande relative iille cure ti;il 
neo le'rtui' sc.ide im|itoroUal)llnlenli 
Il 31 dicembre. Gli Interessali. |>ei 
l.inlo, sono invitali ad Inviare lo siti 


ro,c richieste alle rispelllve sezioni ,.,, 1 :,;, ,|„i .«orlfUnno- iinn 
t.'rrltorlali di competenza entro la (('U*(* ‘m* tnerlfllone, unn 
d.iia cH col sopra. vasta pnriocipa/.ione al mo- 


La seduta alla Camera 


(CuiiUtiuazioiie dalla I. paRina) (lamento. Ma tanto il prc- 
accettato (naturalmente per b! 

uirin.pla- Vi;i„r."chiillcnUo 0.'c 

pomniMia). venisse volalo, e quandr. 

II. m p.ytico are le ar- presidente lo metteva in 
goment.izioni dello .sini.lie votazione, si vedeva unn 

tz-I '• • , • di mani alzarsi in se- 

I M “‘-''"di'c ( «m g,,o di approvazione. Da si- 

dc//(i durata del Soaato; la jjjjjjpjj gj levavano subito al- 
C ostitiiente. stabi ondo una tissime proteste, 
diversa durata dello due Ca- im^uzaz-v .. 1 . . z- . 

mere volle evitare che in INCKAO. falsari, (.osi 

(pialsiasi momento potesse t(’'*(^l,(J fede ai vostri im- 

esservi vacanza [Jarlamenta- 

re, con speciale riferimento l’A.IET'rA: E’ ima vergo- 
al jXMiodo elettorale; l’inte- Presidente. lei è te.^ti- 

ro sistema costituzionale ita- mone! 

balio fa perno sul principio Dai banchi democri.stiani 
della sovranità popolare, lo partivano invettive e alcmiì 
strumento della cui estriii- deputati giiiiiBevaiio lino a 
s(*cazione è eostitiiito ap- indirizzare gesti sconvenien- 
pimto dalla freipieiite con- ti nei confronti delle sini- 
vocaz.iono dei eomi/.i eletto- stre. I clamori radrloppia- 
rali; vano d'intensità, le prot.’ste 

2) Cobepio aaico aazinna- salivano di tono, mentre in- 

Ic jicr il Si'aatn: la (.'osti- *'ano I.KONE scampanellava 
mente sancì il principio del- cercando di ripnilare mi po 
la Ilarità fia le due Cainerr'; l| calma |■)ai banchi .socia- 
la creazione del collegio imi- listi, come da (piellì comn- 
co nazionale (die permette- 'listi, altissimo apostrofi ve- 
teblie fra l’altro alla DC di nivano scagliate contro 1 
portare i suoi < nolaliili » in 'Icmocristiani. i (piali, enpeg- 
Seiiato) feri rollile (piesto ibati da Fanfani e dallo stes. 
principio. Hnrciarclli-Diicci, conti- 

3) Aainralo del aararro onav.'ino 0 rest.aro con i' 
dei aranlori di aninian prc- braccio ajznto. Al banco del 
si(/ciicif//e; siBMificbercbtic governo lambroni. p.illìdis- 
.incora limitare il principio ''Uio. era stato lasciato solo 
elettivo, andie tenendo con- uecflno dai coileghi di go¬ 
to della in.slabilità che c.a- v*-**"”*’ vot.av'aim in.sieine 
raitz'rizzn gli ecinilibri par- '* «‘Rufani. Da .sinistra, iti- 


UN SUCCESSO DELLA F.I.LM. - C.G.I.L. 

Rinviata Tabolizione 
del turno marit timi 

Gli avvicendamenti particolari saranno validi fino al 
1° luglio ’58 - Un comunicato del sindacato unitario 


lariieiitari. 

4) Delegare il ministro de¬ 
gli Intorni a variare le cir- 
•■oscrlzinni del .Senato signi- 
ficbeidibe autorizzare un 


tanto, i clamori continnav'a- 
nn e indirizzati questa volt.i 
anche verso Tambrnni. 

Poidià. coinitii(|tte, la vo- 
la/ione era confusa. Ì-eonc la 


LE RACCOGLITRICI 


CATANZARO. 21. — Le 
raccoglitrici di olivo, dopo 
lina lunga lotta, fintino vinto 
Ieri, presso la sode del sindacato generale ar- p**. agrari hanno ceduto e 
matori, la FILM (CGIL) e le altre organizzazioni ["'flrmam Tl’'’S?iuo^ ^ro^ 
sindacali dei lavoratori hanno firmato con la orga- vincinle che aumenta i sn- 
nizzazione armatoriale, un accordo che prevede il lari giornalieri nella misura 
rinvio airi luglio lOriH della pratica attuazione della ^ 

graduale abolizione deiravvicendamento concordan- "patto* stabilisce 

do entro il 30 giugno ICi- anebe la durata massima 

-... - Riprendono dell’orario di lavoro; 7 ore 

I *#.#.»•« ''(-‘i mesi invernali, 8 negli 

le Trarrarive altri. Pieno successo lianno 

per le tabacchine avuto lo lavoratrici anclie 


intervento dall’alto in simile ripetere, per divìsio- 

■lelicnta materi.'i. •‘'"(’be sperando in 

Como considerazioni gene. *!*’ r'pen.sarnenlo da parte? 
rali, ò stato fatto rilevare ' (femocristiani 

cito non pot<‘vano essere ac- •'y*”**^ ancora compatti 
i ettate modificlie per molivi lo'i'broni, sempre 

tii correttezza nel confronti ■'‘V,*’ »« banco de gtivcrno 
-lei Senato: e che le modifi- ^ 

I., I emendamento veniva 

propoimvano quindi di vota- ^/i.rSvÌi;sé "rSa'lor in‘‘'un 
IO la logge senza nienna mo- 


relative proposte da pre¬ 
sentare al miuistero della 
Marina mercantile. 

Contemporaneamente, poi 
quanto riguarda la tpieslio- La lotta coinpaita delle ta¬ 
ne dei turni si è deciso di baoclime In oeea.sioiie dello 
esaminare e ri.solveie entro sciopiTo del 19 c ‘20 cora-ntt 
il 30 giugno inri8 tutte (piel- •’ deei-a volontà di condurre 
le difficolta die dovessero 

sorgere nclln piatica attua- .... 

ziune (lei turui particolari al tori per la npre.sa delle trai- 
100%. Tali risiillali rappre- tative per il rinnovo o miglio 
sentano un successo dell’a- raniento dei contratto 
zione dei lavoratori del ma- riuntonc avr.à luogo prc.s- 

re i quali si sono decisamen¬ 
te prommciiiti contro l'ac¬ 
cordo del primo agosto 1050 
suirnbolìzìone dei turni ge¬ 
nerali e dell’nvviceiuiameii- 
to per le conseguenze ne¬ 
gative che esso comporta 
per le condizioni economi¬ 
che e sindacali della gente 
di mare. Tale accordo, fir¬ 
mato contro il parere della 
CGIL ò stato, cttm’è noto, 
disdetto nello scorso settem¬ 
bre dall'attuale comitato di¬ 
rettivo della FIL.M-CGIL. 

La FILM-CGIL fin espres¬ 
so — in un suo commento — 


115 per gli uomini. 

Il nuovo patto stabilisce 
nndie la durata massima 
dell’orario di lavoro; 7 ore 
nei mesi invernali, 8 negli 
altri. Pieno successo lianno 
avuto le lavoratrici andie 
per (pianto riguarda il « to¬ 
molo >. la misura, ossia, del¬ 
le olive raccolle. sulla (piale 
si calcola la relrilmzionc a 
cottimo. Il «tomolo» che 


difica, nel testo trasmesso 
dal Senato. 

Fin dairinizio del dibatti¬ 
lo. il gruppo democristiano 
aveva dato segni di Insofio- 
len/a. accusando |c sinistre, 
die motivavano con logica 
ampiezza, data in delicatezza 


estremo tentativo, l’impegno 
oreso dal governo 

PA.FHTTA; Anche Buccìa- 
relli Ducei ha preso l’impe- 
gno! C’oro io e c’era nuche 
lei! 

INGRAO; E’ una vergo¬ 
gna! Non no.s.sinmo pennel- 
tere che alla Camera si in- 


de la rnnleri.n. la loro posi- costume bnn- 

/ione. (Il ostruzionismo La |H(.st-o! 


situazione ha cominciato a 


Hucciarelli Ducei, a questi' 


eiinees.sionart a far eunviieare prima gli agrari calcolavano 
le organ!Zz..iziotil dei lavora- di 70 chili per ima paga cor- 


La riiitiioiie .avr.à luogo prc.s- 
so il ministero del Lavoro 
martedì ‘2-1 corrente 


rispostn in 1.125 litri d’olio, 
sarà ora pari a 50 chili ri¬ 
manendo tignale il (piantìta- 
tivo d’olio percepito dalla 
lavoratrice. 


Successo della C.G.I.L. 

al Poligrafico dello Stato 


La CGIL ò passata dal 55,5^o al ns.^/ó dei voli 
nelle elezioni svoltosi negli stabilimenti romani del 
Poligrafico dello Stalo La CISL è diminuita sia in 
percentuale clic in numeri di voti ricevuti. La 

so — in iin suo commenti^ — y^Qi-ja della CGIL è tanto più significativa so si 

1 augurio clic (picsto primo . , i -i ‘ _ 

risultato positivo della azio- considera che il numero , = votanti 1208 

ne (lei lavoratori del mare dei volanti c diminuito | „ ‘.j vjìiidi 1180 

valga a ralfor/are rnnitn dei di circa 200 unità, per cf- ( 1217 ); CGIL 818 (8.58); 

marittimi attorno alba loro f^nQ dello « sfollamento CLSL 332 (330); UIL 181 

organizzazione iin.t.a ria co- volontario». (103), GI.SNAL 49 (88) Ini- 

siccbò nel 1958 si possami ' ‘laii iivai- 
... . . Levo i risiilt.ati nelle vota- 


realizzare r.aiispte.ai.a 
sindacale e possano 
soddisfatte le ginste 
dicazioni della rategr 


’ ' ziiìtii ilei stiipoli II lì ìli moliti* ^ot) validi 131 (121), GCilL 

lotti qiie.sto stabilimento 

‘ FÒligrafico piazza Verdi : ripartizione dei .seggi e 


13 milioni 
rubati a Venezia 


operai,' votant'i 1876 (2046); rimasta invariata, cioè CGIL 
voti validi 1744 (1914); CGIL 3 operai. C SL 2 operai e 1 
int;R Ro (IOTA RRe-.ì- impie.gato, UfL 1 operato. 

Cartiera Nomcntana; vo¬ 
tanti 180 (171); voli validi 


_ 1056 - 60.5% (1075 - 58%); 

VENEZIA, 21. — L’indù- CLSL 444 (481 ); CISNAL 2081 (-a 

striale friulano Carlo l’iussi ( 213 ) l'IL 36 (145). Impiega- 


di 55 anni, rc.sidcnte a Udì- ti, votanti 445 (413). voti va- r, ^ )ol' 

ne in via Missionari 3. sceso lidi 415 (388); CGIL 175 - , ^L 41 (83); l II. 0 (3). 

a Mestre dal treno prove- 42G (157 - 40%); CISL 163 Impiegati \otanti 13 (*8). 

niente da Torino, mentre si (151); CISNAL 79 (75); UIL jjdti. • y.oti sono andati aj- 

accingeva a salire su! rapido 5 (0). I seggi in palio sono , pre-‘(etU.'ita dal*; 

per Udine, in partenza alle stati ripartiti come nel 1956. m La ripartizione dei 

19.30. con.statava che dalla cioè. CGIL 4 operai e 1 im- 

tasca posteriore dei suoi cal- piegato; CISL 2 operai e 1 CISL, 1 operaio 

zoni era scomparso il por- impiegato. CISNAL 1 operaio _ 

tafoglio contenente assegni e 1 impiegato. 


vari per 13 milioni 


Poligrafico via Gino Cap- 


La C.G.I.L. sull’l.R.I. 


Il Comitato esecutivo delta 
CGIL, riunitosi a Roma il 
20 dicembre, ha approvato 
un documento che fissa gli 
orientamenti della Confede¬ 
razione in relazione al di¬ 
stacco delle aziende IRI dal¬ 
la Confindustria. 

li documento, di cui da¬ 
remo il testo nei giorni pros¬ 
simi, riafferma che la CGIL 
lotterà per una decisa svolta 


negli orientamenti deH'indu- 
stria di Stato per portarla 
al più alto grado di pro¬ 
gresso tecnico e produttivo 
e per un indirizzo sociale nei 
rapporti di lavoro. 

La CGIL chiede inoltre 
che l’organizzazione sinda¬ 
cale nelle aziende a parte¬ 
cipazione statale si realizzi 
attraverso una rappresen¬ 
tanza autonoma. 


Ai rO.M .F. 

N.APOLI. 21. — Si sono 
svolte oggi c ieri le elezio¬ 
ni per il rinnovo della com¬ 
missione interna alI'OMF. 
Ieri sono stati resi noti i 
risultati, die hanno sanzio¬ 
nato la vittoria della FIOM- 
CGIL che ha aumentato i 
propri voti rispetto alle scor¬ 
se elezioni, svoltesi nei ’55. 
Ecco i dati por gli operai; 

CGIL voti 502 ('55; 438). 

CISL voti 265 ("55; 190), 

La ripartizione dei se.ggi 
rimane immutata: quattro 
alla FIOM e due alla CISL. 


VISIOLA 


TELEVISORI sEBiE “ 300 ,, 

18 valvole "T 2 diodi germanio = 31 funzioni di valvole 

VT 332-17” - Tubo un* 
|jp(, lusso L l^daOOO 

■ r W VT329-21” - Bifonico 

■ Si tipo lusso L 204.000 


diyemrc pili drammatica SU- ,1^ c disceso neireniici- 
biio dopo '"Jjl-rvcnto del mentre Tambroni. irri- 

(ornpngno C<3RBI il quale tatis.simn. si allontanava da' 
‘ attaccato, con lnoc(:e- t);mco. dopo aver gettn- 

tiilnle rlocnmenl.nzionc, l e- m j„ terra la poltrona da mi- 
rnonflanionto rolntiyo alla tiistro c aver rivolto delle 
creazione del collodio unico apostrofi nei confronti di ai- 
* Sonnm. cimi democristiani, nciremi- 

h qui Si è avuto II primo ciclo si gettava il vecchio 
colpo (Il scena; perché il pre- compagno socialista Mala- 
sentalore dell’emendamento, gugini. che si faceva incon- 
Ki'RfU’ro tro a BucciaroIU Ducei. Le 
LOMBARDI. Ita subito dopo sinistre, intanto, sempre tra 
preso la parola per dicliin- altissime proteste, decideva- 
lare che egli lo ritirava «per no di abbandonare Paulo in 
evitare l’o.struzionismo delle segno di protesta, 
sinistre». Subito (lopo. seni- jvi^ Ingrao. Pajetta, G:or- 
pre sotto il peso della mas- jrjo Atncn(Ìola, Caprara. 
siccia prc.senzn delle sinistre Giezzl, (Compagnoni. Cavaz- 
e dei loro schiaccianti inter- /ini, Carla Capponi. Pirastu 
venti, I democristiani ritira- si affollavano neiremiciclo 
vano altri emendamenti, tra dove erano discesi nel frat¬ 
elli quello, gravissimo rcin- tempo molti democristiani 
liv*o alla facoltà di proroga Vani gli scampanellìi del pr(»- 
(lelln legislatura « in caso di sidente: i commessi forma- 
eccezionale gravità ». vano un duplice sbarramen- 

Era un’indiscutibile vitto- to. mentre il compagno Ca- 
ria dei comunisti e dei so- vazzini e il democristiano 
cialì.sti. anche se restavano Dante stavano venendo alle 
in piedi altri emendamenti, mani e mentre da parte (icl- 
A questo punto il compagno Io sinistre si cercava dì for- 
P.-\.l F.TTA, per permettere il /are Io sbarramento dei com¬ 
migliore svolgimento del di- messi. In breve il centro del- 
lìattiln c per stroncare l’ac- remiciclo si trasformava in 
elisa di ostruzionismo, prò- un campo di battaglia; non 
poneva al Presidente una *(1 verificavano scontri vio- 
riimione dei capi gruppo pei lenti, ma piuttosto un tonta- 
concordare il seguito della t''’o dì zuffa, 
discussione. La pro|)osta ve- La situazione era ormai 
niva accolla. conipromcssa e LEONE dava 

Alla ripresa, esplodevano l’ordine di suonare la sirena 
gli incidenti. Nella riunionr* per ordinare Io sfollamen- 
«lei capi gruppo, infatti, to delle tribune del pubbli- 
Tambronj a nome del po- co, abbandonando l'aula su- 
veriio c Biicciarelli-Ducci a bito dopo. Neiremiciclo Io 
nome della DC si erano im- schìcraniento dei commessi 
Iiegnati a non sostenere b- lia ondeggiato più volte sot- 
emendamento relativo atir to la spinta dei due gruppi; 
delega al ministro degli In- si è visto il de Durane! de la 
terni, proprio perché rico- Penne balzare attraverso i 
iiosccvano che il Senato si banchi per raggiungere le si- 
ora già pronunciato (inani- nistre. cnergicanicnte respin- 
memente contro. Solo a que- to da queste; il compagno 
ste condizioni le sinistre si Ingrao, al di sopra delle 
erano di conseguenza im- spaile dei commessi cercava 
pepnate a portare rapida- di colpire Biicciarclli Dticci- 
nicnte a termine la discns- mentre Corbi, Caprara. 
sione. La situazione sembra- f’.ajctta. Laconi, Cavazzini 
va cosi sciogliersi: erano or- Giorgio e Pietro Amendola 
ni.-ii quasi le 15 c r.*\sser.i- tentavano a loro volta di ar- 
blca teneva seduta dalle 9 rivare ai democristiani, tra 
del mattino, ininterrotta- il clamore assordante delle 
mente. .AI rientro in anta grida e degli insulti, 
del presidente Leone e de- Lo scontro è durato a lun- 
capigruppo. si passava senza «o. oltre una mezz’ora: poi. 
altro al voto sugli emen.la- pian piano, la calma è an¬ 
nienti rimasti in disciisszo- data tornando. In ima riu- 
ne. e venivano approvati, a nione dei capi gruppo, il pre- 
.scnitiiiio segreto (con mag- bidente leeone faceva com- 
gioranza formala da de, de- piere m.ircia indietro ai de¬ 
stre e soci.-ildemocraticì) gl; mocristiani, e. qii.ando dop» 
emendamenti relativi aPr. > 16 c riappar.-o alla pre¬ 
equiparazione dell.T durata >:denza. ne dava, anche se 
fra Camera e Senato (5 an- liploniaticamcntc. annunzio 
ni). alPaumento del numerc all'assemblea. Tra la coster- 
dei senatori (15) da parte nazione dei de, LEONE dice¬ 
dei Presidente della Repub- va: * Nella riunione dei capi 
blica, alla nomina a sena- gnippo. avendo preannunzia- 
tore di diritto degli ex Pre- to che il ministro delFInter- 
sidenti della Repubblica e no avrebbe espresso su tale 
degli ex presidenti di urr- emendamento parere con- 
dclle due Camere purché 1,'' trario, era sembrato che una 
siano stati per tre anni con- maggioranza in tal senso si 
secutivi. s.irebbe formala in aula. So- 

Fm qui tutto era and.itr no da escludersi atteggìa- 
avanti in un'aula gremita menti di slealtà, si è trattate 
nervosa, tra continui inter-| ii un equivoco». Leone co- 
venti. precisazioni, ma senz.i 1 municav.a che. ferma restan¬ 
che nulla basci.i.^sc preve- do Fapprovazione delFemen- 
derc la po.ssibihtà di inoi- Jnmento incriminato, questo. 


iìAfiJtU 




Tulli 1 nnslrì iiinrlnlli 
snnu ninnili ili ndnl- 
liinnniln in U. H. F. 


POESaO TUTTI I MIGLIORI NEGOZI D* ITALIA 


denti. Ma. quando il rcìa-'per ovviare allo « equivoco * 
toro LUCIFKEDI esprimevr. sarebbe stato stralciato dal- 
parere favorevole all'emen- la legge fcioc, praticamente, 
(lamento che Tambroni per sarebbe stato messo in arebi- 
il governo e Bucciarelli- vio). Questa proposta veni- 
Ducci per la DC si erano in- va votata da tutti, compre*; 
pegnati a non .sostenere, la • democristiani, che appari- 
almosfera si faceva improv- vano in ovi(!ente imbarazzo 
visamcntc tesa. Si trattava Rapiclamente, si pa*sav? 
soltanto di una posizione pi. r- alla votazione su tutta l.^ 
sonale di Lucifrodi. oppcr** 'egee che veniva approvai,*! 
si stava a.ssistendo ad un.'’ a maggioranza; 259 «sì» e 
ennesima manovra democri- 167 «no* (le sinistre), 
stiana? L’interrogativo ve- Dopo gli auguri di rito per 
niva sciolto subito dopo, le feste. la lunghissima se- 
qiiando T.AMBRONL tenen- duta veniva tolta. La Came- 
do fede ai suoi impegni, si rn sarà riconvocata a do- 
pronunciava contro l'emen- micilio. 


ELETTROGLORIA 

V. EMANUELE FILIBERTO « 201 203 

TRA VIALE NANZOHIe S.CIOVANNI 
ROMA 


SCONTO 

28 % 

MERCE 

'HÓtaÙ^U 


Spedite I vostri auguri natalizi 

con 

La cartolina che canta 


FonoscoPE 


sarà il pensiero più gentile e gradito 


I SOCGtni NATAIIZI CON CANZONI TRADIZIONAU 


In venditA a 1. 150 presso tutta l« tabaccHena, cartolerìe^ edicott* SCC. 





. frigoriferi 



Cap|u 


PASTA* _ 

È PASTA DI QUALITÀ 


MlllllllllliailllllllMIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIII 




o 


o 

H 


SS H 

« < 




u 

o 

o 





◄ 

u 

o 

ò 

O 

X 

◄ 



◄ 



















































































Ptf. 9 - Domenica 22 dicembre 1957 


V UNITA' 


Gli austeri al Presidente Gronchi 



Il l’re.sidcMito CI ronchi ha 
ricevuto iiMÌ le alle cariche 
dello Stato che uli hanno 
l»resentnto gli aiifjnri di 
Natalo c di Capoilanno I,e 
ndien/e sono state aperte 
dai due ex-Presidenli: De 
Nicola e Einaudi. Snccessi- 
vainenle è stata ricevuta 
flal Capo dello Stato la rap- 
presentan/a del Senato, 
composta dai senatori Mer- 
/agora, Cingulani, Mole, 
Scoccimarro, dai (pieslori. 
dal segretari e dai capi 
gruppo. Sono stati poi ri¬ 
cevuti il piesidcnte della 
Corte costituzionale. Azza- 
riti e i giudici, segniti dai 
presidenti tlelle Regioni e 
delle Assemblee regionali, 
dagli qRì magistrati, dalle 
alte autorità militari e quin¬ 
di dagli ambasciatori e mi¬ 
nistri plenipotenziari, dal 
sindaco di Roma con la 
Giunta. 

Le udienze sono poi pro¬ 
seguite nella serata. Alle 
ore 18.05 sono stati ricevuti 
nel Salone degli specchi gli 
esponenti degli Enti cultu¬ 
rali. 

I rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali lian- 
no portato i loro auguri al 
Capo delio .Stato alle 18,26 
e quindi è stalo il turno del 
Consiglio nazionale «Iella 
Federazione della Stanip.'i. 

Alle 18.45 Giovanni Gron¬ 
chi ha ricevuto i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni 
combattentistiche e subito 
dopo il Consiglio sindacale 
della stampa parlamentare. 
L’iiltinia udienza il Presi¬ 
dente delia Repubblica l’ba 
riservata al direttori dei 
giornali c delle . grandi 
agenzie di stampa nazionali 
ed ai corrispondenti dei 
principali giornali. 

Nè ii governo né la Ca¬ 
mera dei deputati liaimo 
potuto mandare i loro rap¬ 
presentanti. a causa del di¬ 
battilo sul Sonato in corso 
a Montecitorio, per cui la 
udienza è stata rinviala ad 
oggi. 

II Presidente della Re¬ 
pubblica ha resliluto in se¬ 
rata al Senato la visita fatta 
la mattina daH’ufficio di 
presidenza delia Camera 
alta. Davanti al portone di 
Palazzo Madama era schie¬ 
rata una compagnia d’ono¬ 
re dei Carabinieri e la guar¬ 
dia portone del Senato era 
in uniforme di gran gala 
con la mazza e la feluca. 

A ricevere il Capo dello 
Stato alEingrcsso di Pa¬ 
lazzo Madama erano il vice 
presidente Mole, Cingolani 
e Scoccimarro, il primo 
questore del Senato Vac- 
caro. Mancini e il segreta¬ 
rio generale avw Picclla. 
Indrodotto nello studio del 
presidente, Morzagora ha 
porlo Eomaggio del Senato 
al Capo dello Stato, illu¬ 
strando l'attività svolta in 
questo anno dalEAssemblca 
da lui presieduta. Dopo aver 
ringraziato tutti i presenti, 
con un breve discorso, l'on. 
Gronchi si è congedato, 
salutato anche aH'uscita da¬ 
gli squilli rituali e dalEin- 
no di Mameli, mentre la 
compagnia d’onore prescn- 
ta\*a le armi. 


DICHIARAZIONI DEL MINISTRO SIVIERO 


Possìbile il recupero 
dell e opere trafug ate 

La Germania di Bonn avrebbe riconoiciuto il 
ritardo nel mantenere gii impegni di restituzione 


Rassicuranti inforiiiazioni 
sullo prospettive di un recu¬ 
pero ilello opero d’arte ille¬ 
galmente asportate daH'lta- 
iia dai nazisti sono state for¬ 
nite dal ministro Siviero, ca¬ 
po della ilciegazioiic italia¬ 
na che ila incontrato a Tre¬ 
vi ri nei giorni scorsi la de¬ 
legazione tedesca presietlutn 
dairnmha.scintoi'e Janz. 

Dai 31 gennaio prossimo 
— ha dotto Siviero — le due 
parti agiranno in stretta col¬ 
laborazione ni fine di defi¬ 
nitivamente riparare ai dan¬ 
ni del naz.l-faseismo. Circa 


Cinque persone morte e decine dì feriti 
nei Nord per in fitta coitre d i ne bbia 

Oltre 50 mezzi danneggiati - Grave ritardo dei treni che raggiunge anche Torà e 
mezzo - Incìdenti tra i viaggiatori a Treviglio - Due morti per assideramento a Bolzano 


MILANO. 2! — La nebbia die 
grava da cinque giorni .sulla 
Lombatdia e l.t V'alle P.'idaua 
non nceenn.'i :i dirad.iisi. L.'i eit- 
tà era .stasera :incor:i ov.'itt.at.a 
Iti un el.assieo nebbione che ba 
tutte !<■ c.ar.itteristiebe del più 
tltto snidi; iondiiiese. in eonse- 
guenzii di eiò. ijuasi tutto il 
tiafllco aereo è sospeso. Holo 
c)u.'debe appareeehlo è riu.icito. 
nel poineriRgio, n toeearc terra 
all’aeroporto Intoreontinontale 
della Mnipensn. Quasi tutti gli 
altri aerei sono stati dirottiati 
lill’acroporto di Caselle, presso 
Torino. 11 tradleo ferroviario 
è però rpiello ebe. in cpieste 
ore. subisce le maggiori conse- 
Riienze. Kd essendo eomineiato 
l'assalto ni trctil per le fe.stivit.'i 
natalizie, ai .‘iO.'t treni previsti 
all.') stazione centrale, con i con 
vegli straordinari, ne sono stati 
aggiunti altri per far fronte 
alle e.stgon/.c aci viaggiatori 
Forti 1 ritardi, specie del tretii 
provenienti dalrcstero o con 
lunghi percorsi, che sono saliti 
fino alle 4 ore. Il ritardo me¬ 
dio è di circa un’ora e mozzo 
In tali circostanze la folla 
dei viaggl.'iforl è apparsa in 
fermento, ed un momento di 
allarme e’ò stalo alla partenza 
della - Freccia del Sud - delle 
14.45. quando 2500 persone, rot¬ 
ti I cordoni di polizia, si .sono 
lanciate verso le carrozze. Nel¬ 
la ressa e nella confusione non 
.si sono avute però vittime. Le 
proteste dei viaggiatori erano 
m relazione alle ntar<!ato par¬ 
tenze. giiistlfleatc peraltro dai 
ritardati orlivi. 


11 personale delle FF. S.S ò 
impegnato a far fronte all.i en- 
sceiile richiesta del pubblico, 
lavorando peialtm in diineili 
condiz.ioni. 

I ritardi dei treni hanno firo. 
vooato nuovi Ineìileiiti alla 
partenza dei treni operai sulla 
linea Milano-nerg.uiio. A Tre- 
vlglio, st.'imane .si sono verifi¬ 
cati dei tafferugli e vivaci so¬ 
no stale le proteste <l<‘l viag¬ 
giatori. tanto che ad un certo 
juinto è iMlervenut.i la polizia 
Sempre nella zona di Treviglio. 
in diversi Ineidenti della stra¬ 
da. LI persone hanno doviilri 
ricorrere all’osped.'ile; due ver- 
sano In grave stalo per essersi 
scontrati con la loro - Alfa Ro¬ 
meo •• fronlalmeiili' con un au¬ 
totreno. l,’-Alfa Romeo» Inve¬ 
stiva a sua volta un'altra auto, 
provocando II ferimento di al¬ 
tre sei personi" 

•Sulla Milano-Oergamo e sul¬ 
la Milaiio-Dreseia gli iiieideii- 
ti sono stati innumerevoli, con 
un morto e una trentina di fe¬ 
riti o contusi e una cuupianti- 
iia di veicoli damieggi.'iti. I.;i 
vittima è tale Eiiiner Agosti, di 
2.'< ;uiiiì. da Salò, l'n fr.'itello 
e un amico rlelJ’Agosti. versano 
In condizioni disperate all’ospe¬ 
dale. A Milano città c sulle sira. 
de periferiche numerosissimi gli 
incidenti, con un bilancio di 7 
feriti più o meno gravi Sulla 
Milaiio-Bergamo. in un .solo 
scontro «piesto pomeriggio sono 
state coinvolte nove autovettu¬ 
re; tre autisti sono rimasti fe¬ 
riti L’Ineiderite più grave ò av¬ 
venuto aH'altez.za di Dalmino. 


ove una con lem eai lea di pns 
seggerl è stilla eentrala In pieno 
da un c.'imion (.'iiinne viaggia¬ 
tori ((hiiseppe Locati di anni 
14. Aiulii.ui Raffi di .‘>2. Rallista 
Viflall di 52, (hii.^cppc Loren/.i 
ili 27 e Ciiiditta Kaiitini <11 <5’> 
tutti da ilergarnot hanno ripor 
tato fluite, mentre altre sei per¬ 
sone !iono rimaste eoiitusi* 

Due molti e un monlioiKlo 
sulbi Veruiia-Mantova. nello 
.scontro, tu mezzo iilla nebbia 
tra un niitotri'iio c una mac- 
cbiiia. l.e vittime erano ml- 
|■automol>ile uscita semldist rut¬ 
ta d:il sinistro 

Un altro incidente provocato 
dalla nelibl.a viene segn.'il.'ito 
sulla .stradfi Comasuia. in i*ica 
lil.à Molitiazzo <li Cormano. l}ui 
una motoli'ggera sulla «piale 
viaggi.'ivami eeifi Martino Rian- 
chi e Costanthia Orsini — ma¬ 
rito o moglie — ;itnlava ad in 
easfr.arsi sotto la parte poste- 
liore (li un camion. Grave 11 
marito, ferita leggermente la 
mogli»*. 

La l’ollzla stradale è oberata 
di lavoro. Il suo centralino le- 
lefoiilco 5 «iullla hi conliiiu.'rzio- 
nc; ma la maggior parte degli 
incidenti segnalati non sono 
gravi, anche perch(5 la velocitò 
delle macchine è ridottissima 
La nebbia provoca una strage 
di parafanghi o di radiatori, ma 
i danni alle persone sono mo¬ 
desti. 


Attraversava la strada ferrata. 


A GIUGLIANO COME NEL FILM « IL SEME DELLA VIOLENZA » 


nono.stante le sliaiie los.sero re¬ 
golarmente abbiissale. «piando è 
giunto un treno diletto a Meda, 
ebe ba travolto II t’biolerlo. 

Il tittissinio nebbioni*, etu* da 
stumane avvolge anche la pro¬ 
vincia «li llologna, ha provocato 
una lunga serie «Il ineidenti 
stradali, il più grave dei «pi.'ill 
ò avvenuto a Medicina, «bivi* il 
l'olono Giuseppi* Lazzari, doml- 
<*ilirito a Castel Haii l-*i)*tro. 
mentre in mot«>leggera tornava 
a casa da una partita di caccia, 
non avendo scorto un’autoci¬ 
sterna sopraggiuiigenlc In .sen¬ 
so Inverso, rimanev.i travolto 
t* finiva Soft»! le riiol»* rie! p»*- 
s.inti* vei»‘olo. Il L.'iz/arl ò nmr- 
t»i sul eolp»! e il SII»! corpo «’* 
stato »irribilmetite iiiaciutlat»! 

Krattaulo. secondo le ril»*v;i. 
/bini d<*l C»*i)tn> a»‘r»inaiili»'»i 
<l»*ira»*r«iporto F»irl.uiini la nell 
bia raggiungi*, in genere, l’al¬ 
tezza (li s(*t«'<*nto mi*tri. ma du¬ 
rante la giornata ò scesa «mebe 
.1 li «‘Cento L* duec»*iit<» nu*tri 
I.a st«*ss:i sitiiazion»* dovrebb»* 
mantem*rsi nella ginrnntn di 
domani, per eid. s»? il tempo 
non migliorerfi in maniera ra¬ 
dicale. b«‘n difficilmeiiti* si pò- 
Ir.’i giocali* l’incontro di eabùo 
Italia-f'ort()galb) I.;ì visibilitfi 
m».*(ha nella zona di S Siro era 
oggi «il ci rea sessanl.-ieinqu»* 
metri; in serata è diminuita a 
etiKluanta metri 

La temperatura ha siihtto un 
brusco movimento discendente 


paSaS‘a l/veUo «JGk ferrm Idelle.18 si 6 pos: 
vie mird a Keveso, Il «il»*nne 
Domenico Chiolerio «lei luogo 


Durante una rissa in classe 
muore un giovane scolaro 

I ragazzi erano neirofficina della scuola industriale - L'inse¬ 
gnante era assente - Non ancora chiare le cause del decesso 


NAPOLI, 21. — Un orribile 
episodio si è svolto Ieri alle 14 
nella scuola media di avvia¬ 
mento professionale a tipo in¬ 
dustriale di Giugliano. Un ra¬ 
gazzo di IG anni, è morto in 
seguito a una lite col compa¬ 
gno Francesco Camcrlingo. tre¬ 
dicenne. e alle violente percos¬ 
se ricevute. 

L’epi.sodio atroce richiama 
l’angoscioso -Black-board jun¬ 
gle-. la - Giungla di lavagna- 
comparso nei nostri schermi 
come ” R seme della violen¬ 
za-. Una ventina di alunni era¬ 
no rimasti abbandonati a loro 
stessi per la mancanza del¬ 
l’insegnante. nessuno era stato 
mandato dal preside a sosti¬ 
tuire l’assente e tutta la re¬ 
sponsabilità deH'ordme in clas¬ 
se era stata addossata al po¬ 
vero Abbate che secondo il 
preside avrebbe dovuto tener 
testa a un'accolta di giovinetti 
scatenati tra i tredici e quin¬ 
dici anni, con l’autorità della 
investitura ricevuta. 

Erano le 14. come abbiamo 
detto, e I ragazzi erano irri¬ 
tati. stanchi. nelTofficina mec¬ 
canica. quando uno di essi, il 
Camerlingo. ha preso più at¬ 
trezzi « di quel che gli spet¬ 
tasseper eseguire il la¬ 
voro che doveva svolgere, 
tutti gli altri hanno protesta¬ 
to. Che doveva fare il povero 


TRONCATA U CARRIERA DI UN TRUFFATORE 


Rubava nelle ville 
degli amìcd più ricchi 

Ha TÌssuto così spleadidaMarte per 4 ara n Rirìera 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 21. — Per quattro 
ana: un giovane chiavarese ha 
vissuto spier.didamecte nel m:- 
glion locai; delia Riviera d: 
Levante frequentando le fami¬ 
glie dei maggiori industnali e 
scorrazzando da una località al- 
l’a'.tra a bordo delie sue due 
- fuoriserie I soldi che l’uomo 
possedeva per questa sua v.ia 
dispendiosa gli venivano dalia 
stessa - aita società • che fre¬ 
quentava. di cui svaligiava ap¬ 
partamenti e ville non appena 
era sicuro che fossero state mo¬ 
mentaneamente abbandonate. 

Decine e dee.ne di milioni 
sono stati il r.cco bott.no d’una 
c.nquantma di fur.i portati a 
termine dai 35erne Aibt’rto 
Paccagnìni. ab. tante a Chia¬ 
vari in corso Italia, nel corso 
della sua -attività-. 

n Paccagninl — a (manto è 
trapelato mentre le indagini 
sono ancora in coreo — è stato 
arrestato dal carabinieri di 


Santa Margherita agli ordini 
del tenente Schettino e dei bri¬ 
gadiere Puncini nella tarda se- 
rata di ieri: condotto in guar¬ 
dina il giovane è stato sotto¬ 
posto ad uno stringente inter¬ 
rogatorio al termine del quale 
confessava df aver portato a 
termine dal 1953 — anno in 
cui iniziò la propria attività — 
ad oggi, ben cinquanta furti In 
ville a Zoa^i. Rapallo. S. Mar 
gherita e Chiavari. 

Tra 1 furti più clamorosi sono 
da annoverarsi quello portato a 
termine a villa Maeconi in via 
Roma a S Margherita, resi¬ 
denza del magistrato genovese 
dottor Bozzo, a villetta Pandoifl 
d) S. Margber.ta completa¬ 
mente s\'uotata di ogni valore 
che vi era custodito nel cono 
di una «operazione- durata 
evidentemente più ore ed a 
villa Maria, dove furetto fo- 
batt quadri prezlosL 


-capoclasse» Alberto Abbate? 
Ha preso energicamente per 
il braccio il coinp.agno pre¬ 
potente, c gli ha ingiunto di 
lasciare gli attrezzi che aveva 
preso arbitrariamente. Il Ca¬ 
merlingo. che forse non è un 
cattivo ragazzo, sì è risentito, 
ha risposto male, forse ha fe¬ 
rito il giovane Albert»!. Costui 
è figlio di un veneto che. a suo 
tempo, era emigrato ad Asma- 
ra e vi aveva sposato un’etio¬ 
pica, e poi. privo di lavoro c dì 
casa aveva dovuto tornare in 
Italia dove era alloggiato nel 
campo profughi di Aver.sa. La 
scuola industriale avrebbe do¬ 
vuto rappresentare per Alber¬ 
to. come per un’altra sua so¬ 
rella, la preparazione a un 
avvenire professionale, meno 
duro di quel che era stata la 
loro infanzia di profughi. 

Invece il passato di soffe¬ 
renze doveva aver lasciato 
tracce incancellabili nel suo 
fisico, forse Alberto era ma¬ 
lato di cuore, tra gli in.sulti e 
i pugni, non sappiamo ancora 
che cosa (solo l’autopsia potrà 
dirlo, almeno In parte), qual¬ 
cosa ha irrimediabilmente 
spezzato la sua giovane vita, 
il cuore ha ceduto, e 11 ragaz¬ 
zo si è 


sgombero, incaricati del comu¬ 
ne lienno fatto il giro del pee- 
se provvedendo a chiudere con 
tavole di legno gli usci nfltnchè 
ne.s.suno .si avventuri nelle case 
pericolanti. 


Un agente di P.S. 
condannato a Bologna 


BOLOGNA. 21. — Al Tri¬ 
bunale Militare, presieduto dai 
colonn».'llo Corona, si è conclu¬ 
so dop»! II udienze il processo 
.a carico dei sottufficiali di R.S. 
Alfonso Pcd.'ilino di 48 anni da 
Agrigento. Domenico D’Uva di 
49 anni da Santa Croce sul 
Sanino e della guardia scelta 
Giovanni Di Grazia di 33 anni 
da Cat.inia. imputati di inalver- 
sazioiie continu.ita e aggravata 
Gli accusati, in ."servizio pre.s- 
so la sezione di P. S. Duomo 
dì Milano da] luglio lt»51 al di¬ 
cembre 1954. .'ccondo l'accusa 
avrebbero di.stratto a proprio 
favore la somma di 1 milione 
450 mila lire, li Tribunale ha 
ritenuto colpevole soltanto la 
guardia Giovanni Di Grazia e 
lo ha condannato a H mesi di 


■sati .-li meno uno delle ore 20 
ed ai n)»*no dii»! dello or»? 22 
Nella notte si locelieranno l tre 
gr.idl sotto zero. 

D.*! Bolzano si b appreso che 
Il frefido intenso (l(*lla noUe 
srnrsn. durante la quale il ter- 
numietro è s«*eso a rir«*a 8 gradi 
*■0110 zero, ha cau.sato In morte 
<Jl due persone; il pensionato 
GHenrie Attilio Alovl.si. che abi¬ 
tava in una baracc.» nel pressi 
del campo d’aviazione di San 
Giacomo, c uno sconosciuto, 
trovato cadavere In un cortile 
di via Brennero. 

In ambedue i casi, secondo 
l'esame medico, il decesso è 
avvenuto per collas.so cardiaco 
provocato dal freddo. 


000 opere d’nrtc asportate 
dai musei itollnnl dalle 
truppe tedcsclie debbono, 
infatti, c.sseie anfora re.sti- 
tuitc. 

Dopo aver riepilogalo il 
lavoro svolto dalla (lue della 
guerra che porlt’) al recupero 
«li oltre 200 oliere tra cui 
le collezioni asportate dalla 
Pinacoteca e dal Museo na¬ 
zionale di Napoli, oltre a nu¬ 
merose nitro opere dei musei 
(li Firenze e di Venezia e di 
numerose opere contrabban¬ 
date da Goei'ing e dagli nitri 
capi nazisti con la compli¬ 
cità di Italiani poco sciupo- 
lo.si. il ministro bit ricordato 
le trattative che portarono 
all’accordo De Gasperl- Ado- 
niiiier dt‘l 1053, Il «piale pre¬ 
vedeva la l'istituzione di tut¬ 
ti i capolavori «rnrte trafu¬ 
gati dai musei italiani dn 
parto delle S .S. naziste, e In 
rinpcituia in Italia degli 
l.stitiiti germanici di storio 
del La rie. 

Per le riiiiaiienti oliere 
»*b«* dov«*vaiio aiicoi;, es.seri* 
rintracciale, la delegazione 
italiana bn presentato idti- 
nnnnente. n n n rirebissimn 
• loeimii'iita/ioiu* e li i* saia 
preziosa per l’opera di le- 
ciipeio. 

I.a ('oiiiinissione mista co¬ 
stituita a Tr«*vlri, coin|)o.sta 
di quattro luiizionari (diu* 
italiani e due ledesclii), ini¬ 
zierà i propri lavori non ol¬ 
tre il 31 g(*nnaio 105)1, con 
In collaborazione dei miglio¬ 
ri esperti della mnt(*ria. Nel 
procf*sso verbale redatto n 
conebisione dell’inrorilro di 
Troviri è espresso, all’Inizio, 
da parte della delegazione 
germanica, il rainmniico «di 
non aver potuto condurle li* 
indagini riguardanti le olie¬ 
re d’arte con In desiderala 
s«jlU*citudme *, dal canto suo. 
hi delegazione italiana di- 
ehiarn « forse eccessive > le 
reazioni della stampa ita¬ 
liana in seguito a tale ritar¬ 
do, c ribadi.sce la volontà c 
la necc.ssità di consolidare i 
rapporti tra i due pae.si su 
1111 piano di collaborazione 
monde e amiclievole L’ap¬ 
poggio che i (Ine governi si 
sono iinpi*gnati di dare alla 
comini.ssione mista per lo 
espletamento dei .suoi com¬ 
piti, garantendo nei rispet¬ 
tivi territori le necessarie 
condizioni per il suo effica¬ 
ce funzionamento condurrà 
— qu(*sta è l’opinione espres¬ 
sa dal ministro Siviero — 
alla definitiva .soluzione del- 
r.'inno.so prolilema. 

Moro e Medici 
a colloquio con Zoli 
per gli insegnanti 


I discorsi di Gromiko e Krusciov 


cevano a 
e attoniti. 

La polizia e 


Lingotto di 9 milioni 
trafugato a Milano 

MILANO. 21. — Un lingotto 
d’oro finissimo (24 carati) dei 
peso di 12 chilogrammi, è spa¬ 
rito questa sera alla stazioni* 
centrale. Una ditta di metalli 
preziosi .ivcva Indlrizz.ito il 
lingotto ad una ditta di Arezzo, 
e due dipendenti della ditta 
milanese lo portavano con 1 lo¬ 
ro bagagli, avvolto in carta da 
pacchi e legato con una corda 
a rno’ di maniglia. Uno dei fun- 
zlo.'iarl è salito sul treno per 
Roma, l'altro ha cominciato a 
passargli 1 bagagli In quel men¬ 
tre il lingotto è sparito La po¬ 
lizia sta indag.'indo per chi.i- 
rire che fine abbia fatto il pre¬ 
zioso parco. 

Il valore del prezio.so lin¬ 
gotto è di nove milioni «ii lire 
La sparizione rimane tuttora 
avvoit.a nel mistero. La poiizia 
prn.»:egue nelle indagini. II Jin- 
got’o era stato prelev.ato d-La 
filiale di Milano, pre.s^o la so¬ 
cietà Orafa Antlc-'» di via Pao¬ 
lo da Cannoblo 2. per essere 
tra-portato alla sede della so- 
ciet.à in Arczzo L’impiegato 
Giovanili Battista Rizzetti di 
30 .anni, abitante pure ad Arez¬ 
zo. aveva depositato due v;«ìi- 
gie e il pacco contenente il 
iineot'o sulla banchina della 
stazione, mentre un altro im¬ 
piegato era salito sul convoglio 
jper occupare R posto. Inspi 


reclusione militare con tutti i 
abbattuto esanime jbenefici di legge; ha assolto i 
mentre gli altri ragazzi si fa-jdue sottufficiali per non aver 
/.r.i7or>r, zt un tratto silenziosi i c«*mmcsso il fatto, r. stata or- 

jdinata la immediata scarcera-Igabiimente il pacco spariva sen- 
intervenuta ha, ^ 8b imputati, jza che nessuno se ne accorgesse 

interrogato alcuni ragazzi, ha ^ 
trattenuto qualche ora Tincon-Y 
scio assassino di tredici anni, : 
da cui non è .stato possibile! 
apprendere alcun elemento, ■ 
tanto egli era sconvolto ed e-' 
sterrefatto, quindi lo ha ricon¬ 
segnato ai genitori: la sua età 
infatti non lo rende imputabile. 

Saranno coloro a cm era af¬ 
fidata la sua custodia — nel¬ 
la specie professore e presi¬ 
de — a dover rispondere del¬ 
l’operato del ragazzo. 


Il Prr.sidrntr d».*l Consiglio 
Zoli ha ricevuto Ieri .sera al 
Viminale l minLstrl Moro c 
Medici. Argomento del collo¬ 
quio sono -State pri'sumibnmon- 
te le leggi per i miglioramenti 
ecoiioniiei ai professori e .ai 
iun»*slrì. alle quali finora II go¬ 
verno ha rifiutato qualsia.»;! mo¬ 
difica. 

Sulla questione, come abbl."!- 
mo detto, è stata convocata in 
.seduta straordinaria per lunedi 
la commissione Istruzione del 
Senato. 

Due fratelli uccisi 
in una cava 

BRESCIA. 21 — La cordiglle- 
ra dei marmi è stata teatro di 
una grave sciagura. In loc.'ilità 
Valle di Nivolera due giovani 
fratelli di Castelli di Seri. Vit. 
torio c Franco Zaiiola rispet¬ 
tivamente di anni 18 e IC han¬ 
no perso tragicamente la vita 
vittime delio scoppio provoca¬ 
lo dal tri'olo d.'i «*£si utilizzato 
per e.strarre dalie viscere della 
■ riiva il marmo. 

Con altri tre lavoratori Vit¬ 
tori»» e Franco per mi.adagrj.ars: | 
il pane lavoravano riella c.ava 
senza e.'wrn»- alle dipf-ndenze 

I du»' frateili si trovavano 
nella nidimentale baracca cfie 
sorge nei pre.-si della cava ej' 
che rt-T-.i- (la n.agazzino per gii; 
attrezzi per eli ••splosivi I- dove' 
- sistern.ata ancfie la fucina ! 
Forse una sci.ntilj.'i sprigi'ina’asi 
dalla fijcir,.'i ha provocato ia 
tr.'igeri;a elidendo su un barat- 
tol»! di polvere che è scoppiato 

Lo scoppio richiamava Sul po- 
»»to dei lavor-atori. che tra i rot¬ 
tami delia baracca rinvenlvar.»» 

I corpi straziati dej due Zarola 
per i tpjali ogni soccorso è 
sta’o var.o 


(CotiUnumton e (l« llii 1. pa|ÌD») 

vevano servire per imporre 
alVURSS condizioni da ul¬ 
timatum: * liberare » le de» 
mocrnzia popolari, cioè rl- 
stabilirvi il capitalismo, e 
utiirc la Germania a presso 
(Iella sua totale Inclusione 
nel blocco atlantico c det- 
l’annullamento di tutte le 
conquiste sociali della sua 
parte orientale. 

* Tale politica con noi non 
ha mai auuto successo — ha 
(ilchiaroto Krusciov — tanto 
meno ne avrà oppi ». Si ac¬ 
cettino invece (Ielle oneste 
trattative, si riconosca lo 
status quo, si rinunci alia 
pnerra per risolvere le con¬ 
troversie intcrnaslouall e. 
per ipuinto prandi siano le 
diverpensr, si plnnpcrà od 
un accordo. La snperioritn 
tra socialismo c capitalismo 
non i)u() essere decisa dui 
trii.'tsili e dulie bombe ato- 
mtehe. ma solo dallo paci/t- 
c(i ciuulmione per dure allo 
nmriiiMd inaiuiior benessere 

Molte sono lo jiossibtttla 
di trattolive cita oppi -il of- 
Irono e i proMemi che po¬ 
trebbero es-cerul risolti. 
Krusciov lui ricordato tutte 
le proposte conteriufe nel 
mcssnppi di IJulpanin. SI è 
soffcrnuilu poi a Innpo sul 
di.s’(irmo. Uno volili pii oc- 
cidciiliili pciisiiviino che l'iu- 
s’i.sf«*?izn didl'tlliSS a «jucsfo 
projiosilo (Ieri rosse dolio 
Siili dehotmn e inferiorità: 
nc di'ilitccvono che non bi- 
sopiuivn di.sarmiire, tua uc- 
ccnlnnre In jircssionc per 
Uirlit rinnneiore (iHn suo 
idcoloi/in. 

Oppi tutti hanno consta- 
loto (ìunntn poco renH.sfirl 
losscrii (Ilici cnlcoli. L'UliSS 
«' iincorii fiirnrcrola ulti' 
nrono-sfp piti radtc'oR In te- 
mn di disiiriiio: .si iicconicntn 
tulinvin nuche di Intese par- 
rulli. Mn vuole che siano 
(irrorili reali, mui vuote 
rhincrhlere, come rpiclle che 
si srolpernno ni sottocomi’ 
Intn detrONU. Kru.sclov ho 
siipperltn nnrnro l'ideo di 
lino rniifcrema od otto li- 
rclln. Indlrondo le due con¬ 
dizioni per 11 suo .siirces.so. 
oid do noi riferite, cd ho al¬ 
luso allo possihilìtà di Irot- 
lofii'»* dirette roti pii Stilli 
Uniti, che non donneppereh- 
hero nessuno, mn snllnnln 
focllltcrehhero altri, più 
lorphl, nrpozioti. 

Il primo scpretorin del 
PCUS ho infine polemlzzoto 
ron Diilles, perchò fpiesti 
nveva snsterinto che VUHSS 
noti iivern risprttnio pii ini- 
I)f(;iii di Ginccrn per hi 
Gertnanin: tnnitn stnmpo oc- 
chientole, dei resto, ho pià 
smentito R scprcinrio di 
Stola nmerienno. 

('tran porte del discorso e 
siota do Krusciov dedicato 
a commentare i risultati 
dello roiifercnzn ntinnticn. 

A l*oripi, sotto la forzo 
dell'opinione pufthlicn, si 
dovuto portare nuche di pa¬ 
ce cd includere nell’ordine 
del plorilo le proposte so 
rieflchr. VI è un piissanpio 
del comnniroto finiile (lOvc 
si dice che l'idicnnzn ntlnn- 
ticn persepne solo fini di¬ 
fensivi, respinge in pnerra 


e vuole la distensione. Be¬ 
nissimo: se sincero, quella 
dichiarazione potrebbe esse¬ 
re sottoscritta anche dal- 
l'UIiSS, Ma allora, perché 
non concludere un patto di 
non aagresslonc fra l due 
blocchi? Se le potenze atlan¬ 
tiche realmente desiderano 
la pace, avranno tutto l’ap- 
pogpto delVURSS e degli 
altri paesi socialisti: la guer¬ 
ra potrebbe allora essere 
esclusa. Ma le affermazioni 
sono accompagnate da tante 
riserve e condizioni, che In 
pratica non ne resta nuiin. 
L'UHSS non può quindi non 
guardare i fatti con senso 
realistico. Non puÀ ignorare 
che si ò deciso di mottcrc 
missili e basi di lancio a di¬ 
sposizione del comando mt- 
lilare della NÀTO in Eu¬ 
ropa. 

Se le potenze occidentali 
continueranno la corsa agli 
armamenti, anche I sovietici 
dovranno perfezionare lo 
sviluppo delle toro armi: lo 
faranno in mlsitra .saggia, 
■senza fare granare troppo 
questo sforzo sul bilnnclo «• 
sulla popolazione. 

Krusciov ho reso omaggio 
iiU'nttcppìamento ponderato 
della Norvegia e delta Da¬ 
nimarca, che hanno rifintn- 
In le proposte amerlcdite. 
hìcoinprcnsiìtiìe, come «/nel¬ 
lo dell'Italia, é In reco hi 
posiziime dclhi Tiirehin: in 
caso di guerra, «/ue-stt paesi 
sarchhern rotati n'I'anmcn- 
taincnto. < L’UliiìS 

Krusciov ha tuilavla chiu¬ 
so il suo discorso con un 
accenti) francamente otti¬ 
mista: egli si ó dello con¬ 
vinto che la ciiesistenza pa- 
cifica finirà con l'affcrmnrst. 
Il 1957 é .sfofo un unno /mo¬ 
no, con notevoli successi per 
l'iUtSS c per Ir forze della 
pace: al può sperare che il 
1958 sin un (inno anenrii nii- 
pliore. L’IIRSS farà tuffo il 
/tossihile perché divenl' 
l'anno della pace. 

Prima che parlasse R se- 
prclnrlo del Partilo, Groml- 
kn aveva risposto all’tnter- 
pellnnzn di iilcnni deputati, 
rlfnreniln hi storia delle 
Iriittntive per il disarmo 
Queste si sono Irascinair 
per più «li dicci nunt, senza 
ri.snifato. 

Mentre l’UHSS ha mnstrn- 
tn la sua buona voiorità con 
numerose concessioni, stu¬ 
diando tutte le proposte del 
suoi interlocutori e spesso 
iircelhindote. gli nitri lifinno 
sempre respinto le stesse 
iiler non appena l sovietici 
le facevano proprie. vS’i era 
creata una situazione nuo¬ 
va. per citi l'UliSS, da sola, 
doveva fronteppiara Ennio- 
ric delle riuattro potenze, 
tutte nllcfile nel blocco 
atlnntlco. Tale assurdo rnj»- 
porto ho bloccato tuffo le 
sue iniziative. Quest’anno. 
quindi, i soolefìcl hanno 
proposto che le trattative di¬ 
venissero pubbliche c che vi 
parlerijtasscro tutti i paesi 
dcWONU. 

PIU tardi hanno ripiegato 
su una proposta di compro¬ 
messo. per la creazione di 
una commissione in cut i 
liacsi del binerò a ’lirezione 


americana sarebbero stati in 
numero eguale a «luetti so¬ 
cialisti e neutrali presi as¬ 
sieme. Gli Ntnti Uniti hanno 
voluto, invece, una commis¬ 
sione con un rapporto di 25 
a 16 a loro viintiiggin. Poi¬ 
ché ciò significherebbe con¬ 
tinuare su una via stenle 
e, in fin del conti, ingan¬ 
nare I popoli, lasciando cre¬ 
dere die si faccia qualcosa 
per il disarmo mentre, In 
realtà, non si fa nulla, 
l’UHSN rifiuta «il partecipa¬ 
re a simile orpanlsmo. il go¬ 
verno sovietico chiede in- 
veco una conferenza mon¬ 
diale od una sessione spe¬ 
ciale deirONU. 

Anche Gromiko ha com¬ 
mentato I lavori parigini 
delia NA'm. Egli ha sotto- 
lineato come l’ordine del 
giorno elaborato In prece¬ 
denza fra americani cd in» 
{/lesi sin stato sconvolto, « 
come -si sla manifestata aper¬ 
tamente ropposlzinne alle 
basi Iter I mis.si/l, opposizio¬ 
ne che si «> riflessa anche 
iiell'attegpiornento di Ade- 
nauer. E però da rondan- 
nare la richiesta (Iella Get- 
mnnia occidentale di fabbri- 
cure armi atomiche per 
proprio conto. Circa l’idea, 
(ivnnznin nel coniuivcnto fi- 
nnle, di una conferenza per 
Il dirnrmo d<*i rntuis»rl depU 
Esteri nnicricntìo, Inglese, 
frnnce:tc, rinivilcse, novetico, 
c.isf) r semplicemente una 
rijirtizionc del vecchio srhe- 
tììo follilo col soltoromitato 
(lell'ONII. .S’I crerrehhe. cioè, 
nnovnrnenle il rajt/iortn «Il 
4 n 1, che ha dato /le.salml 
ri.siiitnii. I.’UHSS é {dunta 
ailft roiirlu.siotit* rli<* »i deb- 
hn ormai ri.-dahilire In fi¬ 
ducia frn gli Stati, con ac¬ 
corili limitati, ma concreti, 
cri impegni almeno di ordine 
morale. Gromiko ha quindi 
appoppintn le Idee nraruate 
con ir rcrenfl leftere del 
primo ministro sovietico agli 
nitri governi. 

('nrnnornenlo di t/uestn 
breve dihattilo, l'Ivizinlira 
pnrlamenlare /u?» una nuova, 
ulteriore riduzione depti or* 
mainenli, tale tuttavia dii 
non compromettere la sicni- 
rezzn dcll'UftSS, é il grosso 
Inttf! mioiro della .se;.stone. 
Non é però men i importan¬ 
te clic il Soviet Supremo ab- 
hia solennemente riafferma¬ 
lo, con tntin hi san autorità, 
tc proposte dei messagril di 
lìulgnnin. Nella ris'ànztone 
/indie, e.s.se sono sintetizzate 
in 7 punti: 

1) sospensione dccii espe¬ 
rimenti alnmici dal t. gen- 
nuin; 2) impegno a non tare 
uso delle armi nurleart; 
.3/ trattato di non nppressio- 
nc frn la NATO e «I blocco 
di Vnrsnvin; 41 zona di dl- 
snrmn atoniico al centro 
«leR’Europn, comprendente 
lo due Germanie. In E'dcnta 
c la Crco.slovarchia; 5) non 
intervento nel Medio Orien¬ 
te; 6) Fine della propaganda 
di guerra ; 7) sviluppo dei 
traffici commerciali e dei 
rapporti culturali. 

fc” questo, in breve, R pro¬ 
gramma di pace che la mas¬ 
sima assembleo sovietica 
propone a tuffi I paesi. 


Appello dei comunisti pugliesi 
contro le busi di missili atomici 


Le « rampe » dovrebbero es.sere installate nel Gargano - Oggi 
a Roma numerose manifestazioni del movimento della pace 
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Finr.-NZi; — in numcrml qo-irtlrrl drlla città sono apparse ieri scritte contro 


N.ATO 


BREVI DALL’ESTERO 


Musio abbandonato 
dai suoi abitanti 


BRESCI.A. 21. — Mus.o. ii 
paese «lell’AIto Gerda che sta 

r r essere sepolto «la una freM. 

stato oggi evacuato. Gli abi¬ 
tanti delle case maggiormen’e 
in pericolo sono siau allontana¬ 
ti ed hanno trovato provvisoria 
sistemazione nelle frazioni di 
Pieve e Sompriezzo Si tratta 
di un trentina di persone. 

L’esodo degli abitanti — solo 
poche persone sono rimaste a 
Musio raccolte nelle case che 
offrono ancora garanzia di sta- 
b;;;tà — è Stato commovente. 
Le donne e i bambini piange¬ 
vano. mentre le loro povere 
masserizie venivano caricale su 
alcuni carretti che hanno fatto 
la spola tra U paese semideser¬ 
to e i locali che le autorità co¬ 
munali hanno destinati agli 
sfollati. 

Tenninata Toperezlont di 


ARSI VIVI. — Una famiglia 
composta di cinque persone 
(padre, madre e tre bimbi dì 
sei. quattro e due anni) è pe¬ 
nta questa mattina fra le flam- 
!me che hanno interamente di- 
istrutto una casa dì legno alla 
Ipenferia di Sidney, m Au- 
I «traila. 

! MON.ARCIIIA IN RIB.ASSO 

1 — Da «m sondaggio deH’opinio- 
ne pubblica risulta che in Au¬ 
stria solo il 17 por cento è fa¬ 
vorevole al ritorno della mo¬ 
narchia. Il 48 per cento ha ri¬ 
sposto decisamente no. e il 5 
per cento non ha voluto rispon¬ 
dere. 

SH.AKF.SPEARF. IN DISCni. 

— Le tragedie di Shakespeare 
saranno incise su dischi mi- 
«mosolco dalla casa Argo in 
ctxjperazione con il British 
Council Tre dischi sono già 
stati incisi e saranno in ven¬ 
dita il prossimo febbraio, in 
Inghilterra e poco dopo m tut- 
to il mondo. 

rmEMATUBA 1/ AGENZIA 
SPAZI.ALE. — L'Ufficio del- 
rAeronautica civile degli Sta¬ 
ti Dttiti ha respinto una richie¬ 


sta ufficiale di una società di 
Atlanta — la - Terminal Trans- 
port Incorporaled» — la qua¬ 
le voleva aprire un'agenzia di 
viaggi inte^Ianetari e si pro¬ 
poneva di istituire un servizio 
regolare di passeggeri. 

La domanda è stata respin¬ 
ta — ha precisato Tufficio del¬ 
l’Aeronautica — per i seguen¬ 
ti motivi: 1) La società richie¬ 
dente non ha precisato 1 tra¬ 
gitti e le fermate che essa s; 
proponeva di fare; 2) Non esi¬ 
ste alcnjna prova che un tale 
servizio possa essere Istituito. 
3) Non esiste per il numento 
alcuna nave spaziale in grado 
di trasportare passeggeri. 

MOSTO IL RE DELLA MU¬ 
SICA LEGGERA — Eric Coa- 
les. compositore inglese di cut 
spesso si è parlato come del 
- re senza corona della mus'ca 
leggera » è morto ieri mat¬ 
tina ali’ospedate di Chichester 
dopo una breve malattia alTeià 
di 71 anni. 

Forse la sua opera più otìta 
è la «London Suite « che con¬ 
tiene la marcia « Knigbtsbnd- 
ge «. Una deUe sue ultime com¬ 
posizioni fu -Impresslon of a 
Princess*, che e^l definì «un 


ritratto della 
garet -. 


principessa Mar 


MORTE APPARENTE. — 

Maria Benitez De Rames ha 
Trasc.'irso 12 ore in una bara 
e ne è uscita pr»!prTO rr.''ntrc' 
.«lava per essere seppellita vi¬ 
va. a Chicaìayo. nel Perù. 


Le gravi decisioni prese 
dai g«!verno Zuli e dalla DC 
di ciiiedere rin.stallazione in 
Italia «li « rampe > per mis¬ 
sili con testata ato.mica, con¬ 
tinuano ad essere «aggetto di 
forti manifestazioni di pro¬ 
testa e «li autorevoli prese 
di posizione che confianna* 
no l’irresponsabile atteggia¬ 
mento dei nostri uomini di 
governo. Una importante 
! riunione si è svolta l’altro 
giorno a Bari, presenti le se- 
ìgrelerie delle cinque federa¬ 
zioni comuniste della Puglia, 
una delle regioni italiane che 
dovrebbero ospitare le nuo- 
jve basi americane per mis- 
jsili atomici. Al termine del- 
ila riunione è stata approva- 
jta una mozione dove si af- 
; ferma, fra l’altro, che il pro- 
iposito del governo Zoli tende 
:a « tra.sformare, ancora una 
Svolta, la Puglia, come già 


R«ima, e indetta per oggi verno italiano sia richiamato 
una serie di mamfeslazioni a porre fi.ne all’attuale poli- 


dei Movimento della pace j’ica estera 
.Alle 10,30 ai cinema < Ver- - 


S.ACCIIETTI DI GIOIELi.i ifece il fascismo, da natura- 
RL'B.ATI. — Tre band.:; si so¬ 
no impadroniti len a Nevvi-grjp^j-jj (jj pace 
York, in pieno giorno, di le. ' ’ 


•ire 10 a Torpienattara s; 
svolgerà un comizio nel qua¬ 
le parleranno l’on. Ettore Te¬ 
desco e il doti. Lusena; alle 
ore 10.30. in piazza S. Maria 
in Trastevere, comizio del- 
l'on. Terranova e del dottor 
Stendardi; e alle 10 a Ge- 
nazzano parlerà il doti. Um¬ 
berto Zappulli. 

Ordini del giorno di pro¬ 
testa sono stati approvati in 
numerose assemblee di gio¬ 
vani e di lavoratori tenute! 
■ n varie località della Cala¬ 
bria. 


scoperto a Mìnerbio 


BOLOGNA. 21. — A Miaer- 
bio nella nostra provincia, in 
un campo del podere - Gabriel¬ 
lo - è sta'jo icoper'-o un vasto 
giacimento di metano. aLa pro¬ 
fondità di 1.700 metri. 


ANNUNCI SANITARI 



CSaUILINO 


._ OiS^UNZOil 

11 Consiglio comunale fSCeeilAI I 

Vasto (Chicli) ha votato al-l?*E2?o "«--«cm* 

SANCUE VbNbHkb 
aANGUC 


l’unanimità un ordine del 
giorno contro rinstallazione; 

.Ji missili sul suolo italia- 

le tradizionale {>onte per iino. Altri ordini del giorno L)c:tor 
di amici- di protesta sono stati ap-j 
deH’aUra'provati nel corso di assem-j 


»osT furaawivau 
rrromr mref c rtr t 


jzia con i popoli 


liiiedo 



La rapina ha avuto luogo in 
un parcheggio per automobili, 
nel centro del quartiere di 
Quecns, I sacchetti si trovava¬ 
no nel cofano posteriore di una 
automobi!* appartenente ad 
una società di trasporti. Due 
impiegati erano nell’interno 
della vettura e un terzo stava 
aprendo il cofano, quando i tre 


Essi si sono poi Impadroniti 
dei sei sacchetti, dileguandosi 
a bordo della propria mac¬ 
china. 


STROM 

VARICOSE 


ENEREE PELLE 
OtSFL'SZIONI SCSftL'AU 


catastrofi 


Al Consiglio comunale di 'CORSO UMBERTO, 504 
{Sala Bolognese (Bologna) 


banditi 1 hanno assalito e co-jpe >, ; giovani cc.-nunisti fog- 
stretto. con le rivoltelle in pu-'*^ ■ 

imo. a salire neU’auiomobile 


Puglia soltanto 
rovine ». 

Numerose sono intanto le | gruppi del PCI, del e 

manifestazioni che si vanno|deIla D.C. hanno concordato 
sviluppando in tutta la Pu-'ed approvato un ordine del 
glia. Oggi a Sannicandro'giomo dove si respingono i 
Gargan:co. centro del Gar-jpazzeschi piani a•I3.^tIci 
gano. una delle zone scelte .Analoga protesta è stata ele- 
per l’inst*Razione di <ram-!vata anche dal Consiglio co¬ 
munale di Calderara di Reno 
A Milano, il Movimento 


giani hanno organizzato una 
pubblica manifestazione; a- 


naloga protesta verrà orga¬ 
nizzata dai giovani leccesi 
nel centro di Alezie. 


della pace ha rivolto un ca¬ 
loroso appello al sindaco 
Ferrari e all'Araministrazio» 
nc comunale affinchè il go- 


Pr«sso Puzza Popolo 

Tel. 51 933 - Ore S-5D. r«t. S-U 
fA.il Pr-t n JiMTi» 


DOTTOa 
D.%VID 

^PECIAUST.A OEBai.ATOLOOtt 
Cara teltrosaate drtle 
VENE VAXICOSE 
TE.SraCE - PELLE 
Ot«rL'.VZtOXI SESSV.UJ 

VU COU M PORO la 

Tal. 94 MI • OW S-aS . 
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CONTROFFENSIVA DEI SOSTENITORI DI FOSTER DULLES ? 


Un gongster si pfoclama 
ami co Ai Hlxon e Horiim on 

L’ex primo ministro italiano Sceiba chiamato in causa — Gli Stati Uniti 
vogliono basi per missili in Asia — 50 professori per i negoziati e il disarmo 


WASHINGTON, 21. — II 
nolo < KiinKster » e « racke- 
teer> (cioè uno che control¬ 
la varie nttivilA di Kioco, dal¬ 
lo corse alla macelline auto¬ 
matiche) John C. Montana 
ha dichiarato ieri alla poli¬ 
zia di Albany di essere ami¬ 
co del vice presidente defili 
Stali Uniti, Nixon, e del fio- 
vernaloro dello stato di New 
York, Averell Ilarriman. il 
quale ultimo l'invitò una voi 
la a un pranzo ufficiale. 

Ilarriman ha poi confer¬ 
malo que.sta circostanza, pre¬ 
cisando che la cosa si verifi¬ 
cò in occasione della visita 
deU’ex primo ministro ita¬ 
liano Sceiba nefili Stali Uni 
ti, e che il < fiaiifister » fu in¬ 
vitato come esjionente del 
* sindacalismo italo-ameri 
cano >, sebbene il Roverna- 
tore non lo conosce.sse perso¬ 
nalmente. Nixon ha invece 
nefiato di over avuto qual¬ 
siasi rapporto con Montana 
Neirassieme, resistenza di 
contatti, ammessi o no. fra un 
«fianpster» e uomini politici 
di primo piano non appare 
molto strana nefili Stati Uni¬ 
ti, dove ò anzi ritenuta un 
fatto abbastanza normale. 
Quello che interessa tuttavia 
è il momento in cui la di¬ 
chiarazione di John Montana 
è stata fatta: momento di 
grande tensione polemica, fra 
i fautori della linea di Foster 
Dulles in politica estera, e 
coloro che. appoppiati da lar¬ 
ghi strati di opinione pubbli¬ 
ca, chiedono invece la sosti¬ 
tuzione del seprelario di Sta¬ 
to. 

Il seprotario di Stalo e 
giunto stasera a Washinpton. 
proveniente da Madrid dove 
ha avuto un lunpo colloquio 
con Franco, al termine del 
quale è stato diffuso un co¬ 
municato in cui il poverno 
spagnolo si dichiara interes¬ 
sato ai fini della NATO, e 
d’accordo con le conclusioni 
della conferenza tenuta a Pa¬ 
rigi. Si ritiene che ciò prelu¬ 
da alla installazione di basi 
per mi.ssili americani in Spa¬ 
gna. L'immediato ripiega¬ 
mento di Poster Dulle.s sulla 
Spagna franchista indica 
dunque che egli 6 deciso a 
continuare a ogni costo il suo 
programma di corsa agli ar¬ 
mamenti. nonostante le re¬ 
more espresse a Parigi dalla 
decisione di accedere a nego¬ 
ziati con rURSS. Come è no¬ 
to i più autorevoli organi del 
la stampa americana hanno 
rilevalo che in tal modo 
Dulles di squalifica come ne¬ 
goziatore. per cui è desidera¬ 
bile che epli lasci il posto ad 
altri. Evidentemente al cor¬ 
rente di tali attacchi. Dulles 
ha tentato questa sera, al suo 
arrivo, di dare Fiinpressione 
che egli sia in realtà favore 
vote ai negoziati con l’URSS. 
e soddisfatto dei risultati di 
Parigi. Egli è giunto a dire 
che a Parigi gli S.U. hanno 
ottenuto tutto quanto spera¬ 
vano * c ancor più ». 

Egli cerca dunque di disar¬ 
mare gli oppositori. Contro 
i quali però già prima del suo 
rientro si era provveduto a 
scatenare la controffensiva 
sia con l’attacco personale 


(le dichiarazioni di Monta¬ 
na), sia con le improvvise ri¬ 
velazioni sul contenuto del 
* rapporto Gaither », presen¬ 
tato tempo fa al governo e 
tenuto segreto. Secondo que¬ 
sto raptiorto, di cui è autore 
un comitato che comprende 
uomini fra i più legati ni 
grandi interessi industriali 
(il suo presidente. Gaither, ò 
il presidente della Fondazio¬ 
ne Ford, e fra i membri figu¬ 
rano nomi come il generale 
McClov, Lovctl e altri), gli 
Stati Uniti si troverebbero 
in una situazione di disastro¬ 
sa debolezza. 


In pari tempo si apprende 
che gli S.U. stanno studian¬ 
do la possibilità di installare 
basi di missili neU’Asia o- 
rientale, vale a diro in Giap¬ 
pone c forse a Formosa. 

Comunque, ravversione 
alla politica di Dulles con¬ 
tinua ad allargarsi. Oggi il 
Pcojìlc’s World informa da 
Seattle che 50 professori del- 
rimiversità di Washington 
hanno firmalo una dichiara¬ 
zione, la quale invita gli in¬ 
segnanti e « tutti gli uomini 
coscienti > a cercare con 
l’URS.S altcrnalive alla corsa 
agli armamenti. 


IL CANCELLIERE NON VUOLE RINUNCIARE AI MISSILI 


Dichiarazioni di Adenauer 

contro la zona neutralizzata 

II capo del governo di Bonn ripete tuttavia dì estere favorevole a negoziati con 
rURSS e al disarmo - George Kennan per la fascia senza atomiche in Europa 


BONN, 21. — Il cancelliere 
Adenauer ha oggi affermato, 
nel corso di una intervista 
televisiva dìffti.sa dalla sua 
residenza privala di Rhoen- 
dorfT, che quando i capi mi¬ 
litari della NATO si pronun- 
ceranno, di qui a due mesi, 
sulla questione delle basi di 
missili neH’Europa occiden¬ 
tale, anche la Germania fe¬ 
derale potrà consentire a che 
alcune di esse siano installa¬ 
le sul suo territorio. 

Egli ha spiegato il proprio 
atteggiamento alla conferen¬ 
za di Parigi mantenendo il 
giudizio die la installazione 
(li tali basi non dovesse es¬ 
sere lo scoilo principale di 


Il lavoro dei tribunali discusso 

dall’Assemblea aaiioaale uagherese 

Approvata la legge che istituisce il controllo popolare su tutti gli organi del po¬ 
tere - La legalità osservata nei casi giudiziari relativi ai fatti dell’ottobre 1950 


(Dal nostro corrispondente) 

BUDAPEST. 21. — Con 
l'angurio dì buon anno ri¬ 
volto dnl presidente Jionai a 
tutti i deputati, si ò chiusa 
oppi a Budapest la sessione 
dell’Assemblea nazionale. 

Nella seduta di stamane, la 
terza dei lavori, il Parla¬ 
mento unpheresc aveva 
ascoltato e approvato le re¬ 
lazioni del procuratore pene 
rate della Repubblica, Geza 
Szenasi, c del presidente del 
la Corte suprema, Jozscf Do- 
monkos. 

Il procuratore pencralc ha 
posto l’accento, nel suo rap¬ 
porto, sul costante rispetto 
delta Icpalità socialista da 
parte dcpll orpani piudiziarl, 
nell'assolvere ai compiti po¬ 
sti dalla situazione eccezio¬ 
nale, sepuìta ai fatti dell’an¬ 
no scorso. 

Szenasi ha citato a questo 
proposito una serie di cifre 
circa il ruolo avuto, in que- 
pli avvenimenti, dai delin¬ 
quenti comuni, evasi o libe¬ 
rati dalle pripioni. Il totale 
dei detenuti tornati in circo¬ 
lazione fu di 16.558, di cui 
parecchie mipliain di crimi¬ 
nali comuni. Molti di questi 
elementi, insieme con rap¬ 
presentanti qualificati del 
vecchio repitne politico e so¬ 
ciale. assunsero poi cariche 
direttive nei < Consipli rivo¬ 
luzionari » c nei < Consipli 
operai >. 

Dopo aver ricordalo le cir¬ 
costanze. che richiesero in un 
nrimo tempo l’intrnduzinnc 
della leppe marziale, oppi 
abolita, Szenasi ha precisnfo 
che in Unpherìa esiste at- 
tnalmcntc un solo campo di 
internamento, dove si trova¬ 
no 1869 persone. Il poverno 
non lo considera come una 
istituzione, ma come una 
misura provvisoria, necessa¬ 
ria per consolidare l'ordine 
sociale. Misure severe si ren¬ 
dono d’altro canto necessarie 
nei confronti dcpli specula¬ 
tori c dcpli clementi equivo¬ 


ci, che turbano la vita eco¬ 
nomica del Paese. 

Parlando del riesame del¬ 
le condantte pronunziate pri¬ 
ma dcpli avvenimenti del¬ 
l’ottobre del 1956, Szenasi ha 
fornito nuovi dati che si ap- 
piunpono a quelli resi noti a 
(inell’epoca. 

Fino al novembre di que¬ 
st’anno — epli ha detto — 
la Procura pencralc ha rie¬ 
saminalo 3012 condanne po- 
litichc: in 399 casi sono state 
avvinte jìrnliche di riabili- 
tazìnne; ncplì altri ò stato 
constatato che la procedura 
sepuìta c le condanne aveva¬ 
no rispettato la Icpalità so¬ 
cialista. 

Il presidente .iella Corte 
•ìuprema. Dnmnnkos. ha for¬ 
nito. a sua volta, dati sul la¬ 
voro ilei tribunali nei casi 
penali connessi apli avveni¬ 
menti di ottobre. 

Alla competenza della Cor¬ 
te suprema — epli ha det¬ 
to — sono stati attribuiti 1717 
casi, del quali 1432 sono sta¬ 
ti già sbrigati, mentre per 
'di altri 285 sono in corso le 
uraliche. Si sono avuti 70 
prnccs.si per direttissima. 
1165 eoa procedura normale. 
200 dinanzi a tribunali po- 
vnlari. In tinmerosl casi, in 
Corte suprema ha ridotto le 
condanne emesse dalle istan¬ 
ze inferiori. 

La decisione più impor¬ 
tante. adottata dalla sessio¬ 
ne parlamentare testé con- 
clnsasi, è stata la legge che 
istituisce II controllo popola¬ 
re. Come abbiamo a suo tem- 
iio riferito, essa prevede la 
istituzione, presso il Consi- 
olio dei ministri c presso pii 
orpani focali del potere di 
Stato, di commissioni di con¬ 
trollo. munite dì ampi pote¬ 
ri c incaricate di vigilare per 
il rispetto della legge .socia- 
ìista, contro la corruzione, il 
burocratismo c lo sperpero 
della proprietà del popolo. 

Il relatore, Janos Kukuc- 
ska. presidente della Com¬ 
missione parlamentare per 
l’amministrazione statale, ha 


rilevato che si tratta di un 
organismo dì tiiw nuovo, la 
cui idea è stata favorevol¬ 
mente accolta nel Paese. 
Molti cittadini hanno scritto 
alla Commissione, propo¬ 
nendo modifiche, che sono 
siate in gran parte accolte. 

Il vice- primo ministro. 
Mncnnich, intervenuto nel 
(libattito, ha sottolineato a 
sua volta come la legge se¬ 
gni un nuovo passo nel pro¬ 
cesso di democratizzazione 
socialista. Essa presume, 
d'altro canto, la partecipazio¬ 
ne attiva di decine di mi¬ 
gliaia di persone al lavoro 
degli organismi di controllo 
popolare. 

KNNK) POI,ITO 


quella riunione, ma solo uno 
dei problemi da studiare e 
sul (lualc converrà decidere 
più tardi. Obiettivo essen¬ 
ziale della odierna intervista 
di Adenauer era palt*semen- 
te quello di opporsi ni sug¬ 
gerimenti relativi alla inclu¬ 
sione della Germania in ima 
zona priva di armi nucleari 
Egli ha comhatliito cstinata- 
rnonte {piesti suggerimenti, 
sostenendo rhc una sohi/inne 
di tal genere sarehlie priva 
di ogni utilità. 

Tuttavia il cancelliere ha 
continuato a dirsi favorevole 
1 un disarmo generale e con- 
♦ rollato. 

Anche i primi ministri del¬ 
la Norvegia e della Dani¬ 
marca. Gerhardsen e llaii- 
sen. hanno fatto dichiarazio¬ 
ni. dalle cpiali app-aie clug se 
fallissero i negoziati che essi 
'lamio auspicato a Parigi, fra 
le potenze occidentali e la 
((ninne .Sovietica, i loro go¬ 
verni potrebbero riesamina¬ 
re la {piestione della disloca¬ 
zione di basi di missili sui 
rispettivi territori Sembra 
che tali dichiarazioni siano 
state sollecitato da Washing¬ 
ton. neirintcnto di ristabilire 
in una certa misura il pre¬ 
stigio degli Stati Uniti, scos¬ 
so notevolmente dai risnllnti 
Iella conferenza di Parigi, e 
nifi ancora dallo svolgiment» 
li essa. 


INGHILTERRA 

Kennan ribadisce 
resigenza di negoziati 

LONDRA. 21. — L’ex am- 
ba.sciatore americano a Mo¬ 
sca George Kennan ha ri¬ 
preso Ieri sera la serie delle 
sue trnsnii.ssionl alla TV bri¬ 
tannica. commentando fra 
l'altro i risultati ilelln con- 


Oggi in Bulgaria 
elezioni generali 


(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA. 21. — Il popolo 
bulgaro domani andrà alle 
lime per eleggere In terza 
Assemblea nazionale. 

La prima fu eletta nel ’49. 
Allora votarono 4.098.979 
cittadini, cioè il 98.89% de¬ 
gli elettori, e il 97.60% dei 
voti andò ai candidati del 
Fronte della Patria. 

La seconda assemblea fu 
eletta il 30 dicembre 1953. 

La seconda assemblea si ò 
presentata al giudizio popo¬ 
lare con tni bilancio molto 
positivo. In questi ultimi 4 
anni il tenore di vita del 
popolo bulgaro ha fatto gran¬ 
di pa.ssi avanti, tanto che il 
salario reale di operai c im¬ 
piegati e il reddito reale dei 
contadini, per la fine del ’57 
sarà aumentato del 60%. su¬ 
pererà, cioè, del 20% l’au- 
mcnto previsto dal secondo 
piano quinquennale. 

In questi quattro anni so¬ 


no state date le pensioni ai 
contadini cooperatori, è sta¬ 
to ridotto di mezza giornata 
l’orarlo di lavoro del sabato 
e della vigilia di ogni festa, 
sono stati ridotti I prezzi dei 
pasti nelle mense ed ò mi¬ 
gliorata la loro qualità, sono 
state aumentate tutte le pen¬ 
sioni. ecc. Accanto a ciò sono 
sorti nuovi grandi stabili- 
monti, bncini idro-elettrici, 
nei villaggi quasi tutto le 
case sono nuove, insomma 
tutto il Paese ha fatto un 
grande passo in avanti. 

La lista elettorale, risul¬ 
tata dal vasto processo tli 
selezione dal basso, tli cui 
si è detto, comprentlc 254 
candidati, di cui 71 operai. 
63 contadini, 76 pubblicisti 
e uomini politici, 30 scien¬ 
ziati e uomini dì cultura. 14 
rappre.scntanti dei ministeri 
della Difesa e degli Interni. 
Tra i candidati vi sono 43 
donne c 15 giovani. 

ADRIAN.A CASTEI.LANI 


FATTI, PROPOSITI E SPERAISZE DELLA MAGGIORANZA ASSOLATA 

L/^ altarìuo della Patria 


11 nostro danaro 

Un piccola esempio proban¬ 
te di ciò che significa la for¬ 
mula a invadenza clericale • do 
noi spesso usata, può esser da¬ 
ta da questo stralcio delle de¬ 
libere del comune di Cbieti 
(VC. MSI. PA.W). In pochi 
mesi, la maggioranza clericale 
ha approvato le seguenti fon¬ 
damentali spese: 

I) Contributo al e Fraterno 
aiuto cristiano ». 

21 Contributo al CIF (don¬ 
ne cattoliche). 

3) Contributo alla FUCl 
(universitari cattolici). 

4) (^ntributo alFopera dio¬ 
cesana di assistenza. 

5) Acquisto stalla per cap¬ 
pucci occorrenti per la pro¬ 
cessione del l'enerdi Santo. 

6) ipeso per la confezione 
di n. 28 cappucci bianchi per 
i Confratelli delle Confre^àe. 

7) Contributo alla Gioventù 
italiana di azione cattolica. 

8) Contributo al Comitato 
per le manifestazioni del Velo 
della Madonna. 

9) Contributo per spese di 
prniui scorte automobili ecc. 
in occasiine delle manifesta- 
aieni del Velo della Madonna 

10) Contributo per la fetta 
di San Giustino. 

II) Spesa per Facquisto di 
Wtq. 2000 di terreno da donarci 
alle Suore Orsoline Figlie di 
Mena Immacolata, di k erano 

12) Esonero tasse di ajfis- 
aiome per manifesti festeggia- 
massti di SanfA mt a mi m. 

13) Contribmto spesa di tt- 
! per fasMepglamattti 


a S. Antonio. 

14) Contributo per la lesti- 
vità di San Rocco e Madonna 
della Cintura. 

/•>) Muratura di una lapide 
in memoria dell’ex Arcive¬ 
scovo. 

161 Contributo per festeg¬ 
giamenti in onore della beala 
Vergine del Carmine. 

17) Contributo per la lesti- 
vita della .Madonna degli An¬ 
geli. 

19) Contributo per l festeg¬ 
giamenti in onore di S. Bar¬ 
tolomeo Apostolo. 

20) Contributi per i festeg¬ 
giamenti a Santa Maria Cal- 
vona. 

19) Contributo per j festeg¬ 
giamenti in onore del Santis¬ 
simo Crocifisso, 

.Altre importanti iniziatire 
sono state prese, nello stesso 


periodo, per aiutare lo svilup¬ 
po della vita democratica a 
Chieti. Infatti mentre si è ne¬ 
gata rtitiliz:azione della Sala 
del Liceo per una riunione 
di professori, si è concessa 
rAuto Magna per una riunio¬ 
ne di universitari cattolici con 
vescovi c deputati, la f't.%a 
dello Studente è stata affidata 
in gestione alla FUCl e. al- 
Vistituto .Asilo Principessa di 
Piemonte, la gestione invece è 
stata affidata alle suore, licen¬ 
ziando le lavoratrici laiche l'cl 
esistenti. 

A Chieti. tuttavia, la Patria 
è salva. 

Cultura «c laika » 


.4 PozzaUo IRatusaì un nfr- 
colo ma significativo conflit¬ 
to ha dimostrato che sì. l'in- 


cntAZiONC 


•uauszzjs.ccxKaero 
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VINI 
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a vf 


Erro quanto è stato tramandato alla starla di un sacro a« le¬ 
nimento recente: alla traslazione parteciparono alrnne cen¬ 
tinaia di fedeli, ma mlVagmpe fraterna che degnamente la 
conelase, parteciparono 42 eletti. Fra questi, oltre al Cardi¬ 
nale Ottavlsni, aiU’ArciTeseaTO di Macerata, al sindaco e ad 
■sa serie di depatatl democristiani, anche il molta anorerale 
Ministre degli Interni, Ferdinando Tambrsnl 


cadenza clericale è forte, ma 
possibile è ricacciarla e limi¬ 
tarla. Con tutti i crismi ..ella 
ufiicinlità i maestri rlrmentan 
della Scimi,I di Pnzzalln c.ano 
stati invitali a firma del I e- 
scovo di Noto, a partecipare 
ad una « Settim-ina cstrchifli- 
ra per rii internanti delle 
«mole elementari della Lio- 
ce«i ». L'invilo, oltreché a 
partecipare alla n «infoiare for¬ 
tuna di riavere tra noi. dopo 
3 anni c per nna sola citi- 
mana il valente e hene.-nerilo 
Don -Antonio don. .\le»»i. del¬ 
la Pia loeirtà t*ale«iana » pre¬ 
meva a che. di tale fortima, 
gli insegnanti di PozzaUo vo¬ 
lessero fruire « anche » co'lo 
di orni «arrifizio n Tm ì so- 
grifizi richiesti v'era quello di 
sospendere le lezioni per tre. 

in^fjfff. — pr- 

cificata la lettera di invilo 
del I rscovn — il Corso »i sa¬ 
rebbe tenuto nei giorni 11. 12 
c 13 novembre. <i ad ore 10.30 ». 
nei locali delle Scuole comu¬ 
nali. L’invito del Vescovo co¬ 
municava inoltre, che al rito 
educativo avrebbe presenziato 
anche il Provveditore agli 
Studi della Repubblica italia¬ 
na, gentilmente offertosi per 
Coccasione. Dopo Finvitn re¬ 
scorile eli insegnanti ri, net¬ 
terò anche nna lettera nel 
• maestro fidiiriarion drlf .Azio¬ 
ne Cattolica che a prescrive, 
to » a tutti gli insegnanti di 
partecipare alla pensoso ini¬ 
ziatica vescovile nella ora di 
lezione e neUa aedo scaimsgica. 
Sia detto m loro lode, la fitag- 
gior parta degli insegnanti fu¬ 



rono profondamente seccati: 
uno di essi, coraggiosumsnte. 
inviò una lettera al Provvedi¬ 
tore agli Studi, invitandolo a 
rendersi conto che «a ne>«ano. 
6no a qurno momento, risol¬ 
ta che Io Stalo italiano sia 
Maio farocilalo dallo Stalo 
Pontificio 1 ». La lettera non ha 
impedito il raduno di a cnl- 
tnra laika » promosso dal Ve¬ 
scovo, .Ma ha costretto il Prov¬ 
veditore a spedire agli inse¬ 
gnanti una Intero nella quale 
si precisa che a la partecipa¬ 
zione alle suddette conferenze 
non è obbligatoria e pertanto, 
chi non volesse prenderci par¬ 
te. potrà fare reeolarmcnle le¬ 
zione ». 

Dal che si deriva 1) Che il 
Vescovo di Noto può chiedere 
agli insegnanti dello Stato ita¬ 
liano di non fare lezione, co- 
m’i loro dovere, per andare a 
sentire Don Antonio. 2) Che 
il Provveditore accerta tali di¬ 
sposizioni. 3) Che, però, fat¬ 
to di coraggio di un oscuro 
maestro di provincia, può co¬ 
si'intere i funzionali rht- si 
prestano a far meajere dai 
preti le scuole dello Stato, che 
li paga, perlomeno a fare i n>i 
pessima figura e ad ammetter- 
che nelle scuote do lui dirette 
comanda il Vescoco. 

MAtTRIZIO 


fetenza della NATO. Egli ha 
espresso ni riguardo il giu¬ 
dizio che la riunione non ha 
portato ad alcun progresso 
nè verso i negoziati con 
rURSS, nè verso il poten¬ 
ziamento militare della 
NATO. Kennan ha rialfer- 
rnato dì essere fautore tli ne 
goziati con l'URS.S, e ha 
svolto il proprio concetto, 
secondo il quale In tensione 
internazionale potrebbe es 
sere attenuata gradualmente, 
(la lina successione di accor¬ 
di particolari, il primo dei 
quali dovicbbc avere per og 
getto la neutralizzazione del 
la Germania. Kennan ha an¬ 
cora lina volta negato che 
rURSS abbia intenzioni ng 
grc-ssive. e ha rilevalo che 
il ralTorzamento militare del 
la NATO non «;erve a niente 
altro che a preparare una 
guerra riloniitn inevitabile, 
mentre il semplice possesso 
(Ielle armi atomiche pone già 
l’occidente In conflizioni di 
negoziare il disarmo. 

JUGOSLAVIA 

«La politica di forza 
non ha trionfato» 
scrive la Barba 

HKLGRADO. 21. - Sotto il 
(Xolo - Bilancio parigino-, ha 
lìitrbn scrive slaniniie: - I ri 
Sditati della conferenza della 
NATO .sono piuttosto comples¬ 
si. I.a concezione della poli 
tira (li forza clic si ò niiova- 
rn(*nto manifestata è pericolo¬ 
sa. ma non ha trionfato com 
pletamcnte -. 

- E* dall’attivit.*» del settor 
deiropinione pubblica oeeidcn 
tali interessati alla pace e dal 
ralfoizamcnto delle tendenze 
costruttive che si sono mani¬ 
festate nel ipiadro della eo- 
munit.*) atlantica che diperlde^.^ 
•li gran parte la vittoria di una 
delle due tendenze cpielia che 
porta al ralTorzamento della 
corsa agli armamenti, o quella 
ohe porta alla soluzione dei 
conflitti internazionali median¬ 
te negoziati -. 


INGHILTERRA 

«Non vogliamo essere 
fantocci degli USA» 
scrive il Daily Herald 

LONDRA. 21. — Tutta la 
stampa inglese dedica nume¬ 
rosi commenti al dibattito d; 
politica estera svoltosi ieri alla 
Camera dei Comuni 

Il laburista Daily HcraUi 
scrive: » Il Partito laburista ha 
cominciato ieri un compito che 
deve proseguire. Egli si è le¬ 
vato a eondaiinarc le forzo del- 
la guerra fredda. Ha chiesto 
che sia offerta un'equa possi¬ 
bilità alla Russia e all’Occi¬ 
dente di salvarsi dal suicidio 
flnchò è ancora possibile. La 
opinione pubblica in Gran Bre¬ 
tagna vuole un governo ctie 
pensi, un governo che si de¬ 
dichi con energia al persegui¬ 
mento della pace, non un go¬ 
verno che riduca il paese a! 
rango di un fantoccio di Wa- 
-:liington 


AUSTRIA 

I VICE PRESIDENTI 
NELL'ALLEANZA 

ATOMICA 

INTERNAZIONALE 

VIENNA, 21. — Il presidente 
dcH'Agcnzia Atomica Intema¬ 
zionale (lAEA), con sede a 
Vienna, ha nominato oggi quat¬ 
tro vice presidenti. 

II dottor Paul Jollcs, svizze¬ 
ro. è stato nominato vico pre¬ 
sidente per gli affari ammini¬ 
strativi e per le relazioni con 
le altro agenzie. 

Il francese Hubert de La- 
boulnye è stato eletto capo del 
dipartimento per le questioni 
tecniche. 

n prof. V. V. Miglili, sovieti¬ 
co. professore di fisica all'Uni¬ 
versità di Mosca, dirigerà il 
dipartimento informazioni e ad¬ 
destramento. 

Infine, l’inglese dottor Henry 
-Seligmnn è stato nominato capo 
del reparto Isotopi c ricerche. 

Il dottor Karl Griiber. at¬ 
tualmente ambasciatore au¬ 
striaco a Washington, è stato 
nominato consigliere speciale 
per le 'ustallazioni della lAEA 
.1 Vienna. 

INGHILTERRA 

Elisabetta lancia 
palle di neve 

LONDRA. ‘21. — Prima di 
partire alla volta di Sandrin- 
gham ove passerà le festività 
natalizie, la regina Elisabetta 
Ila i)artecipnto al tradizionale 
ricevimento in onore del perso¬ 
nale del castello di Windsor. 
Elibohclta 1)0 regolato doni per 
un valore comple.ssivo di 500 
■dcrlinc (8.à0 mila lire), e ha 
ballato con i camerieri e 1 cuo¬ 
chi del castello. Anche la prin- 
L-ipc.s.sii Margaret era presente 
al ricevimento. 

Elisabetta e Margaret hanno 
nartccionto a una battaglia con-( 
dotta tra i presenti con pollcf 
(1! neve 1.0 regina ha colpito" 
ripetutamente i hcr.sagli. il di¬ 
rettore (t’orchcsira Billy Cot- 
ton e il comico Sykos. 


Nel migliori tragosl 
è già in vendite 
la earie 1958 delle 

radio 

minERun 



e 


Solo oggi, con l'impiego del trans!- 
stors. si è potuto realizzare questa 
sorprendete tonovallgetta portatile, 
di dimensioni e peso ridottissimi, 
che, alimentata da comuni pile per 
lampadine tascabili, VI consenliri, 
con una spesa di poche lire l'ora, 
di ascoltare ovunque i Vs. dischi 
prefenU 






Questo portatile a 7 transislors con 
circuito stampato e la più brillanta 
realizzazione del genere, perchè 
riassume in un mobile dalle dimen¬ 
sioni e peso minimi lutti I pregi di 
un ricevitore di grande sensibilità e 
potenza con un consumo irrisorio. 



JUGOSLAVIA 

Sciolto il Parlamento 
Elezioni in marzo 


BEf,GRADO. 21. — Il Parla¬ 
mento jugo.slavo ha tenuto oggi 
la sua ultima seduta, essendo 
scaduto il suo mriiidato di 4 an¬ 
ni. Le nuove elezioni avranno 
luogo entro il prossimo mese 
di marzo. 


Estrazioni del Lotto 

Bari 
•“aallarl 
•^irenze 
Gfinova 
Milano 
Manoli 


Torino 

Monoiia 


32 

62 

33 

39 

77 

28 

82 

27 

64 

62 

30 

13 

4 

68 

77 

52 

90 

70 

60 

59 

82 

57 

75 

56 

67 

23 

16 

75 

66 

6 

20 

53 

22 

89 

61 

60 

40 

65 

5 

13 

44 

28 

9 

31 

30 

22 

20 

1S 

S7 

61 
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1 recentissimi modelli di televisori ; 
da 17* 21' • 24”. olire ella già | 
affermatasi superiorità qualitativa, j 
hanno il pregio della ridotta pri^j 
tondità del mobile. 


.L-,._1. 


S.PA. LUIGI COZZI DELL'AQUILA - MILANO 


ANNUNCI ECONOMICI 


11 


COMMRRCIAU 


L. II 


\.A. AllTIOIANI Canto evendo- 
no camera letto, pranzo, ecc Ai- 
redamentl gran lusso economici 
FACILITAZIUNI rarsla. 31 (di 
rimpetto ENAL) Napoli. 

A. CARRARA visitate c MUBl- 
LETEHNI • Consegna ovunque 
gratis Anche 40 rate, eeiua an¬ 
ticipo. senza cambiali Chiedete 
Catalngo/lS L- 100 


snVALONIGOMMA - Cappotti 
impermeabili lavoro - Elmetti 
protettivi - Prezzi fabbrica - As¬ 
sortimento pronto - INDART 
471.451 - Palermo 25-33 - Casi- 
lina 17-25 (accanto Pantanclla). 


Il 


AUTlV-CIClJ 

8PORT 


L. » 


A. PATCNTATSVl Autoscuola 
ENAL Uudovisl - via Marche 
t3-A <471-8441 - pratiche auti>. 


tl 


OCCASIONI 


L. li 


KANAK KANAK. Televisori, ra¬ 
diogrammofoni Eccezionale ven¬ 
dita n.italizi.n Sconti effettivi che 
reggono ogni confronto. Vasto as¬ 


sortimento migliori mache nazio¬ 
nali. estero. Supcrasslstcnza. Vi¬ 
sitateci. Confrontato. Paolo Emi¬ 
lio. 22 (Colaricnzo, Standa). 


KANAK KANAK. Vendita straor¬ 
dinaria frigoriferi. Lavatrici. Cu¬ 
cine americane. Ogni elcttrodo- 
mestlcn. Vantaggioso rateizzazio- 
ni anche senza anticipo. Speciali 
facilitazioni impiegati. Visitate 
nostra esposizione. Telef. 32.B23. 


MACCHINA MAGLIERIA 8 Du- 
lilrd 1x70. 150.000; lOxSO, 200.000; 
5x80. 12x100. 14x100. Anche Senza 
.intlclpn 10.000 mensili. Piazza del 
Colosseo 9. Roma. 


IZ> 


MATRIMONIAU L. 12 


ORGANIZZAZIONE matrimoniale 
riservatissima. Vaste possibilità 
indirizzare < Cesi » Caselpostale 
7117 . Roma. 


2SÌ OFFERTE IMPIEGO 
B LAVORO 

INFORMATORI, propagandisti, 
collaborazione giornaliera. Ricer¬ 
casi ovunque. Express. Casella 
post.ilc 93. 


* 





il panettone Alemagna 
(leve la sua superiorità 
alla purezza delle materie prime 
ai più moderni impianti industriali 
ed alla nuova confezione 
che ne conserva a lungo 
la squisita bontà 
e inn(N)mparabile fragranza 


in o^ni casa 


in tutto il mondo 


panettone 

ALE MAGNA 
























